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Un regolatore automatico 
ha garantito la temperatura 
interna nelle Venus 5 e 6 





del /w»e^ 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una nuova minaccia alla pace in Europa 


Provocatorie manovre 

della NATO ai confini 

jugoslavo e bulgaro 


Reparti italiani impegnati nelle operazioni con i fascisti greci , 

) 

Le esercitazioni si svolgeranno in territorio greco dal 27 maggio al 16 giugno e vi parte¬ 
ciperanno anche unità americane, inglesi, belghe, tedesco - occidentali e canadesi - Previ¬ 
sto 1’intervento di forze di terra, della marina e dell'aviazione - Una nota della « Tanjug » 



mft ** 


MIRfFlf rnMIulFMnRA , * ri *' * on0 * v °lt* ' n vari cantri della Cecoslovacchia 

1/UDvL IV LvPinLrlvnH rnanifestaiioni por la commamoraziono dalle vittimo della 

I C VITTI UF Iti TFRF7IM barbane nazista A Torezm. nel cui campo di concon 

LC «Il I IPIC VI I tlìLLin tramonto i criminali hitleriani hanno assassinato 40 000 

persone, ha parlato Dubcek, presidente doH'Assembloa federalo cecoslovacca la telefoto mostra 
un momento della manifestazione popolare 


Il compagno Berlinguer ha aperto la campagna elettorale iti Sardegna 

Votare PCI per l'unità 
di tutta la sinistra 

Grande manifestazione al cinema-teatro « Verdi » di ’ 

Sassari - Il vice segretario del PCI si e incontrato con _ . _ 

le maestranze della « Petrolchimica » di Porto Torres a re yrne a an ome 

DAL CORRISPONDENTE . '■•«. t . . r.- .><■•»« NCSSIMl) 

im^in di sabato .ilio "l.ib.. ■ 

SASSARI. - - mentii <n < 11 ;><i*<■ nuli» tua»- m 

» im*ma leali <i Vi tu. m "’i:tn/t fon I. quali uM'v.t rAnidNllél 

".i-nn (Insanii ad un.t loda 1 "" "i. ..i.’m, » .. n l»UII I V> 111(1 

mponente » (I f-ntu'-i.»-. i .1 ' ■ , r „ )(in , „ (Ui || 

"■ H,sr,,|iin " iui/u"i.i.» «t. i ;iu ,,„ i., „ oll cijiig enne 

ITI. ium|),lenii imiii ii III-, mini tu <■ )'«tpizt«uizi*• o**l P< I «#■■■■■• ■ se 

hnguoi, Iia U-mitii oggi . m , in unte le sue istan/i , --ur J • 1. • • 

■>i omi di apertimi di-li. t '.un | ’ 1 1\< ndo pni a unni» dilla PIAI wAff||f| 

paglia elettorale per ]e eh/ioni i dm/ioni del paiuto vi mila UVI IvVIUVI 

legicmail. Il i-iillip.iiitlii Belili. t * 1 '-nlidar a la 

guer, che a Sa--'.,ut li.i l.utu - Il »■ impaglio Berlinguer ut. fffsJI 

le -ilio primi esperienze di mi | *m nisruiso ha eterni in* Uvll tisi 


DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI. ' ' 

■ ìin-ma leali" Vi m, m 
'-.esili, davanti ad una loda 
mpunente »d enlu'-ia-i i il M 
m- segretario na/mnal» <n , 
PCI. i ompagno i.m a n Br. 
linguoi, ha tenuiii oggi . tc 
'< orso di upertuia delia ■ atti 
paglia e.ettdraU- per ]e eli/inni 
legicmah. Il compagno Bei In. 
guer, che a Sa--'.,iti ha l.ifn 
le sue primi espenen/e di mi 
Ipante (omunisla. e stani s,. 
lutato odorosamente dai suoi 
(omittadini e da tutti i < otti 
patini. Nel torsi della mani¬ 
festazione, pri sieduta dal 
eompa;ino mi Marras. hanno 
anche parlato il segretario 
della federazione ih Sassari. 
Mario Birardi. Paolo Nasco 
dii, dpi Movimento dpi socia¬ 
listi autonomi, il piotane oi>e- 
tato Dess^ della petrolehinn- 
ra di Porto Torres, e un rap¬ 
presentante delle maestranze 
del cotonifieio « Sardegna >. 
ine. con una delegazione di 
operaie, ha volino portare -il 
la niaruli stazione il saluto 
delle m lesti,m/e ili» da 11 
giorni ori upano lo siahUmun 
•o I, assemblea Ila sottoscrit¬ 
to UJ nula lire taci ulte dal 
li Miri» deleu.i/ior.! di tutti I» 
-•e '-olii (Iella nf>v un u» 

1'. i unipa;tio lmno Rii Un 


"ili [ o e- ,i re a» ' « i » . ii .'tu 

invio di sabato allo 'tab.. 
mento i n i upani naia ma»- 
siiuu/t eoi) li quali aveva 
anno un un un' i o i una o 
seussiont sui problemi al ien 
tri. (iella loro lotta » ri a < tu 
aleni espiesMi la piena sin, 
darà tu e rapi*.inno d'-l J’( I 
in tutte le «.ue istanz» , s, ,r 
' .-■( 11 \< ndo poi a noni' di Ila 
dui/ioni del pattiti. Mi mila 
lue, ,n setm, di sohdarata 
Il (i impaglio Berlinguer tu . 
via (nseoi sci ha dc-Ho i tu 
la snm'a rmnovatrne rii» uh 
hi da .e masse popolali e da' 
li loto lotti 1 s-, rifletti*, m mo 
di i s( mpi e piu e\ idente. ni 
g.i '( cu-iamenti pulititi Da 
una patte sj verifua una in 
m i-ii'i- at’iv i//a7ione dille tot 
/e di ti-sini. » he (creano di 
preparare le < nndizioni di una 
soluzione reazionaria dell'at 
o.iali i re-: politica Dr.l l'altra 
parte, si sviluppano, in tor¬ 
me necessariamente articola¬ 
te e complesse, tenomeni nuo- 
\t rii spostamento a sinistra 
e di tu\ìeinanit tuo 'ra tutti 
’e lor/t 1 (it-ll:i Mni'T.i I i [). - 
sdiilita di ttmaie una \.a m 
usi ita positiva demi » rata a 
a.la itisi soiiale e polpi'a 

Salvatore Lorelli 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA. J 

Ni -ioni! r.-H.o m uiil ,,i 

- < a ita s n ’t rrmt ore/ /s , ha 
r < ev liti i lina ' ■ '.'t.U.i eazio: i 
te.errati a p.i"’ 'a da s.m Io 
me questa n.at’iha a,,e !!,Vi 
spedita da padre An’nnnv 
{Urne. mi'S.otiut.o ir» amie 

- -, - * l.t* I.i.ji* *,,petti/ t.r.t di 

soccorso della <((7infus > .n 
lavore delle popolazioni v:f 
me del confi.fo Ni^er.:» Bui- 
tra 

Ni dispai co. patir» 1 Bvn * 
i iiiiiiiiiii a di esseir rp iiim'i. 
i not'i sioisti dtil Biatr.i do 
na tentato m ademp' 
nuupo del.a tnisstone aHidaiti 
y - (I: mettersi ,n » ontano 

io'» '< nrtjrita h.atrane per 
,., t-r r ..o* / e p.u (I» fa 11 ! afe 

SEGUE IN ULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO. ’ -i • u 

la NATO ha uri i-o dj in- 
tnate unti intoni provo»azm 
ne. che e altresì una nuova 
obiettila minaci ia alla pal l¬ 
iti Huropa, organizzando, dal 
■'7 magmi» ili Hi gimmo pros 
situi, gratuli matione milita 
ti sul tei morti) grei o, in u 
(■manza delle frontiere jugo 
slava e bulnam. La provoca¬ 
toria decisione contiene an¬ 
che un elemento di estrema 
gravita politica iierche per¬ 
metterà che unita dell'eser 
cito dei fascisti greci si al 
tiatiehmo a quelli degli al 
iti Paesi della NATO, fra cui 
ninna Questo avviene a po 
mt giorni di distanza dalla 
immolli- del Consiglio d'Ku- 
lop.i a I oridra nella quale t 
Paesi dcll'iillejitiza atlantica 
avevano assunto un atteggia 
minto -(di attesa >, nei con 
tronii della dittatura dei io 
loiinelli neri 

I e mulini le la cui (Ietiomi 
n.izii ne e uOlum/iii h (pressi 
urei hIui.ii. esi-teit.izioiil ili 
" reazione . lapida (u torzi 
di li i ra i mi !,i parte» ipa/io 
ne de.la marma e dell’avi.i 
/ione Ad esse prendono pai 
te ionie intorniano i giornali 
g•••"•! t bollettini (Mia N'A'Iti 
mula mah eserciti .tiglesi 
tedes, o oi ( identtile belga, ita 
hallo i gteio oltre a » orniti 
genti americani e » aiiahesi 
disia»cali dii (mesti Paesi m 
I iiropa e unita della setti 
ma Botta CSA l.,i serie (Il 
i-cri l'a/iori! sara diri fa dal 
i im and.iii'e di 111 lor/e della 
VVI ( ) pi t l'Kurop.i del sud 
1 .munir.itihn ima ip .ano Bivi 
i a » oal < (.mandante v lei li 
: ir/i- di li .ole.m/,i atl.mi a i 
pi I li uiopy.l l I 1 . f I .1 l il -p 

t.l I.ll'- 11 f li ~f I i , i IO» IP all ÌW 
Mf'rH' 

f )’ M • N t (j’fi ■* M« ti /fa 

( M* (!.’• !• s i r\ l* f I ift t ’ ’< ,\ 

Ihj - , ( i, ut t ! ’ • » < hi 

nuf t j ti/u «tii mi Ir ,ti i 

.i. \* i r.u*h«» ;n nrn*-'mit 4l 
'M I i ut aI il 11 a 

ir..t i < i f .« hr i in i fu 1 r 

• ? • <n* b ; mi t i Min 

f ili n* 1 ii' i m itiyi ' v l.r » » * 

< • ♦ • iImci sf ♦ ii u n,< rrM) |i » 

t riH I1M r 

' l* M ‘ ♦ ( 1 '''Il » U » I/t • (I 

>t f ' f t i r * • n • iti > , n’ r i f >'t r i 

( * • II} ‘ • (Mi • ìt f I >tl l 


<■ *i'i f tra ij > ^ t*if ’ i funi 

fv fin * ? » * ' 111 > .tf. 

Timi.» .l’f . .1 MI' V * 

111 J* e ... i ale r. a fui 1 1 or eli 
m i a- t.i ■ pai li oh -a- .dii b a 
'*• n- i t'a’ ti * at lai.t li o pj ti I 
ti'..] i .fitti ala li it zi di 
'liti di ali 11 P.ie-i e a UIil'.i 
di Ila s> filila tlof i ,m,era a 
ria del Medio I tane . un i li 
. aio numero ni na. i da giu i 
■a ni Paesi , on n , direnala i 
1 1 l.u’u « olilo eh lutto questo 
a Bel 'rado >i suf (>;me,i < hi 
li ir ar.o ri r .iodi < 'i ni ara 
noief p amenti- ur a min,a i la 
ni t p.a e »• dim.nujsr uno la 
efa .a a di gii h r/i tesi (Pia 
ieali//a/ioiie di-Ka i ollabora 
zinne uberi uropea Proprio 
pei questo si rilei a « \u rii 

I l'sS/hi. < '/e fitti i l'i/isr s. 
(Js/l urlìi’ li II" fa ini ri<m<>stn, 
mr.r 'li thr u < hr può essi 
ie uìiìu^nt'i ionie un elcmev 
tu di prewmn? militare e pii 
Ut" a . 

I -.1 Taluni/ iota ludi- intim¬ 
ila* per stabilire un sistema 
eflu-aie ai sicurezza europea 
non s| può seguire est insila 
ila nte la strada degli accordi 
e delle intese tra grandi po 
tenze t- gtnppi di .stati ma 
aia he la v’a della parti-ripa 
zana su un titano di ugna 
ghat./a e di i ollabora/ione 
nota he di inesistenza di Hit- 

Franco Patrona 

SEGUE IN ULTIMA 




Coi linaio i ricotti scissionistici 


socialéemocrotici 

Ferri 
candidato 
segretario 
di un nuovo 

PSDI? 

Domani torna a riunirsi il C.C. del PSI è 

(A PAGINA 2) * 
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CAPO KENNEDY - Con un lancio porfatto • cominciata iori la apottacolaro « galoppata apaiiato » 
dei tra attronauti americani Stafford, Young e Cernan che. a bordo doli'* Apollo 10 », effettueranno 
I ultima prova prima della diiceta dell'uomo tulle Luna. Nella telefoto AP una lunga coda fiam¬ 
meggiante accompagna il «Saturno» che Ma per entrare in orbita. (IL SERVIZIO A PAG 3i 


L’annuncio in piazza fra gli applausi della folla 

Castelvoltumo: sindaco e giunta d. c. 
dimissionari per la protesta popolare 

. * 4 1 

Un successo clell*unità - Il ruolo dei purluineiilciri roiministi nel eomitnto loeale 
per hi rinaseila della pluga - Kimossi ieri gli ostaeoli elle bloccai uno il traffico 


Borgomanero: 500 in lotto per il diritto di assembleo 

Domenica in fabbrica 
alia «Torcitura» 

DAL CORRISPONDENTE ".m t >. p" . n 

■ I .II II III »:* .Iti OI.il I 

BORGOMANERO 1 ' J , , q .avurii (i ’ f »*t i(l • » - 1 i 

I a-.ni.l'ut (It-i.a Tori iru , 'pn-ft ad una mudi s'.i i 

la (i. Bm gumaiu-n » haiitif) fa i 1 -ciii' sa. ir: i i . r.n r.u.i 
sfiir-u i fi irneriK a nella lari 1 ,l!l1 111 mesta a, » • .< ’.:' - » 

bina ii -ì j.i'.i da venerdì [»• Nu;i » e vt.i'u urial a -i > 
ti selli »• V '.la in .i/.f-nu i 1 riiiienf! ,i"»*Uiba a t. i * 
iriatl", i a tssembiPd •>;)*- -..i filli. ,n ; i; i > j,, ■ un tmun' , 

"- 1 ■' 1 't•'• -~• 1 f L»l t unv.'.itii ri,.- i utiiiei < ir'> d.uriden" n 

1 ni't-lera eia •< i f.-i' mi ir» ' m u t,o un» » a , 
"* • 111 / -' 1 ' ' ' ,r 1 i iii'Mgi.a per ' piiijirr d.rif 

" ' 1 " ‘/•'•••al ‘ f Ig ■ ,1 ne, a Inf 

• 1 '"•■!!< une- al, „i a • a . u’r * d. i|,„i , 

1 ’ 1 '‘ fl 1 ■" v " tl ‘ 1 ' " ,'i, , 'ini , i • < »-i.* ,r, , 

' r * , - , i [ , • dm- . , - - . 

s. Ì »I ’ i »<> * ru e .-t.iW' * (tf 

s.tiihK i'-. -liti ostina.-< . Ezio Rondolini 

' 11 ' ' ' 'tre, -1 nr/A 

a a a il 1 i.m’ i t’/Ut i • 'JLlfeM 


DALL'INVIATO 

CASTELVOLTURNO t Coieria l . 

1 J e >,(,*- 

I n i .ilurnsi/ «■ prolungato 
applauso di cent inaia *• iviit, 
naia di i libidini ha salutati», 
s-amami in Piazza \n’iunziata 
a ( astelifilturii" I aiimiiii :<» 
itila- diUU-snilii del snidaci » 
Si al/i■!li- I- (lena giunta (Jeinn 
< risi ,ma 1 stati» p*-r tutti ni 
blit-r.i/ ime da un m» ubo, » h» 
ihir.iia da mire l.t unti, 

I runf) da poco passate li¬ 
se* ih questa mattina ed una 

gl I. t - .li.. ila .mi , i.t uà 

• ani* ai municipi»». f|iiand" su 
un r.turnati i componenti nel 
la delega/liilie pi»[)f»iare » n» 
i-iaii" siati a Casi ita m [tri- 
li-mit.i. a dlsfin re. fifa l.t 
notte, i firovvedimeiiu mime 
diati da pri-ndcn- »• che »-ra 
un stati » hiesl r nei due g."r 
ni ri: lotta (lali’iriteia (inpii.a 
/aule 

f 1 soli" l '/bile p.u (*, "f 1 1 / 
ore pei mijmrre al preti fi/ 
al sind.nii i'd a, dirigenti j»r»/ 
i .tu lidi delia Df i, i sp»-tt■ / 
di ll.i ini'itit/i imo bar» . per 
i un- ab eri: ad a» vetta re a -a 
i rosami richieste (le; ii.i.ia 
ori degl: studenti d» Ile d ,- 
tu . di tutti gli abbaili ' a., 


itili di vivere m un paese ar¬ 
retrato, dove gli amministra¬ 
tori comunali hanno sempre 
»-d esclusivamente fatto gli m- 
(•■ressi degli speculatori. Tra 
gli applausi scroscianti della 
lolla i compagni Papa raro e 
I uise hanno illustrato, a n»> 
me della delegazione, i risul¬ 
tali eonsei'iiin da questa vii 
toriosa lotta che ha visto un 
pi'gnati ed uniti tutti i 'bàlio 
aiuti,riti di Castelvoltumo 

II simili"), durante u riti 
morie m pieti-ttura, ha rass»- 
guato 'a sue dimissioni, d» 
finiti <' rreiorahili » insieme 
fon tutta la (Punta 

Ora spetterà al consiglio co 
muti.de la (!»•( istorie in nier:- 
to a! suo scaighmento od al- 
' e'e/ioi.e di una nuova (liuti 
t.t nella quale, si e stabilito, 
i omunque non dovrà p.u cuti) 
parili- . sfidali» lisi ente. 1' 
.nobab.i»' i n»- s; tenti d: ar 
i -..ire »i.»> pros-une ,-Iez un: 
.mimitiistrative del novt-mnrt; 
i m ai,a li/rtnaz’one ( 1 , , f n 
•io - 11 : ' t r.i Ma ì statalisti ^f/ 
mi d sjid'ti a coprire le ehia 
r> <-fl »-v .denti respunsatuhta 

Giuseppe Mariconda 

LEGUE IN ULTIAAA 


-JBiEBts V* -s». t-e*. 
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Varese e Pisa scendono 
con l’Atalanta in serie <B» 


%*)'**<.a.'ci.-rKAr'. ie» 
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ATALANTA-CAGLIARI — Riva raalitia la prima rate dai »ar«li a Tafferia la sua potinone di 
« capocanrtoniara » dal lornoo, nal corto dal quala ha tognato vanii velia 


I .. f lorer.tit,,i ha le-a. . 
gi.it" i] sui, nufivii si ac;> t 
t" altossarid" il V.irc-s» 
inittr»' il Napoli ha spi, 
to ,1 f"<-" lume ih sp, 

r. ni/,i ine ancora pmi-i.t 
luittire d Pisa 

I-.i .Invi- uni t e » u.ai, 
t aia n qin b" i m- i r.» i* i 
'grad' viti» i un,pilo .i-'iu, 
tosi i.t gli uh mi tri aia.i 
qu» Ilo ni mandare m se 
I !*■ B li squ.idt a i zi-■ u, 
(ti’itr.i.a nell ultima par" 
ta del tome" la sampoi, 
ria intatti h.i ottemu»» 
i "t.tro i t)iari("neri un p i 
reggio »hi l'ha portala 
fu in della ’ona di j« ri 
t "1" Peraltro bisogna a,- 
giungere < he. visti i risii! 
tati di Napoli e J-irt.'.zt. 
i bluri-rthiati si sarebbero 
salvati anche se fossero 

s. t r »11 eli t-i 

reti a loro savore era tale 
che sarebbe stato i omini 
(pi* d Varese a retro»-»- 
di’r» 

Pronrio nell ultima gioì 
nata, mime, il Cagliari 
vini-itor* sqt t/rrit.o di! 

1 orn/.n rassegnata Atal.n. 
ta ha nuovamente tag 
giunto d Mtlari, guida 
gn a dosi ai.zi il secondo 
pioto grazie, anche imi 
al imglioi quozieii’e-gort. 


Per il riassetto 
degli stipendi 

Parastatali: 
da oggi 
sciopero 
a tempo 
indeterminato 

Denunciata dalla CGIL la 
grave responsabilità del 
governo 

ROMA, - ■ 

I n.ir.i'ia'a.i itiu .a'io noi: a 

m mio s/u/ij/cii, , tempi 1 i 

determinato dono t ,.» .. ,_o 

verno na » omjji» ’.-.ii.t-: •»• e i. 
so le ra bieste d’ riassetto di¬ 
gli stqM r.di la ( (HI, ha r:'t 
mito intat’i ' n*- *- nropost* 

g".ern<it,le s.ata» sr.nt- . otv r . 
rie all* aspe*‘at.1 ** dei lavora 
'ori dii parasta'»» ite- eia ai. 
tu l'fendono la r.mru"ura/'i 
t.e delle < irri» re * la i o:,-. 
-bit.te rii.n'/'a'ione d»*!h- r» 
tr.tai/i":. . linei.»* proposi- 
[,o,'re, i osf.t'i.st fino una o. 
gl a tiro-, of azione f.el fot. 
troi.’i fieli»- ra niest, 1 »• delle 
a' ’* sa n -i i.jv ura'or. 

l-i . (.IL i oiiK-ru .me * 1' 
si ìopcf i a t/ ni)o .r.n-'ei 
t.alo a l/al'f 1 - (la (io.li.il., , 
uenur.i :ii" ad opit..oi *• .ir 
nia . !g grave rt so. ’.s.in. ‘ t 

( n»* , ^o’.t * * u ^4 t* 

j/ro -,*x alalo 1 / -i u»per i n-iw 
la’egoria n.t' i ausi‘ra 
mi d'.'.ig. a i ... ai' (i. < .”ait 
ni s:a :.to 're d» ..a or» 

v ldeii/a i 1 -s.sU-n/a sa 
tu'ti gn a .mi -('rv,ia mi.' . 
tjarasta’.ili 

la (( di ha .ni 
lavoratoti a pam a art* tot 
pa't: allo 'i'i'iin'ra ;<er aar» 
una torte risposta al.a provo 
cazion-* del governo, ed na ::i 
vitato i lavoratori, ne! eonte 
sto 'iella lotta a organizzare 
assemblee unitarie e manne 
stazioni pubbluhe di protes'a 
nelle varie provmee per ret. 
dere noti alla popola/.one i 
disumi •“ le r.chieste uel set 
ture, siqx-rundo net tutti ,» 
eventi tali dtusiom -ruerne e i 
tentativi di iH.teottaggto del *■ 
sciopero N»d quadro d. o .< 
ste iniziative e gm prevista a 
Roma [ut meri medi ni a 
'juhbìiea uuntiestn./iot.e naziu 
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La minoranza socialdemocratica tenta di 
far saltare mche agili norma di democrazia 

Si vuole impedire al CC 
socialista di discutere 
e decidere sulla crisi 

Il giornale della FIAT indica in Ferri il segretario di un nuovo 
PSDI - Duro attacco di Brodolini a ciò pretende di « estere sempre 
e comunque maggioranza» - Domani i lavori riprendono alf EUR 


Oggi i mudici lufoli CMisugnuronno i risultati dalla nocroscopia 

La perizia e résumé del satte a pelo 
diranno tome e dove è morto Ermanno? 


ROMA, lb n« w . 

Nr| travagliti drl PSf I. #ior- i 
nil< Intitn non lia portato che ■ 
ipialrbr battola iiit<-r|iM'uloriu. J 
in tllrni tirila nuota fa«e drl | 
oillfronlii pulitini in allo «ri | 
• limitalo rrntralr. ilo- Inriirra ' 
a miiiiim in* ri ri li alle 17 al- 
I M H. I IfCtti -ia l’rrli die I a- ] 
nulla >i lunilaiio a «pialli»- fra¬ 
se propagandistica t-tl ridano 
un loro ilia’ur'i ijoiin-iiitali tir 1 
ni piu a-pri. .iliL-dcnd.i rtnlrn- j 
Iriurnlr ad ima ilrlrriiiiiia/ionr , 

■ li carattere Ialino. Ma la «o- j 
-lanza r i lir la doeii— iniir al * 

i 

'ertile tiri parlilo riprrmlr al- I 
I ni«rjtn* drl rifallo tirila mino- j 
rau/a •iN'ia|i|riii<M , rali<a rlir. liti- 
lialilan/ila dalla eojicrllir.i rlir le 
e 'lata olfrrla dal dl-ior-o ili 
Nrnni. prrlrmlr -ira ili (Hlfiedi- 
ir al 4 oiilltalo rrntralr non «o- 

10 la rorlilu/lonr ili una non- 

t a maggioranza alla le-la drl 
parlilo, ma prrfiim mia ilócu— 
•ione r un tuli» -ul iJnriimrnlii 
IV MarliuirManrini-iiiolilli. l a 
marrliiiia llrll.i -m--innr r in 
traila in molo da leuqm: r l o 
Inrlliio drl gruppo di polrrr j 
tjrrolin inlorno a I nn.i--i <- ' 

I 

Preti r ipo-ilo ili -pinyrrc tl ri* 

■ allo |Hi|ilirn film allr «•->!ri'lin* ( 
i .,|i«(*y ui-|i/r. in iiiihIo iI.i para¬ 
li//,tri- r logorarr iillrriorinriitr i 

11 1**1. prr giungere ipiimli all» 1 
-parlili lira ili-linilita in uu.t 
Illazioni- olir -la pi'l loro la 
pili fatorrtolr. Nel gruppo *u- 

i laldrniiM-raliro non vi r pn-no i 
arruriln. lini tulli I -lini ro|U- 
poni-llll «Olio uniti alliu'lio mi | 
di un pillilo: uri pri'ini-rr lino j 
III fondo r.iiwrlrratori- ìlrllu ili- 
«grcga/aoiic drl parlilo, -frullan¬ 
do lo spazio oflrrlo ila \rnili j 

■ mi il rii!Oiiu*rinirnlo drl lo- , 
ro li i ri I lo ili irlo -il Inllr Ir | 
ilrri'iom. In ipir-ln ipiadro. -i 1 
i- .odalo rliiiirrndo am’lir il | 
molo ili Mauro Ti-rri. dm-ulu¬ 
lo urgli il11iini nn-i. rumi- «r- 
zirlarlo ili-ila liiuggioriiii/.i drl ■ 
ÓJ pi-i ri-ilio ro-lililila-i dopo 

l iiltiniii diligi i'--ii. rumilo ili pa¬ 
glia dii -oiialdi-moi tallii. Vii il - 
Irgli -Ir-»| r-pnllrllll drll'ala 
Irl purlilo avi-vano già 

ir i In- fi rn. nrlIVii-ii- 
lualila ili una liulluiii \rilir.i- 
li II ai|r|i|ir -rgilili. alili.iliilu- 
minilo il I*>t : prr •|iir«to egli lia 
anillalo la liiuiarria -ri'-iuUl-ti- 
» a * ou la \ minila rampagua di 
>pu-li giorni rollini 1 Ipolr-i ili 
ima iiiiinu niuggmiaii/a. I unii 
-t rr/uiiii- i- -loia i«o rolla (rii 
ani In- dal iiiolro giornali . / n 

''Ioni/in. il ginriuilr ili-ila |-1 V I’. 
nr parla ipia-i uri Irrinini ili 
lilla aillorrl idi- III\ r-1 1 1 III a ori 
d randidato allu dirr/imir ili un 
inumi l'.'lll. 

■■ I u «ri-'iinir -i rni- il 

•pulluli,dm Inrinr-r - -airlilir 


MI 

**\ I*>IH 

lai lo -api 


-u nta, «r i -orialdrillorrat» i po- 
Ir--rro roil rrrlr/zn njilUrr «il 
imi. ma Ferri. debbialo alla 
.-rgrrlrria drl inioio partilo, «a- 
rrlilir r-daulr dojm il dl«t‘fi|-Mi 
di Nrnni. I •urialdcmocratici 
proargue /.n filini /mi - prrmo- 

no »u di lui ni ■ -um umil i «te 
i iali'li : Nrnni. ilo olio. rr»la ori¬ 
la irrrhia ra«a. lini «ufo |ier 
anilar«rnr a Fumila. gli altri de- 
lolili -rrglirri- 

l/lU«|r «olio rffrllliaiuriilr ‘e 
liatlaliir rfir -i «nilgoim ilirlio 
Ir i|umlr drl ruinpliralo fallino 
rlir impegna gli ailliiirnli dilla 
irri'liia maggioranza, rlir non r 
pili talr in -rguilo al logora- 
niriilo - lllii lo in questi iillilili 
mr-i r alla iniziatila IV Marii- 
no-Maili'illi-iriolilli. Ir nuolr 
luiiiarrr di «ri«riufir (ri|ir|idr 
esplicitamente da l upi- irri in 
Sicilia! iloi rrldirru «miri- a 
-miloirrr i dulduiwi •- a tarli 
uiurriarr. «r non |irr una opr- 
razionr di immrdialo diularro 
|*-r un paterarchio di irrtirr. 
prrrario r aivilmlr, rlir niella 
ani-ora una lolla la ininorauza 
sm-iuldriniM-raliru nrllr londiriir 
ni di r«rrr arbitra tirila situa- 
z.ioilr. I.r » pi-lulr » di mi »i 
r parlalo a propo-ilo ili-ila r- 
iruliialila drlla -ri'-iour. rari- 
i Ile o «riirirlir rlir «iaim. rr-la- 
lio prriiiailriilrlnriilr pillitalr. 

Erri. duui|lir il pillilo -Il riti 
-i riapri- il diliullilo al I ornila. 

10 rrntralr. Mulinili r IIr Marti¬ 
no lianno drri-o di pir-rulurr 

11 proprio documento r di Tarlo 

mlarr: i .«iH-ilddrliliH-raliri «i 

oppongoiiu. l’rrli (ri-lelire min. 

pioni- ili iJrmiii-raziu I grilla «ran- 
ilalizzalo rlir lina i illazioni- sa¬ 
rebbe ■> illrgitlimu » 1 K riguar¬ 
di! a questa qucMiune Ir pule- 
mirili- -i munivano. Il mini-lro 
drl /aiolo ftriHiiiliiii. parlando 
a V rinviti ul i-iingri-'xi drllu 
I MAI. (lupo un-rr sottolinealo 
rlir lu -itiia/iolu- atlualr r prò- 
londiuni-iiti- mutala n-pi-tto » 
i/ncllii ioli.i quale intt-iiiii- la 
«t-i'-ionr ili Palazzo Narlieriui. 
Ila tirilo i-J|r la rulli IM |l/.l drl- 
|r dm ronipotirnli in un solo 
partito lui rolliti ruudl/mm- la 

•• irgola prrm.'inrul. Irli a 

.. pralu a di lina i oiii-tt,i di-mu¬ 
rra/iti .. \i -urialilniiorraliri 
rlu- ri-ri-.iuo ili miprilirr al t t 
ili dl-nilrir r ili lol.irr Itroilu- 
Imi lirurd.i i |ir I ai ri-ila/lonr 
drilli ri-gola drinorratlra -- Ita 
111 «1 1 1 il 1 1■ ■ la |ia-i- ileil'illilIIt-tizlii- 
■ Ir -oriall-l.i •• ; •• Non r-i-lono 

Ita -ogginulo, ( un un ai i ni¬ 
no polt-miro mollo ,i Nriilii r 
ad alili aiiliilri oti'-iiui pi-i-o- 
Maggi ili- un parliti nr urlio 
ntuto Inizi- r gruppi iiiii-'tlli d.i 
i|iiji|rlu- divinila drl mandalo ili 
r««rrr «rmprr r l'nniiinipu- in.ig- 
gmriiiiz.i >riomlo il iiiiiii-lro 
drl I unirò, oggi llrppilrr lu po¬ 
litila ili rrtitru-«inietra pipi ili- 
i ulrrr la •• -Iragrandr maggio- 
lan/u dri -onali-li «. a iilruo 


i In- non «i voglia ridifnr la for¬ 
mula al - llirllo drl trillilo 
■ riitri-iiio ». 

I .la iuldriinw rnlin Pirli I a 
riglia r Orlandi lianno u-alo. 
•ui Irmi i lir dindono il PSI. un 
linguaggio propagaiidì«lirò. Po¬ 
li Ita artrriUMlo rlir la •• nuova 
maggioraii/a .. vorn-blir > <■>• - 
rliiiulrrr ailzllrni|Hi ■■ la |miiI.i 
al 1*1 I: rd bu aggiimlo rlir Kn- 
ri r dir mulo » il -iiiiImiIo « drl 
lu li lira indirala da Nruiii •pian¬ 
ilo Ila drilli rlir roniiiin-li r -••■ 
nafi-ti drldamo far r ognuno 
la propria parli- ... I ungila tiri 
dr||o rhr e «r Ir riiui'lll«ioni d* l 
• I. i|mr-»rro r—rir drauimali- 
rlir |m-i il «orinii«ino italiano - 
bl»ognrrrlilir ll«alirt- al piuldi-m.i 
tiri rap|mrli t on i roinuui-li pt i 
rapirnr Ir ingioili 

Domani avranno luogo, io I 
PSI. alninr riunioni di rorrrn- 
lr. Ira Ir tpiuli iptrllu tirila «i- 
«islra. Stimi prni«li anrlo imi 
talli Ira t vari /riu/rn. mrlilir il 
trillatilo mrdiutorm ( irt lami/ 
zato rrrlo nitri- i limili u-uh 
tirila «ita iiuporlHli/u ) di ! lavi 
r fluttuili prr-mlu i dnr gio¬ 
vani pr r-ailiuggl. uri rlalimir 
drU a-pro -rimiro ili allo, rouir 
fumili- in prrda alla Iriupr-la. 
Iti in iPiillìi. ii< sii 1111 «f 

imi «Itili» riiM»ni-i*'lt , n/«t 

«Ielle* i mlrii/tiili in Imo 
m», nr | Idlli'h'l.illl. Ili* In -rim* 
r«mrnlf» M;im im-ilr M.irfmn 


Dopo ma lite scoppiata per motivi éi gelosia 

Uccide moglie e cognato 
e ferisce la suocera 

L'omkléa arrestato odia campagna éi Locrì ■ Arerà già accho aa uomo 


U sacco sequestrato è stato inviato alla « scientifica » per 
appurare se vi siano tracce di sangue - La misteriosa visita alla 
villetta di via Tirana - Interrogato il direttore del «Piper» 


MOGIO CALAMI*. 

Affiliti >» Mi rtiàiii. 

ai Sicirrn** :<jfr t Ht'K :glo 

Calabri;»» jiir^ralv'atu hi 
M< flMi .1 mi tr «ir fì<» ia 
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min 1 i 
tirsi u. 

Vrtin-’.Tr .. 
llHI.i Hi • 
lu -«• .1.- 
Ir i .imi)..; 

Un .ii i • iti: 

«Il ili Ul.ti 

d:i iurr'Uv 
sl,it:i -• t|'ir«I r:i' 

li tilt ii • i* i' i ttil'l' 1 •• «' • i: 

-;i ’.t |* : * Il ab|! II/! l'.i III Un 
>i .nini U.i in visi XX SrMrm 
tur ;i Miiriusi <ìj (ìmiusa In 
un ,i •|{i"ggiu f,il,limili Uhm' 
UMiliii jinrhr li <■ • ri:i J • • r ì.i 
«uuct-ni u i-iitii’tiisiiirti- ili litui 
vtt j-siinu .iti- «uitii prr 

llJijt IVI (Il 41-1' '--.,i t 1.1 I' 1 -i .III 
||i-;i,i r In !||(igl;r 

Xrll.i i:tr, st-riilidu .un¬ 
ni! urei' r' : 111 ir-r t lì (fri • ,ir;dn- 
tlirn. «nini mirri filili :. «Vf 
glliltl lirj «nlmii. il Mlttiril r 
)ii mudtr f{u«;i (iiultnciii giu¬ 
nti ultimi mrrhbrni < <>lpit<t 
luti piiL-iii In Siutini.dlii. il 
Cimili-, r«ti;i!t;i |;i |j!«tii|n lui 
«puniti' runtiit i ’rr Savina 
t- Vincenzo Militru, coltrili dui 
pnurttl!i risprttivnmrnte :illa 
fmntr c all'adtinmr. «mio 
unirti dtirantr il ir:i«porto al 
l'iispi-d.llr rivtir di I.iirfi Ro 
«:i Clllllrid.i t- «lilla rirovt- 


raiu infilo .«tesso uspedziitf. > 
«uè rondlz.'oni «orso «tutr giu¬ 
dicate 'gravi dai «unitari 

Attilio Scannella era «ta¬ 
to dimesso dal cari-ere aleu¬ 
ti: mr-i fa dopo avere scon¬ 
tato ima condanna ad undirì 
anni di reclusione, ridotta poi 
di alcun: mesi. |>ci avere ur 

• ino nei Ptób a lordate tale 
Michele Salerno 

Dulie indagini < tic ! carabi 
meti «tanno «volgendo per 

• biarirc >• circostanze ed ac 
rei rare Je cause del duplice 
omicidio e del tentativo di 
omicidio «i e apureso die 
«libito do(iu le nozze, io S-gn 
nella aveva i uimttruito ad e« 
sere geIi>Mj della mogia- con 
la quale spesso litigava an 
ibi- (>er futili motivi Suprat 
tutto a quanto sembra egli 
non avrebbe gradito la preseti 
/a dei cognato Vincenzo 

l.a «cor«a notte, durante ia 
lite. Savina Mittieu avrebbe 
detto al marito « se conti 
nuerai ad essere cosi geloso 
è meglio che tu vada via. ari 
zi vattene snhito >• l.a frase, 
pronunciata in un momento 
d’ira, avrebbe reso addirittura 
furioso lo Scannella che ha 
picchiato la moglie. Poi. quan¬ 
do in soccor«o della donna 
si sono lanciati il cognato 
e In suocera, ha sparato alla 
imna/zat» contro i familiari. 

Il duplice delitto ha provo¬ 
cato viva impressione m tut¬ 
ta Locri 


it chi vuol darla a bere l'ex presidente della SADE ? 


Il Vajont era condannato: 
solo Cini non lo sapeva 

Una tesi die ha lasciato increduli tutti, compreso il presidente del tribunale dell'Aquila • Duemila 
morti sarebbero tuffai più frutto di un a incidente tecnico » - Viroce scontro anche sulle perizie 


ad 

ir 

• * i 

min 


Situazione meteorologica 



DALL'INVIATO 

L'AQUILA, l.v IO...ile 

I; come Vittoriti Citu 
onta dell'eia, ancor abile 
insta di «e «lesso Ila 
cl'est rato come meglio 
avrebbe pollilo la propria ore 
senza al processo per la ea 
tflsfiotc del Vaioli! !” riusi-; 
lo a ciilliirar.a miniti pio,trio 
a.la Ime de'.'iVs.imc test’mo 
male, quasi proprio a lui toc 
casse suggelline, con la «un 
all'onta di e\ presidente del 
la SADK. tutta una linea di 
It-iiMva che ptu (pianto o«t; 
imi.lineine s.tsiemila non c ri 
«lutala in;.; i-ouvmccuti 1-” 
la linea che vuol (aie del di 
«astro del 1) ottobre liltìlt men 
te io poco » ili |)iu di un •( m 
cuicntc tecnico» a* massimo, 
un cuore di tecnici, di uo¬ 
mini caie cin rorgoglio c la 
anihi/iont- jirolessionalc. ia 
liresiinzioiic di riuscire a 
v'onirollare ed a dirigere per 
«ino un fenomeno natiiialc di 
dimpiiMom aiaudite «la frana 
d: '-'.'iti imlion. d: mc'ii cubi 
«ul liain o de', inolile Tiu ' 
avicbbcro impedito <1: adotta 
l'c " d: oro.poiìt- !c ne< c««a 
i le m.«me e.lire,at ", •■ 

I na litica poi o utm\ m. t-n 
le. ripetiamo, pelone tolto il 


tu dopo :a iiazinnaltz/nzione 
elettrica, chiamato perciò a 
rispondere come responsabi¬ 
le civile del disastro JvjIj 
pittila dilati! a «vincolare ia 
Mmitedisoti da questa respoii 
«abilltti a sottraila da! la-ti 
che nummo obbligo di prov¬ 
vedere a' ns.'iM-micnto del 
datino 

I i j )t“st * de. disastro tome 
jit-bbe a gravare unicamente 
sii le spalli* (ieli'alg Ibadcnc 
e deile alile sette figlile piu 
o meno «dolorile clic siedono 
al baneo degli imputati dei 
teemei. che debbono rispon- 
i|i*i‘i- di iiii i ri ii/ie tecnico ”. 
Ani-ile questo. per quanto e 
norme la cosa possa appari¬ 
re, «; cerea di negare A par 
tire da domimi, assisteremo 
infatti allo scontro tra i iie- 
riti del primo e del secondo 
collegio nominivi dal giudice 
istruttore Per i! primo sono 


«tal: ((itati i ptolessori Ardi¬ 
to Desto. Carlo .Morelli, Fran¬ 
cesco Ramponi, Duilio Citrini, 
Urtino Martinis e ,loos Cathsh. 
K'«i i-onc'.usero, ne; novene 
1):c 1 btià, assptentio che la ca 
dilla della trami del Vaionf, 
pei dimensioni, eoinpattez/a e 
ic'.uc'a d: discesa, eia »{i"ii 
Imamente imprevedibile > 

Di opposto avvl-o «I (limo- 
stranino ì secondi peni:, ì 
professori Floriano Calvino, 
.Mime; Rondatili. Alfred Stu 
rkv ed Henry fìridel. anch'es 
si citali dal tribunale, per i 
quali tutto eio che <i era ve 
muo manifesfando su. tor¬ 
mentato Manco del monte Toc 
aveva finito con i! far ui>pa- 
rire la caduta della frana non 
solo «prevista», ma addirit¬ 
tura « inevitabile » 

Su questo scontro ie sul 
successivo che si svolgerà la 
prossima settimana fra i con 


La lotta dei navalmeccanici a Palermo 
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Piaggio: trattativa 
fra operai e padroni 


f/.sc tirasi ni tirila i la tenza tiri Irrmilti laroralm i • 
srtilutnit/ a 1‘tiltizztt tl‘(hléans ■ I ti lolla riunì tlti 


L'Italia c ani era ( nmpresu 
nella ri-ninne ili alte pressio¬ 
ni che cnmiin-ntle l'Lampu 
meridionale e vite ora si esten¬ 
de anche alla parte ceiilro-oi 
illudale del t iiiitioenle euro- 
|H-o. I ita ii-ginne ili bussa 
pressione interessa imece la 
l'.uropa settentrionale, la- li¬ 
nee di iiiHltein|Hi ai trovano 
tutte a noni dell’ano alpino- 
Quindi per oggi le condizioni 
atmuiif eriche dovrebbero ri¬ 
manere orientate verso ii bei 
tempo sii tutta la penisola r 
sulle isole. IflMtgna però ture 
una etre/imir prr le regimii 
dell' Italia sellcntrionale ■' 
quelle adrialiehe dell'llalia 
centrale cnmpresl i rilievi al¬ 
pini rd appenninici dove an¬ 
cora circola aria moderata- 
menu- umida ed instabile, la 
li- tipo di alia provma su que¬ 
sti- regioni li-nniin-iii ili varia- 


■MI Faina 6 aakmpa 


hilit.-i caratterizzati dalla pre¬ 
senza ili formazioni imi illuse 
clic localmente pnssonu accen¬ 
tuarsi i- possono dar luogo a 
temporali, la nuvolosità co 
inumine si alternerà, durante 
la giorunla. a «chiarite lai 
temperatura geiirwltnrntr ri¬ 
mane invariata. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Meli vm r.i t a :n atlniin del 
Vtvt»nvt poneva m crisi nulo 
sistema I pumi produttivi 
1 ''il ivouomii u (trum,':.tt : i de', 

• intera ‘'ADI-' non potevano 
u»n nsentune Da qui la me 
v ”ab,le necessita d- prospei 
lare la situazione a: supremi 
•’igam della società Da qui la 
decisiom-. approvata da! con 
« g.lo d'aimmmsl l a.’loilr- della 
s ADI - cella seduta del _’«* mai 
-'• > ltu.I dt • o«i i un e il . hv 
u.iss •• ia galleria di due ri -, 

1 "Ilei 1 1 d; lllllghe/'a «Ili Hall 
•" des'io de! bacino piopno 
•I’ I "•'U'e alla (lana, che (io 
-•'Va y.iia'l'lle la possiti.llta (li 
iemlere . • • 11 ::i: 11111 ,- tunzionan 
; e -I lago artdiciale anche 
quando ia liana «fessa fosse 
radula 


conte Cim mel¬ 
ila dello ai in- 
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Quando 
coledi scorsi 

li!!!!.. !.. l.S 1 • » • v , . • k I ■ • 

v i»r imi ì j• i« ui i,uiiu 
non sapeva. »• non aveva ì'kIck 
che il « grande Va)ont » ios«e 
ii ii'.ilia « conti.mutilo a moi 
’<• •- neanche il presidenie e 
! ’ils.-lto a celare del futi., .a 
ploplia .ncicdlllilii Filli re; 
’a « nldlsf izioiie aleggiava «o 
• • «ni -...'lo be' prof |>e.U,i 
.a piit'olio (Iella Mollii'd>• i‘i, 
li rom:i>«so monopolistico 
he. qua.i .a '«.\I)| ' e . olii.Ili 


SI 


PALERMO « 

l.,i dui i«sima v ri I cu -a . la* 
da i numatila glortll opponi 1 
I li-mila navalme.'i amri p.ilei 
lituani al giuppo Piaggio c 
curiata qui-.in mille m un.. 
ta«e molto di lu al;, buse di 
n«Ua Da po.-ii pinna delle 
'.'il c . u mai da al< ime o! e 
Hit lille 11 asme! 11. Ulto p'le«le 
Mole I p, idioti; «.ino miniti 
i oslieltl a dlsrulel (‘ duella 
melile coi, la delega/lom- ope 
lai snidai UH pei la pi ima 
v,èia dairim/io della veiit-n 
za e do|io mia inb-b'a gnu 
naia di dilli, ili pi .lui n mai i 
la I roti al l v a si s, , a - , P-, 

lazzo dttrleaiis n.-lli simbo 
del piesidciile della Regione 
I asino . In- la dii ige >• < Ite pd 
I III la la nudi mal a aveva avido 
mi olii 11 «t-pai ,d i n-n le pai 11 
))ei i ondimi ii i poi bi un 
esiiemo leniamo ili nu-iha/io 
ne reso lolse pm agevole (.lui 
la scelta della gioruata le«!l- 
v a e cioè con i < ani lei i lei 
un ' io pei «aiv e. igai dai e ia 
liberti» di iniziativa «inda, ale 
i dui pi mio api de le mttest i au 
zi- Piaggio sospendono ii la 
Volo ogni giorno pel Ile ore. 
e s| dev e pi opt a. alla rive 
za aiali bu -a di quest a li d t a, 
se alla line stasela mi pillilo 
si» cesso e «lato , onquislnio I 

senza .'un ipa-s'o (leti-nnma- 
le Un esjilii ito i-edimeUVo dei 
gl lippi t c iteli AssUalll'l I la i la- 


I i ttlltH/lll 

òli yitirili 


.loia-vano i olile muuuiu«slbbe 
i- trae eeltaiH condizione pei 
i av v io di imitative, la (ileven 
1 iv a . i-'saziom- (Il ogni Intuì.» 
1 1■ lolla negli siiibilimenll dei 
1 ,a i pia s.,nl a 

l*i-i a . .indizi.un stc'«e in 
. m -, s\ olge l'mconi ro di 
'lai.olii non può quindi avi¬ 
ti .. otiti- pitie hanno gm tei. 
lab. ili lai.- i padroni 1 alcun 
. a ! d 'rie 'filtrilo, tltofu ' 

-sin tavolo delle indiarne '" 

'td’o '.ut'-'.o il pacchetto dei 
i ia ha-'' e . ipei aie non i la' 
b.bdlì a nel pai!. ' ll)t i lei ai 

... -qUe . a aie •- della. 

.. ■ aziendale . . a’ijiu'Ia 1 • - 

.i' «1 ifj^ii , infili pi 11 it'lpin l \ ■ 

ni. i : alt nnda ai.nitale r ■ \t ! a 
..sseinbi' a di labblda mio'-: 
: s’ 1 1 id 1 di . uni l. il io opi'l a'.o 
'ili . . H-.tu: le qUlilltU'iu-, g.t 
.ai-ainri a nnsiire «nii intoi 
i musi n he. ii i il irò dei due 
li.'rliziamt-m i e delle centinaia 
di sospensioni culi rin i pa 
dnau hanno m ipiesie lunghe 
«e' 1 inaine inasinito ia '.ettc'i 
za 

l’ei domattina « comunque 
pu-vi'ta i.i ii-golalt- ripresa 
degl! srlopet 1 a 11 a’I ila' 1 I 
stata molli,, indetta una mio 
va maldlesla'ione ilei canile- 
l is: i nel i noie (Iella citta, elle 
con uni s. lupi-io generale, -t 
appn-sia a tate propri i gran 
di lenii drlli» btdtagla* del 
, al dlei e 


Perugia: 
fascisti fanno 
esplodere una 
bomba carta 

PERUGIA. ' -, . .--j. 

Ieri 'era a Perugia, in piaz¬ 
za IV Novembre. »■ stala lat¬ 
ta esplodere una bomba caria 
.-he ha provocato danni ad al- 
. urie auto Tale atro eli vio 
, 1 -nza la seguito ad altri atti 
di provocazione compiuti da 
gruppi lascisii che negli ulti¬ 
mi giorni sono lisciti allo «co 
pero. Sono siati aggrediti al 
rum giovani studenti greci un 
'itasrn-ti; «uno stati imbratta 
n i muri di Penq;ia con «cnt 
te fasciste, sono state organiz¬ 
zate spedizioni contro studen¬ 
ti !• giovani antifascisti 
Knii locali, organizzazioni 
sindacali e democratiche, par¬ 
titi politici stanno prendendo 
le adeguate iniziative per da¬ 
re una risposta a queste pro¬ 
vocazioni, attraverso la mobi¬ 
litazione di massa, per isola¬ 
re ì provocatori e impegnare 
le autorità dello Stato a por¬ 
re termine energicamente al 
la violenza t> al terrorismo 


hUltmti .scientifici delia difesa 
c della parte civile i -i con 
eluderà in Lise dibattimenti» 
ie d: uno dei pm gravi e 
impegnativi processi della sto 
ria giurii/iariu italiana Qual 
.-uno i'b.i detintto mio «con¬ 
tro Du opposte «cuolc -< lenii 
tìi-lve 

A Musilo avviso. «i D'atta 
molto p:u semplicemente di 
mi eonlronto Ira dii ha «a 
[Ulto trarre corrette eonse 
guen/e dui tatti e chi invece 
cerca di negare ì tatti «lessi 
annegando'.: nelle disquisi/lo 
m teoriche Non poi!anno e« 
sere h- opposte argomentazio¬ 
ni det periti a dimostrare o 
meno resistenza della colpa 
nella strage rii duemila vite 
unitine: essa e ormai scrii a 
nella «tona stessa della tra 
gtea vicenda del Vaioli! 


Mario Passi 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. - - 

Domattina. ; medici lega.: 
consegneranno «alvo r;;jen 
«amenti dehultima ora ; 
ri'Ultat: della perizia «u: re«D 
de. p-.c -o.o f rtr.unno Iy»-.o:;n:. 
1 're prolt-ssizn deh'I'hnito 
di medicina legale di PifcU 
Dune:.Raiaag.'. Vitti 
lo nan.-io g;a . omp.e’a'o 
h loro he. e-, .-d Latino r.- 
«pi>s'u a; ques-i: (ialh( 

Magistratura 

Si «apra tnuiluieiite. come, 
dove e qua.ndo mori F.'rnia:;- 
ni)' 1 I risultai: «o.-ai avvizi:; 
dai «egre:., :«• :ut'orio, tipta 
via «: può • •<-.urie:.* <mt* v: 
siano (ielle grosse sorprese. 
Frmama) J^vorm: sarebbe 
morto iti segano ad un colpo 
alla tempia destra I periti 
non avrebbero rw-untrato ’a 
frattura (fella base cranica: 
.a causa (le; decesso verreb- 
tx- indicata m una complica 
/ione interna, lì cu.po potreb¬ 
be essere stato liberto coti 
mi pugno oppure con un ba 
some 

Dagl: esani: tossicologie: 

non «areno.- stata rilevata nes¬ 
suna traccia di veleni o d; 
droghe, mentre sarebbero «ia 
ti rilevati sintomi dt asfissia 
'cuscino «u; volto o «epolto 
quando aiuora non era mar 
to' 1 1. 

E veniamo ora al misterio¬ 
so sacco a pelo, balzato alla 
ribalta de! caso Luvorini. Il 
corpo di Ermanno e «tato na 
scosto nel sacco per il trasfe¬ 
rimento dalla villetta di Via¬ 
reggio (ancora da «coprirei 
alla spiaggia di Marina di Vfc- 
chuino'.’ C’i «uno delle macchie 
di sangue su! sacco'-* 

A quest- interrogativi dovrà 
rispondete ii laboratorio del¬ 
ia scuola di polizia scientifi¬ 
ca di Roma, presso il quale il 
giudice isrmtore di Pisa ha 
inviato il misterioso sacco per 
'.'esame. Questo sacco, come è 
noto, c stato sequestrato dai 
magistiatt) nella rii'.i di Rie 
berlo Calli, un ragazzo di 
Iti anp:. amico di Marco Bai 
di'ser:. interrogato la scor¬ 
sa none nella caserma dei 
carabinieri insieme ad altri 
tre giovani I quattro ragaz¬ 
zi nel corso deil'mterro.’ato- 
r:o svoli.>«; a Viareggio e 

successivamente a Pisa - han¬ 
no fouteniMto die li sacco 
era «tato prestato a Marco 
Baldisseri proprio nei giorni 
, cruciai» del. «guUki» di Via¬ 
reggio Il «ili-co di proprietà 
di Fmtlio Nosrhzìst* tini nelle 
mani di Marco il D dicembre 
deiranuo scorso, liti mese piu 
tardi Marco lo presto a sua 
volta a Luciano Bificriu. Al¬ 
la fine di gennaio Luciano (ma 
non morda bene se si tratta¬ 
va del iti gennaio o del 1“ feb¬ 
braio» lo riconsegno a Marco. 

Con ques'o sacco, secondo 
le ultime risultanze, sarebbe 
«lato t:asportato il rorpo di 
Ei-matuiii Qualche giorno do¬ 
po Marco nascose ;! sacco a 
tie'.ii nel sottoscala di uno sta- 
b:!i- vicino alla sua unitario 
:.e 

Secondo qu.uilo avrebbero 
acceiiato gl: investigatori ri 
sacco sarebbe «tato lavato jn 
una lavanderia. E' possibile, 
ora. a tre mesi di distan¬ 
za. «tabi.-n* «c i; sacro pre¬ 
senta delle macchie dì «an- 

ili»»* i r.r?ììfìr*iì*» (‘«ii»»' si ìu'tu* 

riera tu colpito al naso eri il 
colpo gii fratturo le ossa na¬ 
sali» La risposta spetta ora 
ai laboratori deila [Milizia 
scientifica di Roma 

Intanto nonostante la gior¬ 
nata Ie«t iva che ha richia¬ 
mai.» a Viareggio una folla 
<1: turisti, che hanno visitato 
anche la spiaggia rii Marma 
di Veccl'.iano. dove lu sepol¬ 
to il corno di Ermanno 
pro«e_Miotui l'.i at ceri.imeni: 
per idcniilicar»* ia i alena do¬ 
li* «1 «.irebbe svolto ri lami» 
so testino di ou: tanto ha nar- 
lato Rorip.lo Del.a Latta 

I giovane Ilei tutolo ;,-t'ufe« 
sionista continua a indù .ite la 
• riictta rii , ia Ti tatui ri! ah; 

' i dalla «ignora Ri’,. Vet 


bruna su; -tu ami:, sono ao- 
ba«’ajiza noie :n un certo am 
mente e nessuno ha mai sa¬ 
puto che Vendessero e.*l:-;riu 
jied:e Perche uanr.o '..«italo 
i'aO[;ar'a:iie;i'o del.a A’t-rrii"' 
t'h: .e ha inviate ' Pire che 
«u quest'ultimo *::.«•«■ rai'o e 
pisolilo s;a «tata a:x-rta una 
inchitt»ta da parte eie. procu¬ 
ra" • ire generale Calamari, ma 
nessuna conferma ufficiale u 
«mentita e «tata lana 

Ieri «era e stamattina : 
carabinieri hajino interroga¬ 
to uno dei ragazzi fuggiti da 
Viareggio e rintracciati a Mi 


A Cagliari e Molletta 


iic.o ne; giorn: s.--.r«'i S: :ra'- 
ta d: quel ragazzo. G'.am»r- 
lo Marone che alla polizia 
racconto, .-onte «: -icorden». 
crie il «iiz cinto Fabrizio 
Riccardo Bresciani gh aveva 
(otifidato ri: aver rapi: * il pii - 
colo Erniari!.. * -i « ’oo.* dt 
estorsione 

Perche (.bancario Marone c 

stato nuovamen'e interrogato 
da: carabinieri, dopo che ia 
pu.iziu aveva •accertato iti 
grossoiamtn deiie laise ac¬ 
cuse? 

Giorgio Sghorri 


Protesta di massa 
contro la NATO 


CAGLIARI. L '■ ,n;a v 

Diecine e diecine di macchi 
ne, cariche di bandiere rosse 
e del Vietnam, con «imboli 
che recavano ben chiara la 
falce e il martello, sono con¬ 
fluite m un lungo corteo a Vii* 
ìasor per la manifestazione 
contro la NATO. « Fuori la 
NATO dairitalia e fuori l'Ita¬ 
lia dalla NATO »: questo il 
motivo dominante dell'impo¬ 
nente assemblea, scandito so¬ 
prattutto dai giovani, accorsi 
in numero notevole con i car¬ 
telli che rappresentavano il ri 
liuto netto della popolazione 
«arda nei contronti delle basi 
NATO, dislocate ovunque nel- 
l'i.sola. Forlì cordoni polizie 
«chi circondavano l’aeroporto 
di Decunomannu. qui ì gio 
vani e ì lavoratori hanno in 
«cenato una breve ma interi 
.«a manifestazione, dopo il co 
inizio nella piazza di Vrila.sor 

* 

MOLFETTA, IH nnyq.o 

Una imponente manifesta¬ 
zione contro la NATO e per 
l’uniia antifascista «ì e svol¬ 
ta questa sera a Molfetta pro¬ 
mossa dal comitato provin¬ 
ciale anti-NATO. Alla manife¬ 


stazione non ha partecipato 
soltanto lina gran parte delia 
popolazione di questo impor 
tante centro adriatico. ma 
centinaia e centinaia di citta 
dini giunti un po’ da tutu 
t centri della provincia. Ut- 
grande corteo di migliaia d: 
persone, caratterizzato dall;- 
presenza di numerosi giovani 
hu percorso con cartelli * 
bandiere le principali vie de. 
la citta 

Molto significativa 'a pre 

senza alla manifestazione eh 
una delegazione di student. 
greci antifascisti che frequen¬ 
tano I'Ltmversitii di Bari ginn 
U qui a protestare per il so¬ 
stegno che le forze del Patti 
Atlantico danno al regime de. 
colonnelli 

A conclusione del corteo, 
«i e svolto a piazza Mazzini 
un grande comizio nel corso 
del quale hanno preso la pa¬ 
rola ri prol. Arcangelo Leon: 
De Castris dell'Università d. 
Buri e presidente del comi 
tato provinciale anti-NATO 
uno studente greco ed il coni 
pagno Antonio Romeo, sagre 
tarlo regionale del PCI pei 
la Puglia e membro della Di¬ 
rezione del Partito. 


Presente una delegazione del gorerno polacco 

Ricordato a Cassino 
il XXV della battaglia 

Im città è stala decorata dell’Or¬ 
dine della rinascita della Polonia 
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Concluso 
il Congresso 
metalmeccanici 
della UIL 
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CASSINO, >B mdyy.o 
E «tato ricordato oggi, so¬ 
lennemente. il XXV anniver¬ 
sario deMa bui faglia di Mon 
.'erassìno. con un omaggio u- 
gli oltre nulle soldati che ri¬ 
posano sotto le mura del ce¬ 
lebre monastero, caduti in 
una delle piii sanguinose bat¬ 
taglie della seconda guerra 
mondiale, ("erano veterani di 
quella battaglia, venuti dalla 
Polonia, litui delegazione del 
governo della Repubblica po 
polare polacca, guidata dal 
ministro danusz. Wieczorek, 
una rappresentanza deH'asso 
nazione dei combattenti per 
la democrazia e la libertà, ca 
pegginta dal suo vice-prt*«l- 
(lente, ministro I.erhnwu-. 7 . .1 
depurili.. .»: Parlamento Roy 
Sw aistek. 1 ainba«c:atore d: 

Polonia a Roma, (’habas/in 
«ka la imnit'W'sa colonia po 
i.n ea in Mal.a. ex < .imbattenti 
poluech. velar, dalla Frane:.» 
e ci.ill.i ■svizzera, i «induci di 
Moniec.issino e d- molti a.- 
m: conam vieni ri pretetiu. 
au'urri.i i :v ,- e mri r a: :. ... 

ili» >1 e\I i,e M.lll:iri-,:,| pl'cs, 
deli'e de! yruiiji,» : * a !, .pu;. il¬ 
ei» dell unione ,-iiei j 1 . 1 r lumen 
lare, ri «cn i eriui-i a» Farri. 
Ina de.t'ua.".ria- deri.'ANf’l u 
na uunieros.i delega/:.me dt-, 
nostro [lari in» capeggiai.» da, 
.•ompagno PeM-oseìn, Fon An 
gelo Iacazz:. deli Ass.'.nazione 
pei . rapp.iri: . uliurali eon 
la Pninn:.». il «en Mano Po 
'■ano. m rappresentanza ded.i 
associazione iiiii:i,i«c:«ti, c nu 
im-i'.iM rappresenrimt: (iella 
popolazione (il C.iss.llo 

(Oggi che «on.» trascorsi 
ven:.cinque ami: da quella 
memorabile hait.ighu ha 
i.!**' : » » il imnisiro \Vii>rzorek 
p.i'Viuno dire con orgoglio 
elle :! '.un .(ieri i v j: cji»t*s1 1 sol 
da' ì non e stato \ ano 1 a IN. 
,on.a popolare, che quest an 
ih» «ni . (riebrundo d XXV au 
n:v er'.i!.. i dt-!Li «uà esisien 
za e derie sue reahZ/HZioru 
e. alluni che. seleni itfehe e cui 
Mila!: e cosciente di dovere i 
.a «aa liberta anche a quest» 
uomini poiché :! «angue d: i 
«e: m.'rioni di viti.mi» cadute ' 
nella lolla contro i! nanfa 
«'risiilo lu il terribile prezzo j 
che la nostrn Polonia [lago 
pei ia riciinquista (iella indi i 
pendenza, per la possibili!.i , 
di i-diticare ri giusto sisiein.i 
po’.:’:, o della Po.iin.a p.ipo 
1.1 I !• 

., s:,mit. i.i dei io ai., o: a - 

WleeziU ek tlellii prilli.i (ria 
de: ininhalienU -per la iia,-, 
|M*lehe non vogliamo [mi -. e 
dei( .a yue: r,i nu:, i, v.a: t» 
benessere de |» q» < I .,«[)' 

: a/ariu :is» i a e cl). ' at - a .a 1 


umanità si ispiri agli ideali 
di fratellanza e di pacifica 
coesistenza ». 

Il governo della Polonia ha 
espresso anche la sua ricono¬ 
scenza per la popolazione c 
l'amniinistrazione di Cassino 
decorando la città-martire del 
l'Ordine della rinascita della 
Polonia, per la cura e l'amo¬ 
re con cui essa custodisce 
le spoglie dei soldati polacchi 
caduti qui nel 1944. 

Ieri, nella «ala della residen¬ 
za municipale, il ministro 
Wieczorek aveva inaugurato 
una mostra dei bozzetti de: 
monumenti che ricordano hi 
Polonia ii martirologio e ri 
sacrificio dei milioni di polac¬ 
chi «odo l'occupazione nuz.: 
«rii Quindi, «i era proceduti» 
.ri . gemellaggio » tra la et:ta¬ 
mari ire di Cassine e quella 
polacca di Zamosc. viti una 
durante l'orcupazione nazista, 
delle pm barbari' repre««;nni 
hitleriane 


Diecimila 
in lotta nei 
Foggiano per 
l'industria- 
iizzazione 

FOGGIA 

1 .a,ora-ot : ut*.,a na- 

t.imb-ra d: A«, .ri: Candela. 
Riit .'het'a. Derii eie .- Arcadia, 
'•ohfjntiann a maml.-sta: e. pie 
sulunuii .ti ;)i*rn:a:ìM).\i ; p,,.- 
z: della Sivo, rii rivto ferma, 
densa vori'-i'a a: riit'a j/er ai 
’**\i*Upp»* t i 1 >33 1 >7 T : : * i> • ' n i >» ’j.'i ^r* 

dt ',»*ji[): »*;:s, it . e ile,rii pro- 

VU’.r.a d- Ttiyy..i 

In queste u.uuu ;:.)r- 
nati- d- '.."a un.r.jntro 
la dis.ii'ru la.”, ..ne. ,o s'ato d: 
avrei rat, /.■ i ,- ,|* m.seria dei- 
l’ìnter.» '-dui- fnpennin.». dieci- 
mila Ma hr.i, i i.iii:;. euntadun. 
y.ovini!, ragazze, dotine, j>ro- 
Ies«;o:i;st: ìiannu messo «.ot¬ 
to .un usa jkiIv* :e,i meridio¬ 
nal:-: ma d. ; yme.'ii.* d; .'en¬ 
tro suustr.i la lotta ha para- 
• : '/:i'o 1 :t \;t,( ip (piestj , entri 
-L n.'i ».. 

Le * '.)■( a.' ili . . . i:n,>it-:i 

- 'a 1 i ha d :.n .Le i. y.iviir 
i.o :n’«*i ». :,ga «ubi'.* jn r» fa- 
«■.m.' in '.'rie .ri, ma mi;» 

' '. : . 'rii;, u.’.o:.: : ; a .-a: rii tri: 

..//U/U'lìv ii T [)a: le del jirezat 
riau-am riauiust r:.ri:z 

■ .*,-,. in, , ! ii > 11 . isi-j ,Mi : ari e- 

«' * de,... ( li. -ri : az ,o; ,i 
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Gli obiettivi dell'impresa di «Apollo IO» 

— — — — — . - - . i i i. „ ...i n — — ... — — ■■ 

L'ultima prova prima della 
discesa deH'uomo sulla Luna 

Il perfetto lancio da Capo Kennedy , Ventrata in orbila di parcheggio e l'inizio del volo verso il sa¬ 
tellite - Giovedì l'esperimento più rischioso: distacco del LEM* allunaggio simulato e riaggancio 


CAPO KENNEDY, ? >■-aat; ? 

Il colonnelli) della** ronau- 
'ita americana Thomas Stal- 
ìord. e i comandanti di ma¬ 
nna John Young ed Eugeni* 

( Vrnan sono in viaggio verso 
la Luna, a bordo dell* Apollo 
10 „ che dovrà rondimi in 
orbita lunare. La loro impre¬ 
sa costituisce la prova gene 
rale per l'ultuno atto del 
programma Apollo, previsto 
per il mese di luglio: la di¬ 
scesa dell’uomo sulla Luna. 

Per l’equipaggio dell’* Apol¬ 
lo 10 » il vero e proprio viag¬ 
gio verso la Luna è comin¬ 
ciato alle 20.39 ora italiana 
quando la navicella — com¬ 
posta dalla cabina di coman¬ 
do e dal modulo lunare 
< LEM ) — si è staccata dal 
terzo stadio del razzo vetto¬ 
re ed ha abbandonato l’orbi¬ 
ta di parcheggio. 

Adottando la tecnica già 
collaudata con l’cc Apollo 9 », 

I tre astronauti hanno pri¬ 
ma separato la navicella di 
comando dal terzo stadio del 
« Saturno ». l’hanno poi fat¬ 
ta ruotare su se stessa, han¬ 
no agganciato il « modulo lu¬ 
nare » che era ancora attac¬ 
cato all’ultimo stadio del raz¬ 
zo, ed hanno preso la « stra¬ 
da » del satellite naturale del¬ 
la Terra. 

Le telecamere dell a Apollo 
10 » hanno trasmesso a Ter¬ 
ra — per la prima volta a co¬ 
lori — la spettacolare mano¬ 
vra. che si è svolta alla perfe 
/ione, cosi come quelle che 
l’hanno preceduta. 

La giornata di Stafford, 
Young e Cernan è cominciata 
presto. I tre. dopo un ripo¬ 
so di circa nove ore, sono 
stati svegliati tra le 6.50 e 
le 7,30 (ora locale» e sono 
stati sottoposti all’ultimo esa¬ 
me medico che ha conferma¬ 
to le loro perfette condizioni. 
L’equipaggio dell’« Apollo 10 » 
ha quindi fatto colazione, 
mentre sulla rampa di lan¬ 
cio si stavano concludendo 
gli ultimi preparativi prima 
del « via! » e proseguiva il 
« conto alla rovescia ». Il ca¬ 
lo della pressione dell’azoto 
m un dispositivo di raffred¬ 
damento delia sezione di con¬ 
trollo del razzo vettore «Sa¬ 
turno 5 ». che era stato se¬ 
gnalato già ieri, è continuato, 
ma i tecnici hanno stabilito 
che l’inconveniente non avreb¬ 
be influito sulla sicurezza del 
volo. 

Nei serbatoi dei gigantesco 
razzo, le squadre addette ai 
preparativi del lancio aveva¬ 
no intanto pompato 2365.245 
litri di idrogeno e di ossige¬ 
no liquido. Le previsioni me- 
tereologicbe — ountualmente 
confermate — davano temuo 
buono per il momento del 
lancio. 

Stafford. Young e Cernan 
hanno quindi indossato i pe¬ 
danti scafandri spaziali e. sa¬ 
liti a bordo di uno speciale 
automezzo dipinto di bianco, 
hanno raggiunto la base del¬ 
la torre di lancio. 

Erano le 9.39 quando i tre 
astronauti sono entrati nel- 
l’a.scensore che li ha condotti 
sino alla cabina dell’cc Apol¬ 
lo 10 ». issata ad un’altezza 
pari a quella rii un edifìcio 
di 36 piani. 

Alle 17,49 ora italiana, la 
piazzola « 39 B » di Cape Ken¬ 
nedy è stata sommersa da un 
uragano di fuoco, I cinque 
motori del «.Saturno» — al¬ 
to 109 metri e pesante 3100 
tonnellate —. consumando 13 
mila litri di carburante a! 
secondo, hanno fornito al mis¬ 
sile una spinta di 3.375 mi¬ 
lioni di chilogrammi. Il raz¬ 
zo si è alzato con un fragore 
spaventoso, mentre i motori 
del primo stadio spingevano 
;ì « Saturno >■ ad un’altezza d: 
61 chilometri con una veloci 
la di 9.(>(H) chilometri orari. 

Due minuti e mezzo (du¬ 
rante i quali il volo del « Sa¬ 
turno » c stato seguito con le 
telecamere degli aereii poi r. 
tirimi» stadio si è staccato e 
sono entrati in funzione i mo¬ 
tori dei secondo stadio. Una 
spìnta di mezzo milione di 
chilogrammi e il « Saturno 
5 » e stato accelerato sino a 
22 .inni chilometri orari c col¬ 
locato ;n orbita di parcheg¬ 
gio. 

Il tintilo stadio del razzo era 
intanto Unito nt ll’Atintitieo e 
Cernan, da nonio ridivi Apol¬ 
lo ». comunicava che i con¬ 
tatti rada» erano perletri e 
clic l’equipaggio stani bene. 

Da! momento del -< via » al¬ 
l'entrata in orbita di pareheg¬ 
gio sono passati esattameli*»* 

II minuti e 35 secondi. I! ra/ 
••I» e entrati» in un'orbi\. qua 
si portetta. variante tra ; 1K5 
e i 190 chilometri di quota 

Due orbite intorno alla Ter 
:a — nel corso deli*’ quali gì: 
astronauti hanno latto un ul 
".ilio accurato coni rollo ut. 
le attrezzature e degli 'fru¬ 
menti d-1 bordo - pus. men 
tre ;I razzo si trovava sulla 
perpendicolare dell'Aust rama, 

: motori del «Saturno» so 
no stati accesi per ai'r: c.n- 
que minuti: a una velooita 
d: 33.946 chilometri orari, ne¬ 
cessari per vincere Infrazio¬ 
ne terrestre, la complessa o- 
poraz.ione di ribaltamento del¬ 
la navicella, di aggancio del 
modulo lunare e poi. alle 21 
f 53, il via aiia fantastica ga¬ 
loppata verso la Luna, alia 
circumnavigazione del satelli¬ 
te. alla prova del LEM ed al 
ritorno — fra otto giorni — 
a Terra. 

Ecco — dì massima — il 
programma di volo dei tre 
astronauti dell’» Apollo 11)»: 

LI NUDI* !9 K MARTEDÌ’ 20 

MAGGIO: 

Se necessario, il motore del 
\eu'iilo principale può essere 
.ìeet-so tre lolle, lunedi alle 


5,22 e alle 2023 e martedì 
alle 23.35. per correggere la di¬ 
rezione di volo. 

Alle 21.04. per dieci minuti, 
lunedi, verranno inviate a 
Terra immagini televisive a 
colori. Martedì altri dieci mi¬ 
nuti di teletrasmissione a co¬ 
lori. a partire dalle 23,49 
.MERCOLEDÌ’ 21 -MAI*.IO: 

Quindici minuti di teletra¬ 
smissione a colori con inizio 
alle 18.09. con telecamera pun 
tata verso la Luna, mentre 
J’« Apollo 10 » si avvicinerà al¬ 
l'orbita lunare 

Alle 2125 il motore princi¬ 
pale dell'« Apollo 10 » verrà 
messo in funzione per sei mi¬ 
nuti, per mettere la navicel¬ 
la nell'orbita fissata che avrà 
un perigeo di 1102 chilometri 
e un apogeo di 312 km. Alle 
2 di giovedì il motore verrà 
azionato ancora brevemente 
per rendere l’orbita circolare 
a una altitudine di 1102 km. 
L'equipaggio inizierà subito le 
prove di volo lunare e scat¬ 
terà fotografie della superfi¬ 
cie lunare. Cernan passerà at¬ 
traverso lo stretto cunicolo e 
si porterà nel LEM per con¬ 
trollare le apparecchiature. 
GIOVEDÌ* 22 MAGGIO: 

Cernan e Stafford si trasfe¬ 
riranno nel LEM poco prima 
di mezzogiorno, per controlla¬ 
re ancora tutti i congegni e 
separare il LEM dal modulo 
di comando, alla cui guidi 
rimarrà il solo Young. Il di¬ 
stacco avverrà alle tire 20. Un 
minuto dopo verranno inviale 
immagini teletrasmesse a Ter¬ 
ra per una durata di cinque 
minuti. I due piloti del LEM 
metteranno in funzione alcuni 
razzi e si allontaneranno di 
circa 3 chilometri dal modu¬ 
lo di comando. Quindi ritor 
neranno vicino a Young pri¬ 
ma di scendere fino a una al¬ 
titudine di 15.000 metri sul 
Mure della tranquillità, punto 
prescelto per il futuro atter¬ 
raggio dell’« Apollo 11». In 
quel momento Cernan e .Staf 
ford saranno 563 chilometri 
distanti da Young. Alle 22,35 
i motori del LEM verrannu 
rimessi in (unzione per per¬ 
mettere a Young di raggiunge¬ 
re e superare il LEM. 
VENERDÌ* a MAGGIO: 

Alle 0,32 i motori del LEM 
simuleranno il distacco del 
LEM dalla superficie lunare. 
Poi i motori verranno accesi 
per il riaggancio con il mo¬ 
dulo di cornando, previsto per 
le 4.09. Dopodiché, Stafford 
e Cernan rientreranno nel mo¬ 
dulo di comando. 

Con inizio alle 6,23 del mai 
tino viene teletrasmesso a Ter¬ 
ra lo sganciamento del LEM 
dal modulo lunare. Il motore 
del LEM porterà questa navi¬ 
cella ormai inutile in un’orbi¬ 
ta attorno al Sole. 

SABATO 24 MAGGIO: 

Alle 11.09 l’« Apollo 10 » azio¬ 
nerà i suoi motori per tre 
minuti, uscirà dall’orbita lu¬ 
nare e inizierà il viaggio dì 
rientro sulla Terra. 
DOMENICA 25 MAIiGIO: 

Giornata tranquilla. L’equi¬ 
paggio dell’« Apollo 10 » si ri¬ 
poserà. Solo qualche fotogra¬ 
fia e qualche rilevazione di 
rotta. Se necessario. ì moto¬ 
ri verranno accesi alle 2.39 
della notte per correggere la 
rotta. 

LUNEDI’ 26 MAGGIO: 

Trasmissione televisiva a co¬ 
lori di dieci minuti con ini¬ 
zio alle 12.38 con telecamera 
puntata verso la Terra prima 
dello « splash down ». L’« A- 
pollo 10» rientrerà nell'atmo¬ 
sfera terrestre alle 17.39 sul 
Pacifico. Lo « splash down 
dovrebbe avvenire alle 17.54 
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CAPO KENNEDY — Il « via » è «tato dato. « Apollo 10 
da dov« iuc«ui«im*nt< partir* por l’avvontura lunare. 


ti avvia vorio l'orbita di xtaiionamonto. 
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CAPO KENNEDY — I tre axtroniuti, 
rampa dì lancio. 


John Young. Tom Stafford o G*n* Ce*"*" »i dirigono alla 


Rivelazioni a Mosca sui «segreti» tecnici delle due stazioni interplanetarie 

Un regolatore ha garantito 
la temperatura nelle I fenus 

Come sono siati risolti ì problemi del sovraccarico e del calore - L'atmosfera 
venusiana percorsa in .*>0 minuti - « Nè i nostri figli uè i nostri nipoti potran¬ 


no andare 


enere e forse Tuonio non si porrà mai questo problema 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA, !S m'ì*vì 

Secondo la tradizione, sulla 
stia deH’entUMasmo per il 
successo. costruttori e scien¬ 
ziati sovietici hatuio comm¬ 
i-iato a diradare il segreto 
tecnico che ha circondato le 
due rcitKs — la 5 e la 6 — 

) che venerdì e sabato scorsi 
si >0110 depositate dolcemente 
>u Venere tiopo averne altra- 
versato l’atmosfera mi corri- 
j do: distanti 3rib km 
! Si Mino cosi potuti annren- 
| dere alcuni dettagli che rieli- 
nettiio meglio l’impresa. Li ri 
assumiamo estraendoli dalle 
dichiarazioni del * Costruttore 
cura»» (che rimane tuttora 
anonimo» e dai commenti di 
esperti autorizzati. 

PRIMO ASPETTO Ui di/ 
teretizti ira le due VenUs e il 
i loro predecessore recante il 
■annero quattro Si tratta rii 
stazioni della stes>a « tatui- 
glia » ma con apprezzabili 
modifiche rispetto alla prima 
edizione. Queste modilichi* si 
spiegano con il latto che la 
Venir* ! tu costruita sulla 
base di puri calcoli teorici, 
ni (pianto non vi era alcuna 
opera nza di discesa nella 
atmosfera \emi>iana. I.c >u<- 
sorelle piti recenti hanno po 
i Ulto dunque tenere conto nel 
| 'ilo comportamento (io e 
! i rilessi» soprattutto >u due 
| aspetta la protezione delle 
| apparecchiature dali’enonn»- 
sovraccarico e dalla tempera¬ 
tura. (• il miglioramento del 
sistema di paracadutaggio. 

sotio i! primo aspetto «■ 
stata rinnovata la protezione 
vii ogni piti piccolo elemento 
litio ad una capacita di resi¬ 
stenza pari a 45U unita di 
sovraccarico (in tali condizio¬ 
ni uno sfilatila» di pane rag¬ 
giunge il peso (li 5 quintali». 
In (pianto alla protezione ter 
ittica, assieme allo strato ester¬ 
no dell’apparato di discesa 
che ha assorbito, bruciandosi, 
gran parti’ della temperatura 
supplementare, ha agito al¬ 
l'interno (leU’apparecehio un 
sistema termoregolatore deno¬ 
minato « t’hutotron » che ga¬ 
rantisce il normale livello ter¬ 
mico agendo in buse alle sol¬ 
lecitazioni esterne.' Pei quan¬ 
to riguarda U paracadutàggio, 
sono stati applicati paracadute 
tre volte piu piccoli di quello 
impiegato sulla Venus Il 
! risultato e stato che lattilo 
slera venusiana e stata aura 
versata ad una velocita molto 
maggiore «sono occorsi plico 
piu (ii 5o minuti, coni tu i 
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CANNES - Il film sovietico presentato ieri fuori concorso 

UN GRANDE ANDREI RUBLI0V 

Le difficoltà del regista Andrei Tarkovski con i burocrati • Un'opera geniale e affascinante aperta a tutte le esperienze con • 
temporanee, ma germinata nel solco di una grande tradizione - Se avesse partecipato alla gara avrebbe sicuramente vinto 


DALL'INVIATO | 

CANNES, u « •« " - | 

Finalmente abbiamo ii>'o . 
Andrei Huhìior di Andrei Ta: 
kovski: un’opera gemale «• ai- j 
iascinan’e. aperta a tutte ie ; 
esperienze del cinema eoimni- j 
pnraneo. e tuttavia gei minata 
nel solco ciì una grande ita- ' 
dizione nazionale Tre anni la I 
i’aneor giovane regista i rive¬ 
latosi a Venezia, nel 1962. coti I 
/ ì’i'tnniri di Iran' portala a 
termine il suo lavoro. Si eia ■ 
spelati» (ii conoscere Audi a « 
i:\hhnr a Cannes, poi al Lido, j 
già i.e! '67 Le difficoltà nap¬ 
pi-ste (ia: burocrati n<* hanno j 
ritardato Fu-cita. in patria «• ; 
a!!V-ti-ro. smo ad oggi Di ; 
tu*to ciò. i nostri lettori sono j 
stati recentemente e larga- 
menu- intorniati, in un ser¬ 
vizio eia Mosca del corrispon¬ 
dente de renila. 

Ma la travagliata vicenda di 
Andrei Ruhlior (quasi un pro- 
lunganieiuo di queiia del suo 
protagonista i non e finita. A 
Cannes, il film è « fuori con¬ 
corso », in base a un accordo 
tra il direttore del Festival 
(che tende, tuttavia, a scari 
carsi d’ogni responsabilità » e 


mignon oelia rassegna Se 
partecipasse alla gaia, *. iru-i 
le’o'oe '(llZa tallo 

fi r-o'i ia (ontiuia « spili::- 
va» ti:! lY-uvaì 't-gr.a io '• 
propini «'<>i.ri:*uiiu. arche 

-iiVii questo <i-!)i -‘o Quando 

; ’cis'ibii; « ampio:-.: '«>no e-elu 
si (ialia hzz.i • he tazza "1 
e m: t ’min 'i piu■ aii-ii 1 

1 « I . ; I : Talli.» p* - T 

i' i ,»uit i «il . i ile: i‘ ! ( t ; v « - : 

alili, de’.i’i:.d * " ’* Qua’’!" 

.-**ri*• 1 ai’ tini moti.’ 11 " : « "• i 

/tal: de..» '.."e * (”-iì • 'P’.-ia 

(!’•’. iati(’ ’s» pi'’ a> «t-. -• ‘tu ' 

: stira -. :ag;:i !a >*i.i ■ a 

zioii’- irar.'i.t'-: a : 'té'l ::*■ . 

M. I-I III ;,1 gel.le rii".*. 1 'tir : 

na-imemi (i::r.«: mi 

tra ri.gr .’,«■ e «alt a r< . :a sua (ir 
iasione (il ni :: dipingete tini 
* mantenuta p»-r un lungo or 
rii i(ii o. si» > t Unni' > .di arte 
Nodo inorale •* trifale del 
vasto rareon'i' ' inem.it igrai: 
co «poco meno ri : tre ore' 
e il rapporto dell 'artista, di 
ocni urtisi», proprio 

tempo- con iì poteri- «■ con 
il popolo; la stessa (unzioni- 
dell’arte i consolatoria? libera¬ 
toria?» e posta iti discussione. 
Dal punto di vista narrativo, 
due sono i centri focali: il 
primo e l'assalto dei tartan 


le autvirità sovietiche in cani- | «alleatisi con l'ambizioso fra- i ino 


; po-oia ragazza, il pio Ai.dui ; 
( e spillili ad ui-i-iden* D.moo j 
ia >ua elisi, il >Uo s!len/:o j 
ICiiiiilo-. r:.u (pii'ti la ia li do 
i p.< ha tu ■ un la missioni- so . i 
;i's,.; p:u f-idl. ,!S';s'e«.n.. « •• 
i i;t:i--:.« «* i.t '« conda pagina 
, «■'>”!.zi.d« (ii-i !'i qui a * alla io 
s - :uz;oi.i «i'ura grandi mi:, 
p.'.i.a (ii da (plide e I"lai■ >r.• 
-.in i a/i/.” i. ra lla <il: gl' a 1 
t.de audacia e • l' pid. i/ioiii d . 
or :.e >! '. ;ei i hia. i i mit : : 

■ tr<.\.t:>fiic-i ,\l pj-.ino nti’m i o ■ 

■ (iena campana e presente ia 
' amoa' i iia in un < iv;h"imo 

S'a’ii gallano neirepoca. «■ | 

1 'tiriamo quegli Uomini rati: i 
ì turi esprimile, nella nostra 
: lingua, d [riti sdegnoso >!■«••- 
1 l'iii" 'tiihi |j(iss|bih!;i 'he, 
i da epa-ila ”)»araorida» Ul grill» 

’ pii dei i-ostrUMort e. piu 111 , 

: gi-neialc, ài RU"Ì.'i pasca : 

! ((ualeosa rii buono. Ma il gru 
ve suono del bronzo vince ie J 
lori» parole. I 

■ uat.itìK'iiìi* mi sunne omag- ' 
gin, cosi sofjerto e sincero, . 
era stan» reso da un artista I 
al «uè Paese Andrei Ruhlior J 
riconduce, anche per tale ri¬ 
guardo. alle opere " storic he » 
di Eisenstein. di cui rinnova 
la tensione Jigurativa. il rìt- 


c ! ; melato! ,i 
agl' m: e alle 


.1.1.1 s’ 
c|. I. i • 
lai'.-. ,i ■ 

ci: »< u- • 

!.i d. gì. 


solenne 


einemaloitrafiro. l.’l'RSS j tello de! grandina) alla citta 


— questa la spiegazione se¬ 
miufficiale — non aveva chi 
mandare qui nulla che fosse 
all’altezza della comjietizjone. 
Infatti: Andrei Rubini) 'ta 
inolio ni di sopra delle oliere 


di Vladimir N’e conseguono 
stragi orrende, torture, udien¬ 
ze senza nome: l'affresco del 
Giudizio Universale, frutto di 
fatica, dubbio, angoscia, viene 
distrutto, i. per difendere una 


scene « di pare > la nervosa 
concitazione delle battaglie, la 
intenda espressivi*:» dei primi 
piani, la forza emblematica 
(i.u dettagli, la cupsiei’a d: 
i lar «"uniere. .'lU'atieddotu a di 
‘ un'e)Niea lontana, valore e 11 - 


I ài 6' :::gi*a. ce-I ii-'U'. m '’U-..n. i» 

: • deci ira» , hi 'ioti. .. ■ 
ligi.: ’ i. l'-'.'-'O pi <•/!• l'isjjlo. | p’-I ii'i ri’ • "! 
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in. I i :• •••■::.ile. m bianco ; ',•: 

i i • r. •- i * 1.1’rrnn largo, e ' ' ■ u:. 

a p< .... a : ••-. :ci'-u’i (il qui d; '•■)'. ! a".. (' 

'P. c. ' -1 '-orile tuia i • tis.s n 

::. ■ :r ’ ; . • è i: "1/ i celi' i ■ ir U > • it.'ioti- 

o .i i- i.i '. e: ; i ggia’uia <it •: 'dir: e : * 

\ i .i l •• M " - r . a. ri 'V K< m, 1 .:'. : < ■ u., : 

' k : he PII. amilo Qu- - " . Co... 

• ■ i , p.t i ■ : I.il òie, 'ki * alia * ’il a.: ~a * . 

le. i br.ivis'in.t a* ! "a a I >"'•«!:•• 

r.. - : S...O '» (picnze co:, | 'il ' a."..’- 

i .il-;-, i .iìjI'.iI,' :1 . iiluti-. . , i-i'ii o. tu . U: ’.. 

-..liir.ii'- ì.i ' 'uria ilìUs*r-t/li. ".!:'* ari:-.-. 1 «-a 

i,i- in-: ip:i:::*: d; Hubhov. l'u. .n-i: po.i’ii 1 
-. 1 :.'' . i.- i,i:•* ai liO'’ii i.i •':.«’ i'.i't > 
i !.: i- 1 p. . < f : ' :. i ’ ’ « » e corro'.. .a qu. —i 

da'.,i ! d •••'co iomare io . 1 aitili a,'. t 

set I»s- lo di !». uggia sitile ’ sagre (-lettura 

ramp.egt.e, ilio'ivo ricorrente. ì i’"*-rt abii-.i'* 
immugu.e e '-.gì.rinato finale ! sanno uà in¬ 
de! film allegoria del taro;.’’.' !'. I;, 

che tutto di'frugge. ma aneli*’ j l'alia ti'* :ra * 
ci: ut.a vea continuamente le ! l.a rutu sdrai 
concia ! turno dei regi 

i; quadro (ie! Festival, in i -Sidney J unici 
qttan*o i un,petizione uflu iale. j un avvocati» 
timi ha registrato quest’ohm j Slianf. figurai 
si’iisibiii vartaztnrii. Lo jtlgo- j spo'ii, poi >)) 
stavo Alek'ai.dnr Petrolio, con ! la donna (il et 
l’iuie s’i! ’nin nUriqpio. cen a j e delia quali 
di rijK-tere il successo otte. I per un tragi 
nulo sempre qui. due ami: or j segreta attivi; 
sono, culi II" mctmlrutn anche i film, girato a 
'.ninni': olir:, mescolando pii- ] a tutti ì livelli 
( lori e erpica sociale Trisria. , lo turistico 
w:i u ra h-cii'i pori-aro. ta'to ' * 

sposare in stato d'ubrtaehezza • ^ 
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fi rapporto che 1 costruttori [ 
e gli .scienziati hanno rimesso I 
oggi al partito e ul governo ' 
parla di unti grande quantità ! 
di dati ottenuti lungo Finterò ! 
tragitto Terra-Venere e all'in- ! 
terno dell'utmosfera venusta- I 
ria. Vi è stata una assoluta j 
identità fra la discesa di IV- 
nus 5 e quella della sua «ge¬ 
mella: nessuno si-arto crono¬ 
logico si e verificato nel di¬ 
stacco dell’apparato (li discesa 
dal corpo della stazione, nel¬ 
l'apertura del paracadute’, nel 
dispiegarsi delle antenne e nel¬ 
l’esecuzione delle rilevazioni 
dei parametri cleM'atmosfera. 
Venti* 6 si e presentata al 
contatto con l’atmosfera venu¬ 
siana in identiche condizioni 
di velocita e di orientamento 
aerodinamico. Un» è stato 
po-sibile nonostante il fatto 
«he il suo viaggio sia com¬ 
plessivamente durato quattro 
giorni di meno, cioè stano sta¬ 
te necessarie una diversa velo¬ 
cita interplanetaria e una spe¬ 
ciale rei tri tea della sua traiet¬ 
toria. 

TERZO ASPETTO E .srio 
dell'impresa. I risultati sono 
in via di elaborazione. Oggi 
gli scienziati si sono presi 
mezza giornata di riposo, ma 
riprenderanno il lavoro che 
mattina. Dovranno anzitutto 
ordinare le informazioni e por¬ 
le a raffronto per uno studio 
comparino < la comparazione 
e in cileni il tratto catane 
nsflcu che deriva dalla dii ! 
pin e attivila delle Venus » : 

I "1 hanno tuttavia già a>si { 
curato l'opinione pubblica che ! 
■ sono stnli raccolti nuovi dati ! 
; re.:m: sui ranecssi tisici < h<‘ ! 
'i ninnile..‘timo nello spurio | 
tostili' o i- nell'ut aitisi,n a ilei 
panetti Vc/.v/r’ ». Dal canto j 
suo l’aroariemico Ulagonara- 
vnv ha affermato che ie inda¬ 
gini parallele dei due apparati 
. ci consentono di offen oe. 
da due punti d'tcr.si tic! pur 
netti, iota Invola esatta del- 
latmosfera icnusiuna e della 
sua struttura » 

QUARTO ASPETTO /.e 
prospettive. K* stato annun¬ 
ciato che un altro invio di 
macchine automatiche >u Ve¬ 
nere avverrà l’anno prossimo. 
Dovendo necessariamente in¬ 
tercorrere tra un volo e l'al¬ 
tro non meno di 1!* mesi, 
la prossima impresa dovrebbe 
Scopo generale prosecuzione 


avere luogo nel dicembre ’Tb 
(ielle indagini sul lontano pia¬ 
neta nel quadro delle ricer¬ 
che sulla evoluzione generale 
rie! sistema solare e quindi 
della stessa Terra. 

Il costruttore delle Vena* 
ha allenitalo che l’esperienza 
accumulata la ritenere die 
sta )x»s'ibile apprestare con¬ 
gegni automatici capaci di 
raggiungere e lavorare se non 
nelle zone piti remote del si¬ 
stema almeno in quelle inter 
medie 'egli ha citato Giove 
e Saturno, cioè regioni Uno 
a un miliardo e mezzi» di chi¬ 
lometri di distanza > ed anche 
di portarsi relativamente vici¬ 
no al Sole (Mercurio) 

In quanto ai voli umani, 
egli ha espresso la convin¬ 
zione che « né i nostri tiqlr. 
né i nostri nipoti potranno 
andare su Venere e torse l'uo- 


Nubifragio 
sul Garda: 
frana su 
un caseggiato 

i BRESCIA. ■ - • - 

: l’n caseggiato alla periterai 

j di Tremosine è stato daiuieu 
I piato ria una 1 rutili provocata 
: (lai nubifragio che >i e ab 
battuto sui lago di (larda la 
scorsa notte. Le 12 persone 
I componenti le (inauro lami 
I glie che abitavano la costru¬ 
zione, non hanno riportalo 
(latini, ma sono state costrct 
te a sgomberare le loro ahi 
t azioni 

Il nubifragio ha anche eau 
Mito u crollo di tui muro, aito 
m i nu’tri c lungo quaranta, 
che proteggeva la strada co¬ 
munale di collegamento fra 
Tremosinc ed una trazione 
Una Irana ri: 2<mi metri cubi 
di terriccio si e abbattuta per 
conseguenza 'itila 'iraria ili 
ter rompendo il t mitico I dan¬ 
ni sono gravi. Sul posto m 
sono recati i carabinieri « i 
vigili del fuoco. 


n:o non si t>o"'i • </ t -.•o 
problema Comunque Favi e 
ture ragionevolmente mirra 
ginabile app imene alle mac¬ 
elline autori.a’i he che. del 
re'to. sono perfettamente 1:1 
grado rii informarci >ut pia¬ 
neti. Attualmente sarebbe pos¬ 
sibile orbàcrit/zare u:t satel¬ 
lite artificiale attorno a Ve 
nere. Ma a «he servirebbe” 
Venere non si i.i visiere, ai- 
volta come è ri,.Ila >ua stéssa 
coltre nuvolosa Per la stessa, 
ragione è impossibile « .*re - 
nere immagini televisive nella 
superficie del pianeta- I 'Uo: 
misteri bisognerà svelarli per 
via indiretta e con strumer.tt. 
e le Venie sovietiche offrono 
in proposito non infinite ma 
sostanziali possibilità. 

Enzo Roggi 

Esplode una 
fabbrica di 
fuochi d'artificio: 

un morto, due feriti 

MESSINA, ri - - 

Una fabbrica di fuochi d’ar- 
tilicio c esplosa questo ixnne- 
riggio nelle campagne rii Bro¬ 
lo. in una zona aperta a due 
chili «metri di distanza riaiì'u- 
fìttalo. Una ragazza e morta. 
i su.ri genitori '«>no rimasti 
gravemente ustionati 

La vittima e Caterina (a 
storina di 16 anni: t feriti so¬ 
no Paola Materia di 4.5 anni, 
e Natale Castoruta di .58 anni, 
originario di Barcellona Po/ 
zo di fiotto, ta residente a 
Brolo. L'esplosione e stata 
violenta ed improvvisa. I (lue 
coniugi a «ausa dello sposta¬ 
mento (l'aria '«ino stati proiet¬ 
tati inori ri.-H'eriificu, La ra¬ 
gazza. invece, e rimasta se¬ 
polta dalie macerie del caseg¬ 
giato par/'.aiuiciUc croli.ito ed 
i e morta sili colpo 


TELERADIO 


ItllonililZtoUl I «■ «'<>>«• ili >11 

stanno <<i>i Intanto, la ttu.Ii* 
di lla Urini rna/lon«’ iloti (ilo: :i 
; de solo dal tempo a dispii'i 
/loia- ma dalla velociti» (il ia- 
I loro delli’ at: rizzai un- E poi 
ciò che «'olita (’ potei i«-g; 
'tiare 1 ti’iiomcni fisici al loto 
piu alto livello di intonsi:,« 

I Con una velocita magg!' r«• * •. 
ottengono limiti « riMi i «u o. t ;,, 
ri’ <• (i: sovraccari' «> suprri'.t: 
a quelli «lei ìvnnti da uria iia> 

Si VelinTa 

SECONDO ASPE IT( ) l ai. 
(Innpnitn tlid itilo là 'tato 
Ulliciaiineutc ;i — *«-tirato . i.< 
durair'c lo 'tl«‘ molte '•■Iti 
tnatì.■ ( >'.. 1 . 01 , ha l « gi.st lati • 

al'un m>•«>iii*■:»:« 11 1 « di 'urta 


1 alt i|; a t n'U'ia'ltii cà 1 .<■ 
'ligia- de - .r. «il 1 . «ho. poi i.'ip 
«'"OH abiv,i' ? a:iza siiiupp.il, 
santi" tu. r.itru.o cii po'-ior-io 
! '. ■. ! : ■ " iie u. 

Italia ils' ira ««>! veri:de 
l.a rutu sdraiatili e un mlor- 
turuo dei regi'ta statunitense 
Stdnev I imii i i i 'i narra di 
un avvoi ato Vadano «Oir.ai 
Slianf. fimir.itt vi ». « i:e prima 
sposi», poi spinge al suicidi'» 
la donna (il cui e innanuua'o, 
c (iella quale si.'iMita «ma 
per un tragico errore» una 
segreta attività di squillo II 
film, girarn a Roma, e a’r«" «■ 
a tutti 1 livelli, «-«impreso olle! 
lo turistico 

Aggeo Savioli 


Controcanale 


ui:sti:kn con noia 

muniti i |>ioxr;«inuiì punirti 
«Nani |H*r 1» ilìrrltu 1*4 < iijm* 

Ktllin-ili . I) JM»Md «I nilOfr (ir) 
4 on**iirto s|K‘U,U'itln in li** ir.ili’ r 
fil ila l\ i|ri r;ti;,«//i .. r stillo 
pm-'.n «I.t un trlrftlni uc'lvrn 
ilrll.i sri ji' « | Mioiror- . | s*»ni 

110 1 oiviim«|iir. l'or.» pnilirrjilMtl.t 
«pirli.» tilt- .«iino\«*r.i i|,i\.»iiit .il 
\ifl« r o il ni 4 RRÌor niliiirrii di -io 

I .inissimi, c (44 iU* arium « Id* 

l« m< Iti «là*I Mt’striii «• «.(.ili l.il 
t.i !’• ìli fiifi/iimr di nn<» 

sprilli (do litrniilii utili* dj fin 
pallile »i nostri rjt.i//i, ^otlo 
«|Ul*s|,, .ispelto. I4 Ir.lsiui-ssiiiil» 
hi! « o^litiiito un« pi idi.ii iti* m.» 
nifi sl,)/ion«' di-li.* supt rii< i.ilit.i 
«oh dii « | in* sto podr? oso stm 
mi lito rdiM si f |\oli;r .il 

suo pidddii »» piu dilli.ilo « piu 
.«piTtO ;« III- s|||>-l StlMIII. 

I-«• itosi 1.1 oliii /loto non 11,1 
Mi* drf||;« Ml’lu drl pillile 
s.«ppi.tiuo <llr I I lini U>--lein 
< ontano molli .ippassion.iii spi 
»i»* ti.» i giovani vogliano» 

lilt’VAlr piuttosto I.i itlrdio» 11 
ta rlrll.i |m |Iìi ola la i|iial» 11 
sprillila la tnrdioiiita no dia di 

llllll (o 1111.4 s 1 ) 1 pi o^l .illuni iì 

iU’inatii^ra! tri jm*i 1 rc.w/i .»» 
tpiì’.tati pM sso stit irt.i .imciit .1 
il«*. \il« In* il Iiliui’tto di o ti ni 
latti. ri.» madr in I > 1 
I.i palli ili (|iirllr **ii| \ i*jh ,mI< j/!«» 

111 I (ir sullo I.I Muntili! poi liu¬ 
ti’ drl Ir imiti itici • \ ♦«! 1 11(1 l * I » 

visive Mattinili lisi e della imi la 
de di sui lei.1 I Ile Ulto» 00 ad »*S 
se piijspel .Ilio 'la < il il vero 
ll»*« essano p. 1 |.« I! t| |\ uiii- 

tnlnim ad .timo mai• »pn Mo 

silltohllst O | Mitili.il* 1 spei ula 
4 Ì V o \*I t.*.ls\«»M«> Iilfauimte 

II Miniala di ilio» p» i ia* 1//1 

I » 01 il pii-* 1 i| orili amili» ula ti uri 
W«• *st ) 1 J.r hanno litoti molto 

iiiaLKiori d»| mi «I* in di ori po 
IIII'IÌLK*" <1 «piai* ••III* UUt«» ri.* 

pai li» ol.11 m* ut» iì.-iì • stan 

Ilo 

c < 11 . 010 : ^rxziM i - »*• » 

la p> mia v olla i* i 1 «ina tr 1 

sniissioiii .1 » oli*i| hi tastinolo 

la I • 1 » i dallo '|ti/h, I av v mi 
no* to ■ di iiiitii(it>io rihev •» 
Ki.n «tu- » osili Misi v tiri »|iia 

dio della ^i<aulì si a ini|ii» sa 
spa/ialr mi/iata dall Minilo 
aiolo no pniu!o s* mi», d> I p?«* 

li I esso li 1 nii II Plr'is|\n • a I lina 

litoidi ima il*! 'input piu alt«« 
potei} zi a>« infoi 111.1t i\ 1» 1 ai « Ili il so 
in i|iirsto stilino tifo di t oiniitii 
« a.-ioilt, I'» « i alo ilo in Italia 

I «•« t e/iouale ti l'tn,'stone sia 
stata llMi 'viil.imi nle 1 idotta al 
filanto t io io « (he ilt!iM|ti( la 

II a sin issi ino d« 11 \ pollo non 

sta rouloili Mi .un dm.mamunii 
dissimile «la «Iti « t? asini ss ioni 
spaziali. Olii» tinto e ik< « s-at?•» 
a iirvarlo il t i»mnien!ii diteli 

sjM.lki 1 * di lutilo ( datili I 
e dallo studio drl 1 1 l*»nt«i| naie I 

• appafso imi Mi.1 una volta Ina 
lievitalo alla tu 1 r«« la 

rii cui \ko n hi \s- 

\TO la si t onda puntata 
«li - Il seticln di Ima * semina 

1 li «mti'Miiare Ir (H'rplrssìia sol 
levate dal di Imito 1 »!•• 4 difr. 
sopraUinto. lenir//»* ed iiMrrtez- 
/» Mail,itile (Ili I hiuiitmn I.I VI- 
1 end.» piu sin ninmrtili drl 

• «tallo * (In- non su ^tirili |h» 
litici. Im-ii prrsrntì urli opera h*t- 
lef*ria. I ultav ia e da se^nAlare 
una novità la prrsrnta/MMM*. Al 
ildata all.» tutr I *. d al vollol dt 
Kit < ardo ( u< 1 lolla. I \ndrra Ì i 
priani delio s»me*ciato. (|urvlti 
sdoppiamenti! appare rifu *1 r 
tallio piu m nuanto 1 lassiuinm 
«In 1 fatti. Il linea - politi» a • 
del lavoro r emersa 1 «mi mia 
« Inarr/za « he. nella prima pun 
lata, p ? a mani al.» 
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Un costruttore ««MI. in via Pietro Rovatti o Torpignattoro 

Uccide con in Macerati ii tìglio 
manovrando per entrare in garage 

It rftgtzzt, tredici ami, e stata colpita in piena dall'iuta pilotata dal padre - Scaraventata cantra ma catasta, Ha avuto 
la testa schiacciata • Ferita anche il fratello ed una terza persona • Un guasta all'acceleratore all'origine della tragedia ? 


Loria, Mangiariilano e Franco Torreggimi davanti ai giudici 

Via Gatteschi: da oggi 
comincia tutto da capo 

Il processo era stato rinviato a nuovo ruolo proprio quando era 
pianto ad una fase decisiva - Erano venuti a mancare due giudici 


La seconda edizione del pro¬ 
cesso di via Gaite.scnt avru 
inizio oggi nell'aula della Coi¬ 
te d'ASsise al Paluzzaccio. La 
prima edizione /il sosjTe.sit. 
come e noto, il 30 marzo 
scorso, dopo 34) udienze rii bat¬ 
tutissime. perche vennero a 
mancare due giudici popolari: 
una signora morì per una 
emorragia cerebrale, un suo 
collega m ammalo gravemen 
te Non essendoci altri giu 
dici supplenti fu necessario 
il rinvio. La nuova giuria c 
adesso composta da nuovi giu 
dici popolari e quindi e acce¬ 
sa rio ricominciare da capo. 
Questa volta il presidente, dm 
tor Orlando Falco. |>ei' non m 
schiare di trovarsi nella stes 
sa situazione, ha deciso di 
nominare ben quattro guidi¬ 
ci supplenti 

Il processo per la ìeioce tic 
cisione dei due fruitili Mi 
neguzzo, Silvano e Gabriele, 
avvenuta in via (Saiteschi in 
sera del J7 gennaio l!«w era 
giunta ad una fase decisiva 
quando il presidente tu co 
stretto a rinviarlo a nuovo 
ruolo. Franco Torreggiati!. 
Francesco Mangiavillano e Ma 
no Loria. 1 tre imputali mag 
giuri, avevano ormai scoper¬ 
to le loro carte II Mangia 
villano aveva svelato l'alibi, 
tenuto segreto i»cr due anni, 
quelli trascorsi m carcere, 
nel timore, spiego che i ma 
Bistrati incaricati dell'istrutto¬ 
ria non avrebbero analizza 
to gli elementi a sua (Illesa 
con la dovuta impat Malli.i 
« Il giorno de! delitto disse 
ero in Grecia e Ito dei 
testimoni pronti a gallarlo» 

La dichiarazione bomba tu 
accolta da incredulità, ma un 
giovane strameto. A n d r e 
flaits. venuto a testimoniare 
confermo l'alibi di Francois 
| Al punto in < m la prima 
edizione del processi» s t eia 
fermata, non era facile dim 
(pie emettere un giudizio sul 
Mangiavillano Allunanti» ai 
duo si presentala il ( empito 
della giuna uri coni tomi di 
luna. Questi, ionie e noto, 
nega ogn: ri spici»,ibiltta non 
e mai stato in via (l.ittesi in, 
sostiene Fidile» Tot K ggiani, 
rucci. ha c onles».iti>, ma 
(creando di rulline il mini 
mo il proprio molo nel tea 
udivo di slti'juire aH'erg,istil¬ 
lo. tenuto < olito ani he delia 
i nllaboru/ior.e thè ha olici 

to ai g.lidie! ( falsa c ititele» 

.siila, dice nero laivuso 

Si ticomiiina. (Itniqia ma 
non si trutta d' riperenrrett 
m tutto e per tuffo 'c tapnc 
della precedenti edizione di 1 
processo I a situazione, tuta' 
ti era molto mnlus.i il '’u 
inarro seotso (mando si (-hoe 
il rinvio, perche urto pos»a 
scmplu emerite ripetersi 

h»r;a e I orreggi.'in per 
esempio, vennero colti rii sur 
presa quando Mangiavillano 
presento rfilibi. mentre ora 
sanno cosa risponder» I tan 
(,ois, rì'altr;i parte. Ila annuii 
ciato di non aver giocato un 
cura tutte le sue carte. Se 
ne ha di nuove e se le tire 
rà fuori al momento oppor¬ 
ti ino. il nuovo processo sa¬ 
rà tutt a'tra cosa che una piat¬ 
ta ripetizione. 

Dietro olla curiosità e al* 

I interesse ohe N processo mi¬ 
si ita. questa seconda aperto 
t rt del dibattimento servirà 
però anche a rinverdire il ri 
cordo della tragedia per mo' 
»e persone Ines e Pio Mene 
HUTTO, i genitori degli uccisi, 
nrima di tutto. »' poi i pareti 
U degli Imputa'i 


il partito 


COMMISSIONE! t:\SA H 
I.L.1T. — Questa sera or*» 1!) 
in Federazione 
CONSICH.IFK! DI CIRCO 
SCRIZIONE) Domani alle 
ore 2(1 in Federazione con 
Della Seta 

COMMISSIONI»: ORGANIZ¬ 
ZAZIONI»: - Domani ore Hi 
« .HO in Federazione 
COMMISSIONI-: TKtNI’OK- 

TI — Mercoledì 17,30 in Fe 
delazione con Rendili 
COMIZI Ffìfl.l - Ore 12 

via Pe<(»aii» l’ochctt». Valnn 
lama Modellili. Ctiniteri Ta 
lenti (Aguzzano* Rim In, Val 

le delle Sii ••glie (KI'H* Ha 

parchi. Casal 111 urlato (Ti 
btirtin.C Qu.illnii > i 

ASSF M III.KF I 1,1110 la 

I C! tilt. 

< (MUTUO \NII SAIO — 

Questa sera plesso la se/iti 
ne del PS UT i\ia Tunisi rj » 
assemblea eosiitutiia romita 
lo unti N-VIO PCI pslt I» 
l-OCI 

l’ROPAfi AMI \ 1< seza» 

m son > pregale di passim m 
l’edeiii/ion- pei il miro di 
urgente maleilaU di paip.i 
emula pi i I.» mainò Milza un 
del '23 magmi» 


Assemblee 
sullo statuto 
dei lavoratori 

Questa seta s| tei latino nel 
le cm (iscrizioni le assemblee 
dei comitati direttivi eli m»/io 
ne I.e assemblee suno corno 
cale p»»r Uim uteri» la messa a 
punto della mobilitazione del 
pallilo in appoggio alle ma 
mlestn/inm unitane del 13 
maggio sullo statuto dei ili 
nlit dei lasmalon » del .tu 
maggio sul diruto alia ca»a 
»• pei e»ammaie piohleim oi 
organizzazione del pallilo 

I e ì luna un s| ter i anno alla 
cn cosi i i/i, ai» ( Vili i » » me »i) 
• Campi» Maino» . ,,n Tinelli 
Cusilmn ore m ii K^uaitn eiu!»»» 
-ile.» Cii»tlm.i antti ole 'il 
i loiptgiuutata i i^n.nir;a 11 . 
Salaria, me 2(1 i Salai a» > Ih 
Stelailo. Roma Noni un- .‘ti 
»'l nomali». Puciielli Appi:, 
ole 2u iCmei itia» Bt-tlmunet 
I Iburima. Oli 20 libi Maiala > 
Petrosi 111, Olile Amene, me 
20 I Valniel.illi.» ». Ciloggl. Ca» 
sia. ole 1P.3I) i Fonie Alili no, 
Rischi. Poilllense, urc2ll»Pui 
mense Villini». Imbruma 
Ostiense, ore IdHIi »o»Mcn»» ». 
Raparclh. M;m». 1!» tu »0»iia 
Litio • Rcncnii 


Risolto positivamente la crisi 

Nuova Giunta 
di sinistra 
a Marino 

Delia nuora omministroiione tanno porte asses¬ 
sori del FCI. del PSI, del PJ/l/f e del MI 
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multale ha delio una num » 
Giunta di smistili, ali.ug.i'a 
al PSll’P e ai PR1 Nella i . 
l » » • i (Il s'.naai.» c »’a >■ » » ,, 
if-tin.i» • » '. sena.ista A»;.. .» 

Moni eia »i ; meni re a»»» »» »: 
("lieti li l sullo »' U ' rei tic 
i «imun.s:Ra »i». I): Pio Mei 
< nri c» ut* su» uhst;, 1 ».ln rat 
Iz.ic.ird : e limata» ; A la: 
liartc in ...» ma».a c, un'a »ma» 
s’iit; ihiap'a'! anche cotta» a» 
»essor: sitppk-Mi: Kubi'.o’tu 
del PS UT »• Anelli . • il, '. 
PR I i hi ha ,u cct t aiu io; ; 
»C! \ a 


Tavola rotonda 
sullo statuto 
dei lavoratori 

Domani su .< I l mia • 
pubblicheremo il ivsncon 
lo di una hiMila t ninnila 
imi mi ttnipin» ili operai 
e impiccali romani sullo 
aiutale stato delle liberta 
nelle labbrielie e sullo sta 
tuli» ilei dirteli ilei lato 
latori. 

I compagni, e in parti 

eol.iri lineili (Ielle sezioni 
e delle cellule aziendali, 
sono imitali a preparare 
lina granile dii Unione. Pei 
le mcontazioni telefonare 
in I edera/ione entro oggi 
lunedi. 


Ha tradito i bagnatiti la prt 
ma domenica d’estate Al sole, 
luminoso c caldo, che aveva 
svegliato la citta si sono so 
stillili! presto, sin dalle lo, 
nuvole enormi e un veniteci 
lo sta pure aioso. ma l'as¬ 
salto al mare, tl consueto gì 
gautesco assalto al mare, era 
già scattato da due ore Allo 
lo. tnsomtna, quando già il 
tempo stava cambiando, mi 
j gitala e migliata di romani a 
! vevano riempito ogni ungo 
I imo delle spiagge, non c'e 
I ratio piu una cabina, un otn 
| brettone liberi ad Ostia come 
| ad Anzio, a Santa Marinella 
I come ;i Lavinto. Non c'era pm 
, un briciolo di spazio sulle 
| spiagge libere e no 

E ulte 1» Vassallo, st può ben 
dire, era ap|>eria al cinquanta 
per cento. Lo strade del ma¬ 
re erano intasate, manco a 
dirlo, da immense, munite 
colonne di auto, di bus. di mo 
torcile: si marciava a passo 
d uomo e. come ormai e con 
Mieto, si stabilivano numi re 
cord, naturalmente di lentez 
za. Tre ore sono -servite, ad 
esempio. per raggiungere 
Ostia, per |x»rcorrere t pochi 
chilometri della cosiddetta au 
tostrada o della Colombo 
Dopo questa coda-supplizio 
motti bagnanti, già scoraggia 
ti dai nuvoloni, sono stati co 
stretii letteralmente a fare 
marcia indietro' non c'era uno 
spicchio di salitila per loro 
Per esempio, la spiàggia libo- 
ta di Tastelporziano era coni 
plel.imenic « esaurita » dalle 
*t •• le auto dei «fuilunati» 
erano oan-heggiate anelli» iti 
triplice fila. (»»n il risultato 
che ia circolazione stilla stra 
da eia paralizzata 11 mare, 
ìnsomma. »• stillo tabu anche 
ieri per i loinatu che hanno 
latto ancora una volta, le 
spesi dcll'ltiCUl ia e drU'mipic 
« iden/a del ( \unitile 
l'uà volla t ni ii c » il ('ampi 
doglio aveva « az/eci at»> » una 
decisione giusta s:.(intendo di 

dUllrUì tri »| 1 » ilìiliigll.\ j^l « 
vedi snii mi iloe, l'upeitllin (il 
( astelpoiziaia» Ma Lussiti (in 
»■ « '111 ili 4 '•iinpalogho si sono 
((lincili io.Il 1 ili 1,11 tale puh 
zia sulla spiaggia Cosi i |»a 
•gnauli sono siati losiiet'i. .in 
» he n»ii a mumeis] t ri i unte 
» il! (il Slioll 1/1,1 e (Il Ioli.imi 
Reggio .in» >»la la si»u.i'.'olle 
nelle altre spnig»ge l:t»eie ili 

( Isti., IO ditegli spi! , 111 di ole 
mie non » | . 11 » » i • i » » ■ • , la- 

11 " al i ■ l'Un ili'l < piai ' : e i e n 

imo ii' Rollai IV/, i ni v » i : o 
ilio spma'o o :ugjitiii»• mini: 

» I ■ ogni "ellel e , ilio, |»,e 
sv i n» i al i » ! oli, in i| ..un i o .ai 
< 1 »i Mirti.» I g.ihua iti. gì., j»o 
i hi semina non «lana stati 
filili da ami» Insoimna mia 
situa-'.olle veigo_no»a. esigili 
lami'li'e liti,•itcr-ilnl» 

> 11 »le si I al, poi . oun »» , 
ile! li » ii -a"» I i ,- ;»• uni , 

» 1 » 1 .,U'I I» ot I ■ t », m- - ili. i., ..,1» 

»' < ’ollllli.i- ed all, la ' \\ \v 
( , »'IH- e ■ '! in., i o'o |, ,tu< 
in mcipah si | anr ii.il mai i 
i Vili, Ila ' il» I i- ’ il,' ■ II» 

Z» la I .ni' »}io! I' is»i >s in 
>.l!l'a Mal Un l'a < la l nin'ilUn 
sono » ili*asale naia ila la 
voli la Ut 111! I irle! ' t ri» Ve ,-s 
seie aliai i tal r i al lo in. 
/(.ile I lavol i 1 ne poi» v al , 
essine iniziali sin .Ia 1 i<■ », ,»: 
so s, 11 , ii il>i,- ìia! aa > pi »•', - n 
V la sol, i a gemali» » , vanno 

av anii a i n» un, »», ni» 1 , - .a. 
dia tana Ila dello 1 ,,s»es», u- 
Mei olii ima - ni si,, in a s. >j i 
corsia s.i i,, i pi l M -| lo 11 
la giugno gu ni, un paio ,1. 
set! mi..ne di i :laid>» subì me 
I ed, 111 1 ■ pi omessi I l », al, 
dia mali ' Comiliii|U<» una »<> 
la ,,»|s.d non iisoheta aliano 
il pi,ihlenia le , oile ri ipli, a 
I, appi»)»,» | » 1 i '.av ol i de. 

I ama i », , u », » ] tei »,'glutei ali 

no i bagnami pei buona pai 
le dell'estate 

'sull,, V, limili», » 1 miopi», i e 

al lamio spi pon'e , il» pas 
sa sul lajieltd delfFl'R llan 
il, i , edili, i alcuni» piasi ìe rito 
ri gema» la sinittuia. mi , edi 
melilo spi, gallo i teeniei. limi 
prem cupanlc e perlettamente 
ptevcdilnle Visio elle accade 
sempre ni iii.muiaiM di quel 
geliate Mi» l'\N\N Ila tatto 
finta di melile non e imene 
inda lo scuso inverno ha ut 
tes<» il l'aldo, l’inizio della In 
ga al mare pei bloccare la 
stiada e «('stringere gli auto 
mobilisti :m una deviazione 
eia» si risolve m ii!i'eime»imH 
soda 

Nella foto un ««petto rialI'a««alto 
da» romani alla «piaggia di Ottia 


In veloci!* e piombato con 
la « Miserati » addosso al fi 
glio, un ragazzino da 13 anni, 
e Io na ucciso La terribile 
sciagura e avvenuta ieri pm 
meriggio m un garage di via 
Pietro Rovetti 152 a Turpi 
lina t tara * Mi si è incastrato 
d pedale dell'acceleratore ». 
ha spiegato, tra le lacrime, 
l’uomo agli agenti di polizia 
| Fatto sta che la potente vet¬ 
tura ha falciato, oltre al ra 
garzino, il fratello di 18 anni 
e un giovane di 23 anni; que¬ 
sti ultimi pero se la sono ca¬ 
vata con molta paura e solo 
qualche graffio 
Paolo Sabbatim. questo il 
nome delia vittima, era il se¬ 
condo figlio dell'mgegner Cor¬ 
rado, 40 anni, un ricco co¬ 
struttore, proprietario di un 
palazzo di via Rovetti, con 
(rassegnato dal numero civi¬ 
co 154, Ieri pomeriggio era in 
strada quando, sembra di ri 
tomo da una breve gita fuori 
porta, sono gitinfi il padre e 
il fratello. Italo di 18 anni 
appunto insieme al fratello, 
e corso immediatamente ad 
aprire la serranda del gara 
ite, che serve anche da maga/ 

| /ino per 1'inipresa edile del 
Sahbatim 

j Per entrare nel garage, hi 
sogna superare una rampa 
lunga una ventina di metri, 
ripidissima. Paolo ed Italo 
Siibhanni hanno spalancato 
immediatamente il cancello 
che si trova a livello di via 
Rovetti. poi. facendosi aiutare 
da un dipendente del padre. 
Angelo Renelli. di 21 anni, han 
no tirato su la saracinesca che 
era leggermente aperta. In un 
attimo, allora, si e compiuta 
la tragedia. Lmgegner Sab- 
batini ha rimesso in moto, ha 
ingranato la prima, ha imboc¬ 
cato la ripida discesa: la po¬ 
tente e nuovissima vettura. 


Teatri 

ALLA RINGHIERA I/o n(' S un. 

, HI . le». (, . ( H ZI , 1 

Alle 21,30 |a comp « Il antp 
po » dir K Torrieclla nel 
Primo spettacolo di non sen¬ 
so in itaiia (nuova vduio 
nei con F. Buffa. V. Cicco 
cioppo. S. Martino, E. Me- 
siti, W. Pierfentili. E Tor- 
ricolla 
CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fiorentini 
presenta Che ne pensale del 
'(i3. cabarei chantant con 
I. Banfi. ALL. Serena. D 
Callotti 

CHIESA S. MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE 4 Foro Romano ) 

Alle 21.1.7 li teatro d'Arle 
di Roma presenta S. Fran¬ 
cesco .lampone da Todi con 
G Mongiovino. G. Maestà. 
M Tempesta, f. Rabbi Re 
già Maestà 
DELLE ARTI 

Alle 10 «» 1.7.34) la comp 
Spettacoli per ragazzi prt» 
seni a Cii» che avetr in pili 
datelo ai ricchi (li Luigi 
Santucci 
DELLE MUSE 

Alle 21,4.7 Dui.sy Lumini e 
Beppe Chierici in Daisv co¬ 
me rirliiluri’ i" Repftf- » »•»«- 
Hrasscns. Recitai di canzoni 

ELISEQ 

Alle 21 1.7 laimiiate Ptaza 
suite Min appartamenti» al 
motel Pinzai con Ronioh» 
Volli <* Fisa Albani Regia 
(h rullili» Mrii/zo 
FILMSTUDIO 70 

t - • •’ 

■ . 0 

MI»• 1 3 2»» 22.3H ll»-dv (Il All 
ov W.ii bui 

FOLK STUDIO , .» ,, », i ■ u - ) 

Mie 2‘2 reciial di Riccardo 
M.ir.iscou coli il sin» cali 
z, ini,»!,- pii|iol,iie italiano 
(lai »•(>,( a og»zi 

FORO ROMANO 

i.'suo’.l e luci» Mie 21 ita¬ 
li ila > mgl"»e, Iran, ese e le 
,)> »i », Mie 22.3t» solo in- 

»g.< », 

IL TURACCIOLO 

M’> ■ »» ( In va piaiio va 

sano \ alitano di Piovani 
■ (»' (..iiiailo Regia rii P> n 

''III, \ ■ I.IX 
NAV0NA 7000 

A. , 11 SÌ liagot'iha ,u 

(.,'•! si,. 1!u I Regia ili 

» ■ ,.l,l • sijpin,. Ha all, ’ 4 
lo so (Ile mi giorno, te. tl.il 
ri» l.’> 'Ila! lo I II.ili ( )| .III, ' 
PARIGLI 

Vi!» 'a a» lina me , mi I he 
R,'l.- » 

QUIRINO 

7 le » i > lainiil.il , uh ina 
I a i oni|> ri, I » »l 
M" il»! 1 l-.li! iqliez pie 

'» » I assolulo naturai»» 
,):., "go in ( 2 ih ieri, » Polis,» 

» "il \ ,i|»‘i la Min lami: e Reo 
»» Mi'Cagliai ) Regia ,h 
I i il.» " I III UHI* z 

RIDOTTO ELISEO 

Mi, ’l la-«o la prova rii 

Pi osi , ii *• |.a porla granile 

rii ( .a ■/* '1 1 

SATIRI 

Mi, 'I a» serata popolate 

'I 7»*i* » uh mie i ecile ,', Hlip 
i>' Mai tue Fiorito 1 azzare 
s< il \elh Bergt’sio Bue 

, i • on Metti un bufalo sui 
Innari rii Silvano Ambrngi 
Regia rii .Iacopo Marcelli 

r ir Tf ii > 

Jl J • (ITA 

Alle 21.17 Premio Koinii 

Rassegna mlerniiz,,mule del 
le arn dello siH'ttaeolo 
Piani:.» recital di Ivo Fei 
le 


ì Varietà 

! AMBRA JOV1NEUI 
’ Scacco internazionale. , mi 

l V Huniev 4. ♦ 

, e livisla Aureli Munii 


I 


targata Ruma D12528. e vena 
ta giù come un bolide pren¬ 
dendo sempre piu velocita- A 
desso non si sa esattamente 
come possa essere accaduto 
C'è solo la spiegazione de li'in 
gegner Sabbatmi. che cioè, il 
pedale dell'acceleratore è ri¬ 
masto incastrato 

Il bolide ha superato a tut¬ 
ta velocita l'ingresso del gara¬ 
ge. Paolo Sabbatini era pro¬ 
prio accanto alla porta: il fra¬ 
tello Italo e Angelo Renellì 
erano leggermente indietro e 
questo li ha salvati. Sono sta¬ 
ti urtati anche loro, ma di 
striscio: Italo non si e fatto 
praticamente nulla mentre il 
Renelli. scaraventato a terra, 
sarà poi giudicato guanbile 
in sei giorni dai medici del 
San Giovanni 

Paolo, invece, e stato pur 
troppo preso in pieno: e roto¬ 
lato in terra, e finito con la 
testa sotto la ruota anteriore 
della « Maserati » che lo ha 
trascinato ancora per metri e 
metri, smu addosso da una 
catasta di legname e di pa 
lanche, che. per l'urto, sono 
crollate addosso al ragazzo, 
sulla veitura. Corrado Sabba¬ 
tici. -.travolto gridando come 
un par/o. e veso di corsa 
dall'auto: con il figlio, con lo 
stesso Renelli. che si era su¬ 
bito risollevato, aiutato anche 
da alcuni passanti richiamati 
dalle grida ha smosso le pa¬ 
lanche. e riuscito ad estrarre 
da sotto la ruota il figlio. 

Non c’era pm nulla da fare. 
Paolo Sabbatmi era morto sul 
colpo per lo schiacciamento 
delia volta cranica. I soccor 
ritori lianno dovuto allonta¬ 
nare. a forza, l’ingegner Sab 
batini. nel frattempo anche la 
madre del ragazzi», signora 
Francesca Bagiacchi. che era 
in rasa, era accorsa, richia 


urna dalle grida 
— L'n bimbo di circa venti 
mesi e stato investito ieri po¬ 
meriggio. verso le 18, da una 
automobile mentre, uscito dal 
cancello della sua abitazione, 
m via Tarsia 12. alla borga¬ 
ta Ottavia, attraversava la 
strada. Prontamente soccorso 


dall'automobilista. Giovanni 
Fucile, alla guida delia «600»» 
targata Roma 838224. e stato 
ricoverato all'ospedale S. Fi 
lippo Neri dove e stato giu 
dirato guaribile in 80 giorni. 

Il piccolo. Giuseppe Caron 
cella, stava giocando nel giar¬ 
dino della casa con lo zio, 


Carlo Fiorini di 15 anni atr 
tante nella ste»sa via. quanti" 
e improvvisamente sfuggito di 
mano allo zio ed e uscito »ui» 
la strada 

In quel momento soprag- 
giungeva il Fucile ( he non Li¬ 
ceva m tempo ad evitare U 
bimbo, investendolo 



La ■ M*«arati » dopo l'incidente. L'auto • Finita in fondo al garage, 
uccidendolo. 


trascinando Paolo Sabbatini ed 


schermi e ribalte 


i 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Te» 352153) 

I compiessi, con N Man¬ 
fredi SA ♦♦ 

ALFIERI f Tel. 29 02.51) 
Serafino, con A. Celentano 
(VM 14» SA ♦ 

AMFRICA I Tel 58 61 63) 

I complessi, con N Man¬ 
fredi SA ♦♦ 

ANTARES (Tel 89 09 a/) 

Dillinger è morto, con M- 
Piccoli (VM 14» 

DR ♦♦♦♦ 
APPIO ( Tr» 7 ' 9 0 38) 

Rulliti, con S Me Queen 

fi ♦ 

ARCHIMEDE (ld <■'/ ,6', 

f itfy cittv bang bang <m 

originale» 

ARIST0N (lai > 12 O - 

Metti, una sera a cena, con 

I Bolkan ( V M 18» DR ♦♦ 

ARLECCHINO « I- , 46-di 

.Inulina. <»>n G Wuitc 
(VMM» S ♦ 

ATLANTIC il' 6 '0 t • » 
l.'oro ili Markenna, con G 
P.'ck \ ♦♦ 

AVANA ( '•»’ ' I (7 K, » 

Kosemars's b»b>, con M 
Farri»» » V M 14 » DK ♦♦ 
AVENTINO ’ 

7 «olle 7. «'Oli (! Moschi» 

st ♦♦ 

BALDUINA 

II libri» della giungla l>\ ♦ 

BARBERINI > 

Assassinatimi liureaii. ioti 
O Rieri A ♦ 

BOLOGNA ( • . o 00» 

I lilKl ili Hdlaklaia. ,<>n P 
HcTiunin»-»» DH ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO ■ » 

7 «ulte 7, i mi (, Mo»< itili 
SA ♦♦ 

CADITOI . 1 ' 

l.a stella del sud. <<m ('. 
Sega! A ♦♦ 

CAFRANICA » 

( ll'g.isiii,» , ni Pai i i 

■ V M DII ♦♦ 

CAPRANICHETTA ■ . i I 

sp.-l' a ,. hi -11, i» i 

CINE5TAR 

24)411 Odissea urlili s|»azin 

oli K Puh» .. A ♦♦♦♦ 

COLA DI RtFNfO l 

7 filile 7 ■ "i. (. Mo», h'i» 

st ♦♦ 

CORSO 

III professore Ira le nino. 

le. > "li 1 M, M»ii ! a\ 4 ♦♦ 

, i ■ 

DUE ALLORI 

7 «olle 7. ' ni, l, M> », imi 

SA ♦♦ 

EDEN 

t'eiiitiiliiin i oli I. Ceppai ri 

I. ♦ 

EMBASSY 

I laslili.K k ,,», | R,»l)»h.u:i 

' 7' M 17' DR ♦♦ 

EMPIRE , 

I Ultimo paradiso DR ♦♦ 
EURCINE ' , - « . 

Orgasmo. H'.’l ( Bakcl 
'A M Lo DK ♦ 

EUROPA 

Ber un pugno ili dollari, con 

( l'.(si\v, tori A ♦♦ 

FIAMMA , . . • „ « 

Filmi* gii i. , un ÌJ sorci 
s.mri M 44 

FIAMMETTA ( T- » ; , u < ; t 

Hot Millinos. con ,\ (’(>len 
lano i V M 14 i SA# 

GALLERIA i :• 1 » • ' 

Se rallini, con \ ('dentano 
«VM 14» SA# 

GARDEN l» •»'»».« 

» «oli»* 7. con (? M,»»clun 
SA ♦♦ 

GIARDINO i 1 ■ : , : , 

Roseinar» s bali». , ,»n M 

l'Ut !«»'« « V M IP Dlt ♦♦ 


’ GOLDEN (Tel. 2 7 '0 02) 

Istanbul evpress. cuti C'«. 

Bairy A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello) 

l n certo giorno, con B. De 
Vita DR ♦ 

IMPERINONE NUM. 1 (Telefono 

68.67.45) 

Quarta parete, con P Tur¬ 
co I V.M. IBI DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 

6 / 46.8 I ) 

Temptation. cun M. Damon 

IV M 18) S ♦ I 

MAESTOSO 

7 volte 7. con G. Moschin 

SA ♦♦ 

MAJESTtC ( T»l 67 49 CS ) ' 

Putiferio «a alla guerra 

DA ♦♦ 

MAZZINI ( L’ 1 -5 19 42) 

I 8IM) di Balaklava. con D. 
Hemmings DR ♦♦♦♦ 

METRO DRIVE IN ( T ol) 902243 ) 

I fi «Iella grande rapina, con { 

V Brown ) V M 14) fi ♦♦ 

METROPOLITAN »' ' 68 9.5 00) ' 

Aedo nudo, con N' Manfre , 

«li »; ♦ . 

MIGNON ( i” <-•> "t • ) 

I visionari, con A Asti i 
«V M 18) DR ♦♦ , 

MODERNO ( T»t '.f 02 8 > 

L'altra roccia del |»eccato 
«VM 18» IMA ♦♦♦ 

| MODERNO SALETTA I I .6 i - , > l i 
:<M)l Odissea nello spazio. , 
i , un K Pulirà A ♦♦♦♦ 

• MONDIAl . . : 

' Hullitt. con S Me (^iiccn 
1 4* ♦ i 

I NEW YORK - I 

; La stella del sud. , un G. I 
secai A ♦♦ 

| OLIMPICO , » -v, ' 

! Dove usano le aquile, on 
' R Bui t,»n < V M 14» A ♦ . 

PALAZZO ' 4‘ s , l > 

; I complessi, con N Man I 
irceli s\ ♦♦ 

! PARIS ' * 1 > .1 

» I.'are.muchi, imi V G'ass- I 

f ♦ 

PASQUINO 

| I he graduate » in < ingnillii» » 
PLAZA 

I 'alibi ,', n V 4 '.assillali 

sA ♦ 

QUATTRO FONTANE 
, Il gattopardo. * on B I an 

, ,»sii I |)|{ ♦♦♦♦ 1 

QUIRINALE 

Inghilterra nuda »VM 18» ' 
DR « 

OUIRINETT A ' - , 

II dio nero e il diavolo bion¬ 
do. on G Pel R,»v 

dr ♦#*# ; 

RADIO CITY ... 

I a < as.i degli amori parti- 
( (ilari. , on \ Wakas 
'VM li!» DR ♦♦ 

REALE . 

fa monaca ili Aloit/a. um ' 

\ Ilei un, iri < V M 18» DR ♦ , 

REX 

L'alibi. , ,in V (•assillati 

SA ♦ 1 

i RITZ r » 

! Radiografia di idi colpo dii- j 
ro. con G l.ackuood 
, < V M IH» A ♦ I 

RIVOLI i»- .18 8'! | 

Non tirate il diavolo per 
la coda. con V Montanti 
• VM 14» SA ♦♦ 

SCUCE CT NO IR , l - , , » 
<)uarta parete, con I’ Tur 
>■<» (VM IH» DK ♦ 

ROVAI l'"' ' '»' in » 

Spartacus. con K Douglas 
DK ♦♦♦ 

ROXY , ’<•' ' ' , 

l na sera... un (remi, on 
V Munianri DR +++ 

I SAVOIA < 

; l-f piscina. . Oli A D«»l«>li 

» »VMM» DK ♦ 

1 SMERALDO '■ > 

! I.a ragazza mu la pistola. 

i , on M \ itti s A ♦ 


SUPERCINEMA (Te!. 48,54.98) 
Vedo nudo, con N, Manfre 
di C ♦ 

TIFFANY (V'a A De Primi 
Flashback, con F. Robsham 
• V.M. 18) DR ♦♦ 

ore hi - 18 . 1 .» - 2:1 

TREVI (Tei 68 96 19) 

I na sera... un treno, con V 
Montanti DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Te» 85 80 003) 
Istanbul exprcss, con G. 
Barry A ♦ 

UNIVERSAL 

Sllda negli abissi, cun .J 
Carni DR ♦ 

VIGNA CLARA (Te 1 32 03 59 ) 

Ina sera... un treno, con 
Y Montane! DR ♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

A( IMA: I ' deputati. cui Franrl:: 

»- li,Kr,,s.,ia (. 4 . 

AMRI.Af INF: la cilt* senza legge, 
i,"7 P A:.dr«««s A ♦ 

AFHI( A' Tepepa. con T Miliari 

A ♦♦ 

AIKON’K: Riusciranno i nostri 

rrm a ritrovare ramici» mislrrln. 
sanie lite scomparso in Africa.», 

uni \ .snidi ( ♦ 

Al AsKA: ! marziani har.nr. IT ma¬ 
ni ,.ni P Pnrelh ( # 

MBA: Il inedlcn della mutua, cm 
A. Sudi «*V + 

AU;K: la signora uri cemenlo. cui 
l' Su .urti (\ M U» (.4 

AIA.A DM' Tenrvilia. oli 1 Sl. 1114 » 

»VM ii»» im ♦♦♦ 

AAlUAsf IATORI: lo» hainlnilnna, 
,, ti 1^,1 Togtva/ii , A'M 18 ) 
SA ♦♦ 

AAIIIHA .IDA INM II: S*aC(u inlei. 
■u/IiiimI»'. mi. I llim’rt (. 44 

»• MVlst.l 

AMISI: Kiiim ir.iinu» , nostri 

enti a rilrmare ramici miste, 
riosanu'iitc st ninparv» in .AIrica'.’ 
cm A sordi (44 

AWR.I.D: I ,|Hr deputati. <„n Frati 

‘ M > 11.21..-- , ( + 

A()l II. A. la liainhiilmia < 1 

7 - 'i .«zzi 'VII ' St ++ 
ARAI IM): Alaeisle il glailiatorr piu 
forte del inumili **VI # 

ARMI ( alma roga ree. uggì mi 
sposo, , 0:1 I IV Fai e- A.# 
AKIK1 : la notte dell'agguato. , 0.1 
(» T’eck DR 4 

AsTDtt- l.’nru il» Atarkrmia. c 

(' Ì’C s t 

At(.ts||s || hliru della giunti.,. 

DA « 

Attili» l'emluliim ■ "», i, P,,, 
ri «- ♦ 

Al ROKA surhlak ,.,’t |{ AA, , . - 

•' M 4- 

Al SOMA I , 1,11 d* «la, Lem, 1 

' - A 44 

AA Ditto. Dgmntu |>i r sr. , « 

>'» ' A ♦♦ 

Ut l.sllD | f.un illlli del AAi-l. i 

' - » « 1 ’s, 4 ♦♦♦ 

HDIID Ieliderli >• « | .. . , 

M : > • 

HKAsil || hhru ,1, Ila giungla 

DA « 

ItHIsloi I I del l'ait, illustri 

"i.h A . , ( 4 

KKDADAAAA I», iilUllllill •, (, 

! ’i ; p-‘ * » I 1 . « 

( Al.Il DII MA I (.IMI di Hal.lkla« a 
' "» )> il' ’i 11 ' DK 

( Ass|d lima Urna .1 ( I’. • i 

» A M '(• s # 

' Asil.ll D A adii vedi» e spari». 

A ♦ 

(IDDIO II lihru il» Ila giungla 

DA f4 

( DR Al I D A maimes per luti ra¬ 
gazze ci A I -■ ( + 

( Risi Al II) Il pm felice dei mi¬ 
liardari. >>:. 1 M, M'irrav Al ♦ 
DM AA'(HK) Il liliru della 
giungla l)A + 

DlAAtANTF l'io li crea io li ani 
mazzi» ,. 0 . L» Recti A ♦ 

DIANA RuseniaiVs bahv c n M 
1 ■' .V ' V M Ih DR ♦♦ 

IKUIl A. Kiq-a iranno i nostri 
croi a ritrovare l amico miso-. 

riosamrnte scomparso in Africa.’. 

< •' . ' J-o-rti (. # 

FDFI.AAKIs**; il medico della mu¬ 
tua, cin A s: t ,irtl NA 44 

FnPFRIA' la ragazza con ia pi- 

s(*»l«. e, n M Vi'it st 4 

4>l*i:HD: lohnnv Banco, mi M 
D'I. il,,.’ s A 4 

FARNFsF ta» vendetta di Inule. 

,,»-» M Fu-re-t s\| ^ 

F(H-II\N«A: A ras* dopo l’io (ga¬ 
mi, mi. R Ml’.hii.ii S (4 

(-11 I |() ( F s AHT Careni al * 10 . 

lenti 

BARI FAI . -n 

Iti M I A AA ( H »|»; ( al he no» un solo 

iiiipossihile amor, ,<• ( ’ (, r 

' ■ » ■ A M , * ' A ♦ 


IMPARO: Vacanze -ulta costa Ismr- 
ra Irta. tori L To:,» ( ♦ 

INDINO: Dillingrr e morto. ,ou 
M Piccoli 'VM 14» DR 4444 
JONIO: Il libro della giungla IM ♦ 
■KMJ.Y: Teorema, con T hlan.i» 
• A M 18» l)R ^«» 

I.KBLON: Indovina chi viene a me¬ 
renda. cm Fruuin (» Ingrii'-sio 

( ♦ 

LI \OR: I 6 UU di Balaklava vu:i 
U HemmmRs DB ♦♦♦♦ 

MADISON: Riusciranno » nostri 
rr«i a rrtrovar, l'amico misteri,, 
sapiente scomparso in Africa'.», 
on .A .So-rti (. # 

MASSIMO; Riisemars's bah,, m.i 
M Fumile iA»M. Ih l>K ♦♦ 
NKA AD.A: Il ragazzo che surnvle. 

, 0 :» Ai Baie» S ♦ 

MAGAR.A: Base artica Zebra, u».. 

R Hudson .A 44 

.MOVO: Rosemar' s babj, coll M. 

Farro,,' iVM. m DB «4P 

(M.IMPIA: I so,«ersi» 1 
PALl-Anil M: Kiusciraiino i nostri 
rroi a ritrovare l'amici misterio¬ 
samente scomparso in Africa’.’, 
con A Sordi C. « 

PLANETARIO: C’it'.o Irancesc: s»ns 

la-udemain 

PRKNKMK: Teorema, cui 1. 

Stamp , V M. IH» DR ♦♦ 

PRIMA PORTA: Maverlmg. u,n O 
Stia Tir DB 4» 

PRIN( IPK: Rnsemars's babv. imi 
M F.utow (V M. 14» DK 44 
RKNO: I 4 del Paternoster, tuli 
P. \'ill.>|t»io ( 4 

RIALTO: Lunedi de! Ri.rtu». Pugni 
in tasca, con J ra'»< I 

DH 4444 

RI BINO: luridi nel Rubino- Que¬ 
sto mondo proibito (A’M 181 

DO 4 

SPI.KNDID- Alaverling, 1 on O Slu 
r:f DK 4 

TIRRKNO: L'un* di Vlaekrnna, , ( :: 

('■ T’e, K A 44 

TRI ANON: Indonna chi vlenr a 
merenda, con Fianchi 1 Ingr»- 
Si.» t, 4 

l I.IssF: I I del Paternoster. , uu 
P Vj!!.* f rj»ii> ( 4 

A URBANO: Il lihro della giungla 

DA 4 

AtH.TtRNO: I bastardi, ita (. 

tremili.» »VM '.fi (-4 

TERZE VISIONI 

BH.OssKO: slialako. con 6 . t , 
’ier' A 4 

DM PIA 4 Ol.l: i:p,i-<» 

DI.U F. VllviOsy... James Hmid Ca¬ 
sino Rinate m>i P sela-s s( 4 
DFI LI. RONDINI: l na piccola ca¬ 
garla talda. ,,n I B, izn.ci 
'VMM DK 4 

FI DDK Al>(>. Vlatchlrss. mi: P O 
N, ri I V M ;< • A4 

I ARO. Illusi iranno 1 nostri croi a 
riti»»,ire l amio misi» riesami 11 
te sompaisn m Afma'» (c»u A 
Sirm ( + 

lOIJ.ORT | dad. ...il (. M, 

A4 

NOAIKINI Indovina , hi vie.lt» a 
merenda 1 , » , I i„- 

< 4 

(HIT (IN (blando Pallia -i tingi- 
di rosso. ,, .1 A I : ,» 1 -, A4 

Olili NIF ; || marito e mio e lo 

ammazzo «piando mi pare, m" 

< N> .ut sa 4 

PI Al INO. Il ragazzo «Iti» sornde. 

. < A 1 TT 1 ' 11 s, 4 

PltlM AA FRA r,i-> 

PI ((INI* I a valli* ilell'i-fi» lo 

nauti . mi V. Murre A 4 

HI 4-11 I A- !,|»M-., 

s Al A I Aliti Rio |a signora nel 

(eiuento 1 I' s j .-, , . \ 

!- (.4 


FILMSTUDIO 70 

VI* OEGU ORTI 0 ALIfiERT, )C 
< Vi» Lui, 9 *,a Telrtcoo 6 SO «A 4 

ORE 18 . 20 - 22.30 

, i.t ■' 7 » 

HEDY 

f A-ldy VA «ria 1 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza- 
zioni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezio> 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma Provincia. Tglafo* 
nare ora ufficio 841.105 - 
858.795. 

















l'Uni tà / lunedì 19 maggio 1969 


SAMP E VICENZA IN FESTA 


L'apoteosi della Fiorentina guastala dalla fretta dei tifosi (3-1) 

Un reclamo forse senza seguito 
«ultima speranza» del Varese 


jUn pareggio a Marassi che vale un campionato (1-1) 


L’arbitro dichiara re¬ 
golare la partita 


MARCATORI: p.l.: al 40' Mer¬ 
lo (I). al 43' Chiamici ( F > ; 
s.t.: al 38' Amarildo (F) (ri¬ 
gore), al 43' Ciolin (V). 
FIORENTI VA: Suprrchi (Ban¬ 
doni alili' del .s.t.): Rogoni. 
MaiK-in: Esposito. Ferrante. 
Krài: Churufi, Merlo. .Ma- 
raschi (Rino al 31’ del p.t.). 
l>e Siati. Amarildo. 

\ ARESE: Gartnigiuni: Ande- 
na. Rientrano: Sogliano. Dol¬ 
ci. Picchi: Leonardi. Tarn 
borini. Cappellini. Drltagio- 
\ arma, Golin. V 13: Da Poi- 
xo: n. 13: Renna. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: all'inizio giornata di 
sole, alla Ime pioggia Spetta¬ 
tori 55 mila circa i paganti 
43 643. 9.547 abbonati) per un 
incasso di 73.297.WX) lire. Cal¬ 
ci d'angolo 12-2 per lu Fio¬ 
rentina. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE. 18 maggn 
Quella che doveva essere 
una partita « pacifica », una 
gara conclusiva con la tradi¬ 
zionale invasione del campo 
da parte -dei super-tifosi vio¬ 
la per festeggiare la vittoria 
del secondo scudetto della 
Fiorentina, avru degli strìsci 
chi polemici in seno alla le¬ 
ga il Varese, la squadra che 
insieme al Pisa e l’Atalanta 
e retrocessa m sene B, a li¬ 
ne partita ha infatti presen¬ 
tato una riserva scritta. 

Nel reclamo ì dirigenti della 
società varesina hanno fatto 
presente che prima ancora 
che l’arbitro fischiasse la fine 
m sono registrati due tenta¬ 
tivi di invasione: la prima vil¬ 
tà quando l'arbitro ha con¬ 
cesso un cali io di rigore a 
favore dei padroni di casa 
che già stavano conducenrio 
per 2-0 — e il portiere va- 
resino non si e sentito pro¬ 
tetto: la seconda quando Go¬ 
lin ha potuto realizzare la re¬ 
te della bandiera in quanto 
il portiere Bandoni «suben¬ 
trato a Soperchi nel sei ondo 
tempo» e alcuni difensori vio¬ 
la stavano controllando l’ar¬ 
rivo dei giovani che avevano 
scavalcato la rete 
Inoltre nella riserva sj ac¬ 
cenna anche al fatto che l'ar¬ 
bitro Patroni di Roma non 
avrebbe recuperato i minuti 
perM in occasione delle due 
tentate invasioni. Solo che al¬ 
la line il signor Pieroni ha 
rilasciato questa dichiara/») 
ne « Ho recuperato due mi¬ 
nuti e per me ia partita e 
finita regolare. Stani alla Le¬ 
ga nazionale decidere m me¬ 
nto al reclamo presentato dal 
Varese ». 

Come o noto l'arbitro e in¬ 
sindacabile e. quindi, sicura¬ 
mente il Vnr°se, nella pros 
sima stagione, giocherà in 
serie B. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita non c’e un gran che da 
dire. La Fiorentina anche og¬ 
gi ha vinto a mani basse sen¬ 
za mai forzare il ritmo 
La prima rete e stata rea¬ 
lizzata eia Merlo e per d tm 
calore (sembrerà strano) e 
stata anche la prima rete 
della stagione Gli altri goal 
portano ia firma di Chiamai 
(che insieme a < apitan De Si- 
•-ti e stato sicuramente ira ì 
migliori) e eh Amarildo per 
la Fiorentina mentre per ì 
hianeorossj ha segnato Golii) 
Ma passiamo alla cronaca 
Si inizia sotto un caldissimo 
sole. I o stadio c gremito m 
ogni pe>sto e le bandiere no¬ 
ia non sj (ontano. I pumi 
minuti sono elei padroni di 
casa: Maraschi per ben in¬ 
volte su lanci eli Amarildo 
tenta la \ia de! goal senza 
iortuna 

Al 31' Maraschi lascia il 
lampo. Entra Rizzo. Ama 
nido spara al volo e Chiarii 
gì solo davanti a Carnngnnni 
« alt ia sul portiere. Poteva es 
si re rete 

•to' i noia passano Cross 
eii Chianigi eialla sinistra, de 
nazione di Sogli;»»), pallone 
» Merlo (he solo davanti a 
Carnugnaiu -M-ma !«« òmcriie, 
43 lunga discesa di Esposi- 

10 sulla sinistra Clnarugi dal¬ 
la destra un roe :a il rompa 
gnu al limite dell area varesi¬ 
na. gli toglie ì! p.illune, salta 
un avversario e di sinistro, 

. mi una mezza rovesciata se 
gna imparabilmente 

Nel .secondo tempo Bando¬ 
ni subentra a Soperchi e al 
.(4' larbifro concede la mas¬ 
sima mim/ione alla I-i'Tit-M 
t,a ner un tallo tu Ancien, i 
si De Sisti 

Mentre Amarildo sta pei 
segnare*, dalla curva lato Ite 
sole un centirm») di giovani 
bandiere* alla mano, invadono 

11 eampo. Si pendono elei mi 
miti pe*r rimandarli oltre* la 
reto. Occorre anche* l'opera rii 
persuasione da parte di capi¬ 
tan De Misti. Poi, parte il ti 
ro elei brasiliano e il pallone 
finisce* nel sacco 

45'. mentre i varesini sono 
iti possesso del pallone* s 1 re 
gistra un'altra invasione un 
altro centinaio di giovani, 
questa volta hanno scavalca¬ 
to la rete dt cinta (iella cur¬ 
va ferrovia, si lanciano ver¬ 
so il centro del eampo ma 
anche questa volta ì carabi- 
neri intervengono e U re¬ 
spingono oltre la rete 
Mentre Bandoni e alcuni 
difensori controllano i movi¬ 
menti dei tifasi, il pallone fti- 
rua a Golm che non trova 
difficolta a segnare per il Va 
rese Poi al fischio finale (Su' 
,V rf r » l'invasione finale per 
la caccia alla maglia viola 

Lori* Ciullini 



FIORENTINA-VARESE — U tpattacoUr» p>) di ChtattgL 


Domanda all'esultante Pesaola 


Perchè non rimane a Firenze? 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18 msgg a 

La (' settimana dei festeggia¬ 
menti » ha avu’o un finale cla¬ 
moroso e imprevisto. Dopo 
una .settimana di sfilale, sban¬ 
dierate, canti, lunerali sirnbo 
Ilei al Mila», ed ah re diavo 
lene del genere, abbiamo avu 

10 addirittura una doppia pa 
dfìca invasione del campo pa¬ 
recchi minuti prima della fi¬ 
ne della partita, provocando 
un reclamo da parte dei di¬ 
rigete i del Varese 

Cilena legittima da parte dei 
tifosi viola, anche se eccessi¬ 
va, perche la vi*tona della 
Fiorentina e --tata ()Ui ampia 
mente meritata, ma certi 
problemi restano insoluti. Ba¬ 
sterà ricordar»- il prezzo an 
(•ora piu salato del solito, per¬ 
che età stato incluso anche 

11 « supplemento scudetto » 

« Festa massiccia » anche 
negli spogliatoi a base di brtn 
disi, abbracci e strette di ma¬ 


no Abbiamo cercato di por 
re dello domande .sull'avveni¬ 
re della squadra viola, ma il 
presidente Bugimi, preoccu¬ 
pato dalla « baldoria » provo¬ 
cata dalla « invasione pae ìti- 
ra ». ha preferito rimandare 
ad altra occasione un discor¬ 
so su questo argomento 

Il testeggiatissjmo Pesaola 
ha dichiarato- « Sono ancora 
commosso delle manifestazio¬ 
ni di simpatia da parte degli 
sportivi. 

« Qual è stata la caratteri¬ 
stica principale della squadra 
viola? ». 

« Velocità, attaccamento al¬ 
la squadra, bravura e* molto 
affiatamento tra i giocatori in 
vampo e fuori » 

« I jp piace Firenze? » abbia¬ 
mo chiesto infine. 

;< Certamente e una bella c 
simpatica città » 

« Perche non oj rimane al¬ 
lora 0 ». 

« Non so. devo pensarci e 
poi decniero ». 


Peggio di Amleto, msomma, 
questo Pesaola. Almeno il 
principe danese nell’ultimo at 
lo rompeva gli indugi e « si¬ 
stemava » i «cattivi», mentre 
l'allenatore viola (ma qui si 
1 ratta di «grana») e sempie 
in preda ai soliti dubbi, an¬ 
che dopo lu calata del sipa 
rio (All’ultim'ora s| dava per 
cerio che Pesaola avrebbe tir 
muto il nuovo contratto per 
la Fiorentina). 

Una veloce capatina negli 
spogliatoi del Varese. Mentre 
i dirigenti si occupano elei 
reclamo. Armando Picchi spu*. 
ga i motivi che hanno porta 
to il Varese nel « purgato¬ 
rio » della seni* B 

«Abbiamo Commesso uop 
pi errori, non abbiamo i» p 
pure tenuto conto dolili fac¬ 
cenda del quoziente reti mon 
tre le nostre avversarie eli 
rette* puntavano sempre allo 
zero a zero » 

Pasquale Bartalesi 


Il Cagliari non forza ma vince (2-1) 


Congedo oH'Atalonta con In 
firma dei bombardieri sardi 

Pelugalli ha malamente sbagliato an rigore 


MARCATORI: Riva (( I al 4V 
del p.t.: Novellini (A) al ìh 
Koninsegna (C ) al 12' delta 
ripresa. 

ATAI.ANTA; Grassi; Poppi. 
Nudar» Tiberi. Pclagallì. 
Bertuello; l-azzoUi, Mila». 
Novellini. Dell'Angelo. Na- 
stasio. N. lì; .Mantovani; n. 
13: Monismi. 

CAGLIARI: Alhertosi: Martira- 
doima, laingoni; Cera. N»- 
colai, Tomasini: Ferrerò, 
Krugnera (Nelle’- dal Ì.V elet¬ 
ta ripresa), Honinsegna, 
<•reati). Riva. N. lì: Regi- 
nato. 

ARBITRO: Ateniese* di Roma. 

NOTE Giornata afosa, t( r 
reno ottimo Lieve infortunio 
a Niccolai t Alnerto*-! falci 
d'angolo H 3 per 1 At.il.inta, 
."spettatori 13 uno 

SERVIZIO 

BERGAMO, 1? Mngg 

I.’Atalanta si e* congedata 
dalla scrii* A Alla fine di un 
campionato stortun.iio ma 
anche zeppo di ( rieri, non i 
riusi ita a trovare una mipt i. 
nata d’orgoglio ed e* st-*ia 
sconfitta anche dal Cagliari 

“*t nza interessi di ( la'-Mf» i 
la partita e rius( » ì ugnai 
mente ad olirne spunti vivi 
ci e numerose sono stai** l« 
occasioni ria goal, spe( »* sul 
fronte difensivo degli isolani 
ma il gioco ha cercato un- 
i lic (il appisolarsi, forse per 
lata che incombeva sul (am¬ 
pi) foriera ai un temporale, 
c 1» poi si t > dissoitu 

I tifosi liergamaschi. dopo 
aver « beccato » quali he ne¬ 
razzurro. si sono rassegnati 
all ingrata sorte e non si snn 
voti quei fulmini ed uditi 
quei tuoni che pur erano nel- 
1 aria Anche questo tempora¬ 
le. paventato dai dirigenti, 
che avevano prudcniemenic 
tagliato la corda, si è fortu¬ 
natamente dissolto 

Non resta che raccontare le 
vicende (ìell’ulnma partita 
atalantini» in s» rie A II « trai- 
ner » bergamasco aveva asse¬ 
gnato Riva a Bertuolo. Bonin- 
segna a Poppi e me? so No- 
dari alle eaicagna eli Frughe¬ 
rà. ma {>ni di questi accorgi¬ 
menti era la condotta pruden¬ 
ziale del Cagliari a favorire 
una superiorità territoriale dei 
neri (azzurri 

Bomnsegna e Riva erano 


troppo sol), H nemmeno gli 
scambi Ira i m»- avevano prò 
< ìsmnt* i* tempi stivila L'Ala 
lauta ceicav.i il goal con in 
sistt-nza. ma non aveva il 
frombola-re Sfuggiti ad un 
grosso jx-r» olo m «pianto su 
«corner» eh Dragherà si lu 
sciava sfuggire la palla Gius 
sp e soltanto l'intervento rii 
Pelag illi sulla linea evitava la 
marnatura. i nemaz/iirri tro 
vailo per strada un insperato 
)( rigore » 

lezzoni aveva duellato con 
Tom-isim. prima ni e-flittua 
re un traversone che il < a 
gltaritano intercettava con il 
brai ciò appena dentro !.. 
rea Acernese «(incedeva la 
massima punizione, il tiro dal 
disi fletto era affidato u Pela* 
gain ( ome era capitato a f le 
Mei «ori il Napoli, ai» he Pela 
galli spedisce sul tondo, da 
vanti ad Albertosi, con un M 
ro fiacco, scentratissimo (24 ). 


! - 1 

TOTO 

Alalanta-Caglian 

Fiorantina-Varat# 

Intar-Bologna 

2 

1 

1 

Vitama-Varona 

1 

Napoli-Pua 

1 

Sampdoria-Jurantu» 

X 

Torino-Roma 

t 

Catania-Fadova 

1 

Foggia-Tornana 

1 


Laiio-Oari 1 

Mantova Canoa 1 

Samb aw ad at taaa-Plttaiata 1 

Stata-Mattata 3 
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'-coinoussolat» eia questo 
infortunio la compagine ne 
r«(azzurra resta in balia del 
1 avversario neH'ullinio qual 
to d'ora del pruno tempo, . he 
registra allo scadere il goal 
rii Rivo 

Il (Lcannoniete aveva già 
letteralmente sparato su Cr.is 
si eia un passo dopo un tra 
versori.- eli Bi ugnerà, non m 
tenedato eli t«*sta da Poppi e 

Berti» >1« - 

Mt stava at» ora lommcntan 
(io questi) episodi* «piando 
ui'.i slatinala di ('era n piu 
mi'isivo e « onttmio «|**i »» 

*- blu < i >st i n»>> ,1 p< >rt a i • 

atalantino a geoaist arai r.i 
«t\ tutto 1 ,i pali» i»)ii v »-(»* 
tiene it tanagliata e R.v a v i 
•• sopì.» rii i-r< j >-.1 e U/.i ij.-i 
metterhi m teli- R.posn n 
/.i iver*- il tempo <h jnf'-'cre 
la palla al centr'i t»-l (ampi. 

1 nero.iz/urrt hanno j :»vv**r, 
tura «ii pareggiare aH'nu.oo 
della ripresa « corner - b i' 
Ulto -hi Mitili) Ni«■( ( lini 
gll.l il t( IU |)0 della. lesi):!)),) 
alle si» spaile p g'.-.ai» No 
velimi si avventa «h test., e 
segna iinpaniO'lmente « ’ - 

Ma i» n s.g.i d segna»- (l ,.| 
ia risi ossa L Cagli in non ia 
si ia ai neron.vui ri il « on u, 
e», delle anioni A < (fitto « an 
1 ») Cela adesso ( h»-dc la « olla 
born/ione «ji tpoi e -.ip, ] |, ì . i ( 
) si»,i ah titfaf (, ( oniur.«p» 

il goni «li Botnnsc 'i.n . a n, 
da un t/ione iXTsonale del 
« et» roav ,uit i sujx-ra'o Funpi, 
Bomnsegna stringe al «cn'ro 
t di simstto. molto ninna en 
editar - ’ti area, manda la |iai 
la m tondo -alla rete*, sorptet.. 
rtenelo ( .russj, . p, (1 , s, 
neppure avveduto di quel ra 
soterr.t (l't'i 

I«» fine non era v» ma ma 

]'4tntfi,.l. si 

Dell'AngeUi. imprecisa tu TiIjc 
ri. tira t remi in barca II Ca¬ 
gliari sta al muco «• s| diver 
le a disegnai( sul terreno un 
arabesco di passaggi, anche 
< on il contributo eh Nene, en 
trato verso la mezz'ora |>er 
sostituire Brugnera 
Alla Un** «-ntrano m campo 
ale uni spettatori non sono 
bergamaschi che vogliono Mn 
gare il loro risentimento, ma 
emigrati sardi che corrono ad 
abbracciare ì loro Idoli 

Aldo Ronzi 


Spogliatoi di Canova 


Muraglia della salvezza aratro una 
Juve poco 

arrendevole 

Blucerthiati in vantaggio dopo soli sei mimiti - La 
sfuriata bianconera siglata dal gol di Leoncini 


.MARCATORI: Salvi al h' del 
p.t.; Leoni'ini al Ì.V del s.t. 
SAMPDORIA: Battara: s*aba- 
dini. (.'diletta: Sabatini. Ma¬ 
rini. Garbarmi ; salvi iNe- 
gri.solo dal 4Ì' del prinm 
tempo). A'ieri. I riistalupi. 
Novelli. Francescani (dodi¬ 
cesimo: Matteuccì). 
Jl'VENTIS: Aimilin: salva- 
dorè. Leoneini: Kereetlino. 
Castano. l*el Sol: Menichel- 
li. Sacco, .Anastasi. itcnetti. 
Zigrini (dodicesimo: Sarti; 
tredicesimo: Pasciti). 
ARBITRO: Sbardella. 

NOTE- spettatori 3» nula 
circa, di cui 23(120 paganti 
per un incasso di I,. 23 77» Tini. 
Ammoniti Zigom c V» ri pei 
proteste Salvi ha riportalo 
lina distrazione al tricipite eie 
stro *ne uvra per In giorni), 
Francesconi uno si rapi», m 
flessori della coseni destra 
Angoli 15-1 tti-Di pe i la ,Ju 
ventili». 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, is - 

E’ fatta - <*ol pareggio < «in¬ 
quisì ato a Marassi su m..i < 
parbiu e per niente arrende 
volt* Juventus, la Sampdoria 
ha ottenuto la salvezza ma 
tematica indipendentemente 
dal risultato di I iren/t*. che 
e poi ugualmente rjsuliato a 
lei favorevole 

Bernardini e hi Mia sepia- 
dia hanno voluto Mibito mct 
tcre al sicuro il risultato i* 
imi» are finalmente !•• lunghe 
sotlerenze elei sosi,-nitori blu- 
l'ercmati I quali meritavano 
un premio perche, nonostan¬ 
te tutto, hanno sempre avu 
l«< fiducia e credulo nella sai 
vezzo, della .squadra. anche nei 
momenti piu difficili e peg¬ 
giori, quando cine la Samprin- 
ria. ancora a poche giornate 
eialla line del torneo, era re¬ 
legata all'ultimo posto della 
classifica con ben poche chan 
«•es »u «ni contare |x-r risa¬ 
lire !a ripida «luna lungo la 
(piale era anelata gradatameli 

ic ma inesorabilmente seno 

landò 

E « osi la Sampdona ha eli 
sputato una partita latta di 
ardore, rii (««raggio, rii perse- 
veranza «• lattic.unente intelli 
genti, -..de a dire per nienti* 
rinunciatiti ni come pareva in¬ 
tendesse invece* tare Bernal 
ehm per « strappare » almeno 
uri punto » onesta Juventus 
tinnos< ima «ome affossair»'t* 
di pei» olauti come la stessa 
Siampelnna ricorda pertetta 
menu* ;»■; me rimasta 
scottala m-; 1 !«>i. 

I bh»«rchiati hanno < <> 
si rupi i una miteni» a mura 
glia .« ri*«i*ro campo, (he* «■ 
i osi li'UlIalo foltissimo pei 
.«• »» nuche* «-aiatteri'tiche 

«l*- 1 1.« sui»«ora torinese ,* rii 
uni h.ini -1 « «-r< .ito «h «listili 
baie . 3r . are. rallentate 
i olili iihic'i- il gioco avveis.t 
t» - '( n/a mn,ma nnuncia 

re no ■« 1 . indurle manov i e 
*> 11 •*!.si■ e- «11 una certa peri 
iijIosiui approfittando anche 
dell'eli nien'o sorpresa dt-j 
lii.d» onci : i quali prohatm 
inente s. rtUenilevaiio un a- 
. - - 1 - « 111 « * -nlensiusta ad ol 
'rtii/.i e -, erano prepai at t 
piu aie- s|,,rulaiiier)io di un 

n<-ii - ii i r i l'o « hunker -. < hn 


ad 

fi-. 


un 


U'.-n'H e precisa d, 


perduto il conto), una sirepi- 
tosa parata di Battara. un 
salvataggio acrobatico di Gar¬ 
barmi di testa sulla linea di 
porta, una spaccata di Men¬ 
ni su Anastasi pronto al tiro 
ravvicinato, hanno portato al 
giusto pareggio, siglato da 
Leoncini in tuffo di testa, su 
centro teso di Del Sol sfug¬ 
gito in dribbling ad una man¬ 
ciata di avversari 

Era il 25' della ripresa e 
da epu alla fine la Satnpdo- 
ria ha stretto i denti, ha sof¬ 
ferto e tatto soffrire. Ma ce 
l'ha fatta, c salva. 

Stefano Porcù 



Viari (a xiniitr*) • Morini ancora una volta tono itati datarminanti 
par la Sampdoria, ma torta quatta di tari à nata l'ultima loro par¬ 
tita in maglia blucarchiata. 


Vicenia-Verona con... apoteosi per lo scampato pericolo (2-1) 

Prima del respiro finale 
lungo brivido dato da Bui 

IH ì itali e Gallina le reti della permanenza in serie .1 


Nessun 

regalo 


1 « >js- .» Namprieu m tu 

* < j' r < - . -- JUn dopi i appi na 

-*• *- ■' u'i ni g»rn, (pruic»• 

» ( - « z 1 ■ '» munì si;c. .un, 

i .a*/.ti»»- i per il < ampli all» 
i » • - -t (» i -• niiiicatutc nei 
gliis-> I -1.tf.* un Vn i | ... 

- *V|. I. i . .( HI . JlUZI.ll >• ,c ,u 

. .11,(1- I ' U ll-'M, . . .Il» », II-- 

t- in,. - "i ) riisiaiupi |» 

I . al,/ I » U.l UU • ,11 ili» i s;i, ■ | 

-u ii"*- i, ' ‘■'Ubar un Azi. ii li¬ 
mi! - ’ ,i « .(I ampli - » *m» 

dur in.- e ' mpn .\ v ]*»u. 
'» .fi * - »i 11 r i r » ri» un i ( ,|pi > i j - 
lui "a.» -*'i < ius* lui.uè »■ 

s.ih.i' *' in ili pi*' tu in »i e» 
I s.) - . B) [I ellinu I e 11 ,1 

li i » i -I i' • ii» » i .influii i |» in 

ni e- -i i .e sn,die M» ; »)» 

i i :"»•»'' i * lesi e » i ù!,' t , 

' i; e I -,) il ire III tele .mt » - 
ji.ii»» * e ' I e l ili** i v i iil u 11 - 
( e' il " 

( un .1 i --te ni \ .ìiltagg» - 
nei m in l OilK en Inali, fin «pii 
te*i « ume le i oreje di un v » i 
lino, ' uminc.ftvano ad allentai 

, , t . . ,v . .. t » 

‘ i i • Il I IMI» |l( |t ^iltl U rtl 

rullentatnrt* per ( lorolnrimz 
/are i b'.u» oneri I quali per 
un po’ hanno dato l'impie* 
storie <n < rfdere nel tranello, 
ma dopo nasi mai] ria un 
mesiirabi.e Del Sul, *oi», p»r 
tir ; .uhi < uni roffensn a ed 
inumo messo a dura prova ì 
padroni di casa costringen 
doli ad un superlavoro e a 
numerose prodezze per argi¬ 
nare quell* sfrenate offensi¬ 
ve Dopo una caterva di cali i 
d angolo i lo m non abbiamo 


MARCATORI: al IO' ilei p.t. 
Bui (Vi), at 45' Vitali (LV); 
nel s.t. al 36'. Gallina (l<VL 
VH KN/.A: I.uìm tir. Volpalo. 
De l'ctri: Hiasiulo. ( arantini. 
Calosi : Menti, Cinesinho. 
Reif. Fontana, Gallina. ( lì : 
Ita rii in: 13: Vitali). 
VERONA: De Vlin; Ranghino, 
l’et retti: Vlascetti. Kattisto- 
ni, Ripari. Mudile. Xazzan- 
ti. Traspedini. Konatti. Bili, 
(lì: Coliimhn; 13: Bnnfan- 

ti). 

ARBITRO: D AgoMini, di Ro¬ 
ma 

NOTE giornata di caldo a- 
fosu. nono spettatori circa, 
di cui »'XNi abbonali Amido 
ping negauvo De Oetri e usci¬ 
to iti 24' del primo tempo v o 
stimilo eia Vitali Nel si-rmi 
do tempo, ;il 111 ', per il Ve 
rolla esce Bui runpiitzzipo da 
BoutiUiti. ('olonibii hit dispii 
tato l'intero secondo tempo 
in luogo di De Mlli Foni pri 
ititi della partila, sono siali 
premiali dulia rivista sportiva 
a Tiif'kj** >►. t* il 

JsiTa’ r<iisfrtii.t cjUfiii pvrMifi.tM 
gi eli maggior rilievo del cani 
pomato I't»*)ì '(-'( 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, , > 

I- timi» .! a 1. « »««* come la 
logica imponeva La logici» del 
1» simpatia se vogliamo, ma 
:«r» )»* (niella ilei campammo, 
ci»- iti termine « h»-de ai prò 
tagonisii quello «Ile puf) E 
uggì, in velila, sia il Vicenza 
sia il Aiuoli» |>olcVHIHi J»M hi 
lui ma pioppo pochino, lo si 
e visto s 11 1 ,1 1 , i 

-Miro .he un unirò tiralo 
ini «temi da parie dei v icenU 
n.' sciiiurava *i giu« asserii 
la .opini del nonno e gli alle- 
ii bi,u» ..russi avessero ap)>ena 
itti p»i)a». sentore della r«*trii 
tt-ssiui» ( usi e ar.-adulo che 
don.. Hpfx'iia (iii’i i minuti di 
«» l» »ti lui. irig v icenmu. fus- 
*r i! '.’eiui,,- a passare in \an 
laggiù U"- in Mu.’/anii dal 

1» (lesila - gl.in tuo di Hill 
rtl 'on. tele De.llssnna e s|. 
Ieri/», il’ lumha n**llu stadio 
\JeiCi i ,;iv es;ii issili» i pel Lui 
e M- l),il allei e •• dt s)>e 

Nili/» 

Fa .. ,t dii ilei Veti ma . 

. i» g,a d. alida'.i a\ ev a se- 
,et,uni n:'. i .istigalo la -(pia 
.li i - ila» a - di Bei tu Meni l 
-li ,. -. e -e 11 p« li ndu 1 ilio 

nlai,, ir ., al . limili veneii 1 a 
-turi., ii Bui < l.mdaineniale 
F* r> ne in. na.la ' igili.i si era 
. !'iiigu <lis. u-»,i su . fu do 

i ,m ,. i. ,1 I iiiigagi» me 

F *; a . '.1 a ' a -- * do lo stesso 
I )• F. « : i 'il. - angeli > < usto 

ut ned anelala e la Usuili/», 
n. -i i i ■ e .*' a si 11 ) 11:0 p<,. .. 1. 

, - . t.er. u- |)e F'-tri ri» 1 ino 

11 • ri■ i - d«- gran 'irò di Bui 
era . 11 11 ■ 1 . ■ ( umhuia/iune li.» 

voiu'o . he il terzino IN* Pe¬ 
ti! si ìniurMmasse un «piallo 
d ora piu lardi e « dovesse » 
us. u ,i»i i tiui|jo 
Marcamenti rivoluzionati e, 
coi man amenti, anche la par 
(da assumeva una piega di 
versa ('he pero il Vicenza si 
trovasse ra lle « ondi/umi un 
ghori |»-r (lassare decisaiuen 
le al contrattacco, non direni 

mn lorse l'importanza della 
posta in palio « retrocessione 
e. addirittura, lo spettro del 
dissolvimento « morale » della 
società ), fosse la segreta spe¬ 
ranza che i « cugini « si mie- 
nemaero alle sventure loto. 


tatto sta <*he gli avanti vicen 
tini, per l'inteio primo tempo 
hanno dillo l'impressione di 
arrivare con buone possibilità 
alla rete decisa da De Min 
Tiri, il Vicenza, n,* faceva 
imche (Gallina, di testa. Bui 
sudo rovesciata, punizione dal 
limilei ma niente di cone-ie 
to. anzi un pressing lumen 
toso, che «esigeva.) il gol 
senza meritarlo 
Sara inveri* Vitali a riscat¬ 
tare un intero campionato di 
Indente e ad infrangere la 
barriera di bambù veronese, 
su 1 m* 1 lani-io di Fontana In 
corsa spalla a spalla col n- 
lx-ro Ripari, Vitali toccava eli 
interni), nell'angolo basso op 
posto a De Min. 

1 ra il 15', era uis.emt* la 
permanenza del Lanerussi nei 


la massima divisione 

Pt 

■rei»- 

il secondo tempo poli 

‘Iti 

dir 

si hi copia appena p. 

11 

bella 

del primo, nonostante 

U 

lep 

Udivo di ravvivare la 


(la parie ri, Biasioi-:, - 

« « 11 
>i « » 

:r:* » 

bile ed ìntraprenelent 

l» 

< MU 

una rete annullala al 

.» 

P'T 

fuori gioco di Vitali > 

ed 

u Ma 

■' verve > davvi-io .niisituiu 

portata ti.» Gallina ie. 

.(5 

«ili»' 

mici sprazzi (Iellati.»- 

[ ( ) 



Anche Fontana «ogiu-v» 
palo Dii seti uno i poi un gì 
g»>re ehiliisu. che i u*< .'a ri<-: 
goleador Gianni Km non «un 
tribmva certo a migliorare 


iC'ade rì.r.r « Volevo «blende- 
re le giitnlie al capitai»* di 
Garonzi .. « 

1 «■ marcature andavano » 
pallino, salvo C'arau'ini-Trii 
sperimi, torre solitaria in me/ 
zo agli sporadici coptropiedi 
e per nulla convinti che Maz 
/unti impostava quando ì rnu 
palli permettevano 

Com la situazione restava 
in mano ai {ladroni di casa, 
: (filali si permettevano di in¬ 
sidiare Colombo i sostituto, 
ma perche' 1 ) con una certa in 
sistema Gallina ad esempio 
mancava la rete del raddop¬ 
pio a! 3V (carambola {Mime 
ie palo portiere, dietro sui» ni- 
cornati!» ma metteva il risul¬ 
talo al sicuro un minuto do¬ 
po 

Raccontiamo la rete perche 
ville la sene A Hrif crossa 
al centro, dopo un batti e ri 
batti in atea Gallina, piccolo 
«ouic, incorna anticipando 

T » * v » 

I X ut in. 

Che poteva fare il Verona 
se non adagiarsi su un tran 
Mail «1 « tonsilla 1 1- ' intatti 

e I « li no «rie e siieecs*.. dal 3»' 
Imo ili Uscii»! liliale Pii I 
V'« eri/.i «• Furiceli 1 il ir olilo, 
per il Vi runa una en.iisiiri 
ri,straba. Hi linea « on le u.* 
me Luci he paniti* el. snioìi. 

' a/iOlie. 

Franco Mofra 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, ' 3 r »gg c 
La tatua e trmta ed alia 
enorme tensione nervosa ri: 
Querjlt ultimi, importantissimi. 
determinanti e interminabili 
novanta minuti di gara con 
tro una fsertcolosa avversario 
11 )me e sempre stata e ancoro 
si c dimostrata la Juventus 
*ubentra i! meritato rilassa 
mento ristoratore Son ce 
tu i)pure piu la torca di fare 
tante teste e andata bene e 
tutti sono contenti 
Anche il presidente Colati- 
tuoni che pero non rinuncia 
ad uno stoqo contro certe 
macchinazioni ai danni della 
Sampdona. ringraziando poi 
pubblicamente i tifosi che 
rum hanno mai abbandonato 
la squadra anche nei momenti 
piu difttcìh e l’hanno soste 
nata serenamente sema mai 
« contestare » I rmgraziamen 
ti sono anche per quei gior¬ 
nalisti che hanno saputo dare 
a tutto l'ambiente la neces 
sana spinta morale ed infine 
anche per la Juventus che 
non regalando proprio nulla 
ed anzi lottando con accani¬ 
mento lino alla line, ha dato 
alla Sampdona la possibilità 
di dimostrare che merda di 
rimanere in sene A 
Bernardini e pacato, come 
sempre sa essere netta buona 
c nella cattiva sorte Xon esal¬ 
ta ne critica nessuno, ma 
ammette che i ragazzi erano 
nennsetti. perche fin dal lu¬ 
nedi precedente avevano co¬ 
minciato a sentire la partita 
una iosa mai successa. Co¬ 
munque ha parole dt elogio 
per liniero iomples.su che si 
<■ ( om portato ionie doveva 
am he se con qualche sfasa 
tura qua e lu Sottolinea an 
i he peio i he I avversaria si 
i Inumani luientus 
Onindi uqgiunue « Insamma 
abbuimi) lutto la nostra par 
tda i idei inno il pareggio e 
labi),amo ottenuto II resto 
non conta Ora ia nostra prc 
ni i uita .ione dei e essere quella 
ti; guardare al futuro, dt tare 
tesoro del passato e di proi 
i euere in tempo a pre[>arare 
la squadra per >! prossimo 
lampionaio, per non far piu 
tubolari • tifosi > 

Uenhertq Uerrcra e lapida 
n o ■ La Sampdona gioca 
sempre un laido piacévole 
Il pareggio mi /iure logico - 

Elio Scroscero 



B«rn»rdi»i «C* l'abbiamo fatta!» 


I vicentini pensano alla squadra del prossimo torneo 

Basta con il cuore in gola 


h * 
•i * 
'/ 


VICENZA 

// l u nua < v.j u A t/n < i 
s unti jjnrnlr jn t ru » rr hi 

(Jìntn (h'I tl t r njf’it ’ ** •If’i (flit 
tutori (inni f'trtio w Iffhl* 
t inno tii!'/ t/nrfh Uihitui a’ 

< utr t ut t s » (/>;;.( ; nn '/ 

« tiriti ti' ” ti if<i ’"t '/ li 

iti } f / lt <« t h t t tn 

turni*' ri t u in in, tjitafiaìist , 
hi in'’ ti i i ’ 1 1 ì ''itit'i 

< trììlt in l h* t n min' wr un i 

t >thn h» ,'b! ira ih’ •• tf iititn 
tini in 

• : itti 

l)*'ì flit' < t *• r h> r tir 
'irridi <lfl it'n 

I tf K>f i 1 1 

* t il iti 1 i > i i , 

III m-’ll 1 I I ’ •' 1 ’ ’ 

Sili -,« » . I . r , ) 

\ o’ r i • ■ • 

< ) in nqnc * -■ ' , -. * 

•ni i en 1 mi - . - 

a i e a ipn^ti, « 

i redi * i 111 ,• i 11 ” 

i mali no - e i:i ,• - f 

( /il i ri t ufi i ,a in *' f • - tonila- 
im n * lamio *’ di li) ere < ori 
d i nore m daVa prime 

all ultima giornata a’ lampio¬ 
naio 

• Sono duci orno fon que¬ 
sto nulla intendo togliere ai 
nienti della mia squadra che 
nei momenti it’ttii ih ha sempre 
In'tnto i on ijoienisita Ani he 
oqqi (orini )' lV»n»»i hii dato 
tutti) quan'o potei a e or « ori- 
dizioni p\n oiuiiii he i he (asilo 
a idi immaginare» 

--lì Verona non ci è parso 
affatto irresistibile. 

« Al Verona mancava indi¬ 
scutibilmente lo sfimo/o per 
gettar -,1 alla carica ma la par¬ 
tila t stata ugualmente dura. 


s/x’i ir- dopo quii tu'-ipi’ 

ili o iit Hai noi -tamo sta': 
inshrtti ad tifai ' are ir i te 
tinnite f d n Veruna re ///»»■**• 
con badala a < te-ii,’inn f:f- 
( na pio in qui’ia ti mal!" 
bla die *r r or )?mentri mi , 


fan l 
. gei 


ai tamo 

Ir ro tat • i 
i noti i he 

’ , )<-’» e ’ì/o 
ah 'de .' an 
o <u: -tua 

a' o altri 
• h s '*-s -e 
I - "o 


t » 

1 TOTIP 1 

t . 

AngiO 

2 

3 i 

Photo» 

A 

I ! 

Pine» Bleur 

X 

2 ) 

Rogina Actaaid* 

K 

1 1 

Edaca 

? 

3) 

Girmi 
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» 

2) 

Ovini» 
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" «-OP.A 


1 ) 

Latto» 

1 

2 ) 

Mau 

2 


o* COR * A 


1 ) 

Carnuta 

2 

2) 

Narralo*-* 

1 

LE 

QUOTI: all'unrco « 13 

m 

tir* 

• 4M.437; ai 44 « Il 

9 

lira 

tM ISS; ai 1 012 « 10 

m 

lira 

1.341 



sr m alanti Furieelll e gii 
t h it duini o della [Xirtitu 

I miei hanno compiuto il 
l " ib,i ere tino m tonda 
Stanino tatti bene e non ave 
l 'ino durila m proposito n. 

Ade-.sn bisognerà rirnboc 
• a’ -! le munii he c pensare alla 
"-'ara ricostruzione 

( ’ occorrono quattro o 
i n’ij’ie i dementi altrimenti «*• 
stilleremo di uidere nel bari, 
ho tasi ntandò l infarti t Po-- 
so i o uni ’iqt-C assicurare i"-- 
'. *« Iliadi a iena rinforzata 
tr,i\’mente Stira piu torte e- 
. q id’hruta in tutti i renarti 
\t."o spogliatoio reroncsc 
'un ti sono recriminarlo\ 

10 stesso ( ude lutinosie « *:-• 

11 l f’:«i ha meritato di : r 

t r t • 

' l.iot i — «.-ce Cune — mm-o 
't en in iiini/Mi io n la ne te* 
sita di ottenere t due punì, 
sono riusittt .4- miei gioca 
t<"! con ho mente da rie. 
pria e rare perche si sono bat 
futi al di h « di osmi aspetta 
tua rimediando calci e botte 
di ogni genere j 
— Perche ha sostituito Bui ’ 
■< L rii affaticato, non c'e a. 
frii da dire » 

Garonzt non ha commenti 
Adesso ha da risolvere la gra¬ 
na dell allevatore. Quanto alla 
squadra. o r mai ha smobili 
tato ria un mese K la partita 
con i! Vicenza lo interessala 
solo come epilogo onesto e 
leale ad un campionato bril¬ 
lante e ricco di soddisfaeton:. 
« >.’ così è stato — taglia corto 
(ìaronzi —. Mi duxmo che 
c erri l avvocato Angelini, pen¬ 
so sia rimasto soddisfatto an¬ 
che lui v. 


f. 


m. 
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IL MILAN CHIUDE STANCAMENTE, L’INTER INVECE DILAGA 


Napoli-Pisa 2-1 


Scarso ardore aggressivo dei toscani 


Sui 

può 


rigori concessi 
discutere 


e non concessi si 


MARCATORI: Sala |.V| al 41 , 
Mancatati*» (P.) al 4.)’ su ri¬ 
gore nel primo tempii: Al¬ 
tarini (V) al IO* su ripirr 
nella ripresa, 

\%POM: 7.off: \ardili, /urii¬ 
ni; Montefusco. Panxanato. 
Bianchi: Cane. Juliano, Alta¬ 
rini, Sala. Bari sdii (dodice¬ 
simo Cuman, tredicesimo 
Stenti ). 

PISA: Annibaie; (.asati, («a- 
sparroni: Caspa rini. ( orami- 
ni. (ionfianUni; Piaceri, du¬ 
glie linoni. Manservisi. Ma- 
scalaito. Cosma (ioan): 
(portiere di riseria Hreii- 
Èlieri), 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, lfc i.mj'j - 

Il Napoli ha condannali) il 
Pisa alla retrocessione, ma il 
Pisa ha fatto davvero poco 
per evitare la condanna. E 
certo i sessantamila spettato 
ri presenti sono rimasti scon 
certati di fronte allo scarso ar 
dorè aggressivo «Iella squadra 
toscana, a quel suo persistei) 
te atteggiamento di prudenza 
anche quando, /terso per per 
so. l'unica risorsa che restava 
sarebbe stata quella di buttar¬ 
si avanti alla disperata e ten 
tare il tutto per tutto E dob 
Piamo subito aggiungere che 
se cosi avesse fatto il Pisa, 
probahilmente il Napoli non 
avrebbe trovato la lorza di re 
sistergh 

E non si può neppure dire 
che sia stato l'arbitro — un 
Carminati disastroso — a fre 
nare l'impeto dei toscani, gau¬ 
che se e vero che questi ha 
negato loro un calciti di ri 
gore grosso quanto un grat¬ 
tacielo. questo errore lo ha 
commesso al W del primo 
tempo, vale a dire quando c'e 
ra ancora tutta una partita 
da giocare e il risultato era 
ancora bloccato sullo 0-0 
Forse la verila e un'altra 
il Pisa proprio non ce l’ha fat 
ta a sostenere questo confron 
to, che pure non era proibì 
tivo perche il Napoli, tranne 
che in qualche momento, ha 
sempre giocato al piccolo trot 
to e in maniera non certa 
mente eccellente. 

Il fallo da rigore era stato 
causato da Montefusco. il qua 
le atterrava Manservisi ormai 
sfuggitogli a pochi passi dalla 
porta. Un fallo inequivocabile, 
ma Carminati e stato di pa¬ 
rere contrario Un altro spun 
io nel Pisa al IH' con Piace¬ 
ri, che in corsa colpisce nm 
le e fa volare alta la palla, 
e poi ancora Carminati di 
scena al 'J0‘ per fischiare un 
fuori gioco inesistente di Co 
sina ormai lanciato a rete 
Azioni, queste, generatesi piu 
per caso e per l'inerzia del Na 
poli che per un sostenuto un 
pegno aggressivo del Pisa 
E da questo momento, di 
tatti, il Pisa allattami quasi 
non lo si vede piu, ed e il 
Napoli ad Impegnare Annibale 
prima al ‘Jfl' con un tiro di 
Barison, respinto di pugno, 
poi al 35’ con un pallone lun 
go di Panzanato t partito con 
sicurezza! lino a che. dopo un 
maldestro tentativo di fin 
sparroni che stava causando 
una autorete, il Napoli non 
riusciva a passare in vantag 
rio al 41Ì' calcio d’tingo 
io, scambio Altallm-lluuu-hi, 
cross preciso del centravanti, 
p Sala di lesta deviava egre 
Riamente iti rete 

Al 4-V comunque il Pisa ot 
teneva il pareggio E qui finn 
i aniente ci e parso che l'.u 
bitro abbiti voluto (arsi por 
donare dai pisani la svista mi 
/itile lottavano Zurlmi e Pia 
ieri quasi neH’area di porta. 
Piai eri i alleva, ma non et •• 
parso che ri sia sialo un tal 
lo canno da parto del diteti 
sore. e iiimunque Carminati 
decretava il rigore che Ma 
scalano trasformava Tutto da 
rtfnre, dunque, i un un tempo 
solo a disposi/nnn* del Pisa 
M.l il Pisa nuli i misi na pio 
pno ti pi elidei e 1 mi/mma la 
-ubiv.i an/i dilemmi) quasi a 
dispetto eli 1 Napoli e ini as 
sava la seconda rete al 10 
•ai una rimi ssa al (entro di 


SOLLEVAMENTO 
PESI: MIGLIORATI 
TRE RECORD 
MONDIALI 

HELSINKI, i S -’ioggc. 

U finlandese K.i.ioi K.ii.h-imu' mi 

II .dagli» il mi' olm plso e pimi.' 
ima aioii-li il * ci eoili-v imi ntn pi 
m [.«Ila i «teucri.i di nudi na ni 
intonilo oggi io di' '•'in no Idi 
oh ord mondili i (alianti la tintilo 

III Ulti mi.iZ OH, '| di l’oi I '» Ila 

1 Timidi.i < >■ i ai. ni.i" 

KnngHii'lerni lui s-.i)>tl-ti> un nini 
\ r> r« ord dilli Ut .c/.d( - cn I n 
.,'7 Sun i Incili* ' tuli piu di i i ,u. . 
Nella (Intensioni e i>k".nii da In 
171 (ino a 177 lini nello e'mppo da 
1S.M1I « l'->l -"e 

N. Ilo Siali! .<) Il lini,dilli si Ini i m 
gluteo IMO < In I Ina i cu e i ni'- e > 
a [un- i P*. 1 ih 1 inolio «I d Mit'n 
in 1 o i olii u codiali di l'i'i in - 
i «nieru «no 1-i.mk ( «psouras 


HOCKEY SU PISTA 

HIM ITATI Iliaki. Novali ■ 
Hixkt) Marzolle >l 4 l-iVerdu lire 
g«U/e t>ip Peli Trieste S ? l’io 
Folloni. « ( andv Mon/a 4 4 

f.nipjki sportivo Tri ss li ni s«.i 

unir dui) Hnionli.i 2 Amit'on 
Modena t nlom Sportiva in. 
vi Ina 4 1 

I.H (lassili !.1 Ijiveida brevau/i 
gm |«i) Nov.ira i Strinimi Modena 
ponti 2. v «li(l> Mon/n Skiitng 
( -oh folloni'-i Pro folloni-« «■ 
Tris-ano pillili ! 1' s [rii 


Sala, il preoccupato Gonlian 
tini spezzava Ih traiettoria del 
la palla con la mano in piena 
area Ancora rigore e Aitati 
ni non sbagliava. 

Breve e fiacco tentativo di 
reazione del Pisa coti Mauser 
visi alla ribalta il centravan¬ 
ti, al 12' si faceva largo m area 
e quindi apriva astutamente 
sulla destra dove si catapul 
tava Ciasparrom L’indeciso 
Zulf era colto in contropiede 
dal tiro del terzino, ma Zur 
imi ribatteva dalla linea di 
porta 

Al 17’ Cosma eolpiva IV 
sterno della rete, e al :*)' usci 
va dal campo per essere so 
stituito da Joan. Il ritmti era 
sempre quello, e il Napoli po 
lev;» persino permettersi di fa 
re un po' di « melma ». di sfio 
rare il goal con Cane, di scili 
parne uno bello e fatto per 
conclusione sballata dello stes¬ 
so giocatore. 

Il Pisa aveva il suo ultimo 
sussulto al 3U allorché Joan 
serviva Gughelmom sulla de¬ 
stra e sul centro di questi Ma 
scalaito sparava con violenza 
suH'estenio della rete. Insorti 
ma il Pisa ha concluso il cani 
pionato alla stessa malinconi¬ 
ca maniera con la quale avi- 
va concluso parecchie altre 
partite che pure avrebbero po¬ 
tuto essergli piu favorevoli 

Michele Muro 



NAPOLI-FISA 
primo lampo 


— Sala apra la marcatura dal Napoli allo vcadara dal 


L'Inter suo malgrado maramaldeggia suI Bologna 

Troppi quattro gol per 
una partita di chiusura! 


(, s 
'Una 
f VII 


|i<« KI V 

di Inciti 


M.iiruMO 

ii 


JJop 


.MARC ATORI: Berlini al « 
del p.L; nella ripresa Va- 
stola a] -V, Corso allTT e 
Vastolu al 30'. 

I.NTKR: Ijattanzi: Hurgnich, 
Tacchetti: Bertini. lendini. 
Suarez; Jair, Mazzola. l»o- 
me inchini, Corso, Castola. 
N. 13: (ìirardi; n. 13: C,ella. 
BOIXNiNA: Vavassori; Rover 
si. Ardizzon; Cresci, Janieb, 
Prilli: Perani, Bulgarelli, 

Mujesan, Cremori, Savoldi. 
\. 12: Adanl; n. 13: Fur- 
lanis. 

ARBITRO: (.imiti. 

MILANO, 18 magg l 
/ «sciatemelo dire per una 
tolta .sono non addolorato, 
ma frunuimaite dispiaciuto 
/*•*» t mici min dtadim .s poi 
tu i dolorine si So che queste 
« piaghe *i disturbano l ani 
diente, unte sudano ali nino 
a iti pente rhe. altrimenti. 
i miseri a ionie pochi altri la 
annuirci ole capacita di rute 
/c di non tur drammi .sulle 

I . I,*, . Mi' 

{inatti o poi itine di Vastolu > 
sono Doppi pa una partita 
di min/edo pei un mateh in 
i ui cicdcrann su inamente ir: 
/Micio /'lu/liese torse ipro 
domo siiìii. , he alleiti: a ap 
punto il i eonqedn nel to ripe 
ito i in /nix Ulto tome ih 
passare te ieduli a labbri t 
qualche attui « ornai ino » m- 
ilo semini' impennato alla 
Sitare alla Hulaarelh o ma 
pan linei satanasso di Jair 
thè tette spiop/itde testa bus 
s« c natta ut piede te ha si 
può due pei t mitratiti 
(ih ahi, no (ih nitri ap 
pani ano piu blandi piu imi 
i Unum i mini un ano di ai 
leitue (unti,' sotto quel i eu 
tu etto lui po I> iste t he sul 
iiai'ii a titilli su S Suo un 
mia direi.sa ai iacari.e di 
Ida ita lontani aai innubi 
i - Ile t, 'st, a ’ i ani i ilo i 
pei soli utunnu e sotto sol 
to i lussa il sentine dette oi 
i h, '•li un' « he ( stia, i iano « le 
noslie noti, eslu, 

Si wii-'ii pi opi ni i ’ste le 
pinne battute potei a aspri 
tarsi un simile simi(|imss(i 

II llntoana andina piano , n 
aie dittasse tmoìe a un l'alto 
ai hi lieta eu a ot minutato dal 
h dame di S Vniienzo e I In 
ter i he a quel blando trotti, 
liliale si e ormai da tempo 
abituata, sembrino si adepuas 
se senza ditta otta 

Sicché tino dei pochi dispo 
sii a ihnsi da Ime eia N uà 
i ( U libelli Sino e i he si 
sin ni ini a a iipetizinne ni 
intuiti -i dettine il ixissaqgio 
< a sosi iiu/i'i e lin uinule 
nm uni I buon pei l lutei 
t hi le li,ila he de! Univano 
dett -t- ani piede fot mal”!' 1 ! 
t, ailmente di lìulaaielh »t 

esinuisseio ni stenti (Inetti 
subito tonti i ome i temi omh 
rsm i appena i arcata linea 
nenn mia Perche per i Ine 
1 1 moni, ni) dell ni i ai il ito 
ìiiipm in Ila 'inai di ticqunrti 
n; ini o: cimi (ino (i/t» t - n Uni 
nini Ih (iieaon e Sai oìdi mo 
stima t'i (OKsenarc nei Ionie 
ilo un simulacro di ordirli- e 
dr acumetria 

P (nano ionie si e detto 

i nmna un a oh ir la h'ieu man 
m dell area itole Prilli t tu' > 
imbattala seiaguinlamente al 
itelo itole Salutiti iirn-urchi* 
teuaie dm eia alteratele, ;>ri 
ma di si oi iute un tiro .he 
In miei in rapa uni (resse pi pol- 
i ere. ilare Affi tesori sostata 
nani lotta ni attesa de’ tati 
"in i (marmale ai sani m<"- 
i t i,o, unenti mente da farei 
e dote tutti t equini menti , 


sbagliai ano tu mira della por 
ta con un'approssimazione . 
Ut metri 

L'Inter ruberà cosi occulta¬ 
re le proprie magnane di ten 
sire i i unti difensivi aperti 
da Suarez e. a un certo pun 
lo. trai are la strada del gol 

I gol })erti’tti. splendati 
etano, anzi, non uno. ma due 
Di quelli fatali, in un certo 
senso, dinanzi ai quali anche 
gli arretramenti ni massa cui 
Pugliese costringe risihilmcn 
te persino il centrai ariti di 
centuno innocui pnllintu i 

II primo i U' i Domenghlill a 
Jair a destra c Ire smista < on 
dosata precisione terso Ilei 
tini Im rete (li Hi, tini «■ un 
i apolut o r n ih nnobtuui l n 
agama io di smistiti e una ai 

i(ita al mio da lasciate di 


Torino -Roma 2-0 


stimo ( i resta diluiti miche 
Vavassori II .secondo, in aper 
tura di ripresa i.l'i L'n cross 
di Dumcnqhitn da destra, i he 
neordu quelli inimitabili del 
miglior Suarez Pastoia, slitta 
sinistra ri giunge con spiai 
dato tempismo, di testa 

Costretto a insegnile ad 
aprirsi, tl lìologna finiste /»-r 
esaltare gh elettila contropie 
di delVìnter e Domenghim 
pe r trillarsi a! tallio siilPah 
bmio di uria sene di sttuazin 
ni nei ridqiehe ni au il go! 
e ti ehi' qnasi 11 scapita ma 
non i iene Viene miete con 
Corso tilt e poi (Ulema «hi 
Vastolu i.a i la ditesii bolo 
gnesc peto ragazzi (he bau 
ila del buco a momenti' 


Negli spogliatoi 

Altofini 
anticipo 
che rimarrà 
a Napoli 

SERVIZIO 

NAPOLI, - S n'aqc c- 

Cala il sipario sul campai- 
nato Quindi e tempo di b: 
lamio Per U Napoli e un 
bilancio tutt’aitro che positivo 
Ha disputato un campionato 
(he ha deluso tutte le aspet¬ 
tative .Si pensava che il s ( - 
(ondo posto (Idratino scorso 
((istituisse una buse solida 
pei tentare quest'anno il gran 
tic colpo dello MUdetto In¬ 
vece la squadra ad un certo 
punto si e trovata in zona 
rei ro« essjone 

Tempi- di bilancio, diceva¬ 
mo. e quindi con allenatore 
e giocatori si tirano le som 
me II primo e Chiappella. 

- Onestamente, dui. abbiamo 
tatto quello i he potevamo la 
re tenendo presente le vicis¬ 
situdini che abbiamo incontra¬ 
to sul nostro cammino >, 

Aitatiti! « Devo riconoscere 
<lie quest'anno non e andata 
i ome l’anno scorso, ma spe 
ro di rendere molto di pm 
ialino prossimo» 

\llora rimai ra’ domandili 
ino 

„ Grosso moun posso anti 
cipaie che nmarro» 

Sala « Siili eramente sono 
contento del mio comporta¬ 
mento e mi auguro di rima¬ 
nere ai Napoli » 

Micchi per U Pisa, una del¬ 
le squadre retrocesse, non fa 
drammi e spu-ga il perche 
la sua squadra e uscita dalla 
scena delia serie A « Non 
abbiamo da recriminare nien 
te: abbiamo lutto tutti d no¬ 
stro dovere Se proprio do¬ 
vessi protestare, direi che la 
sfortuna non u ha mai abban¬ 
donalo in tulio l'ano del tor¬ 
neo Penso — (ontinuu 
che con soli due rinforzi, 
un difensore e un attaccante, 
ci saremmo salvati, ma pur- 
■ toppo occorrevano parecchi 
milioni e noi non ci possia¬ 
mo permettere troppo » 


Fossati ha fatto lui tutto 
e Combin poco (per ricordo) 


MAKt MOKI: lussati (I.) al 
•»' del prillili tempo e al Iti' 
della ripresa. 

TORINO Meri: Pnletti. fns 
sati; Pitia. < erest-r, \groppr. 

( ardii. I rrriiii. ( ii m li i n. 
trivelli ( ilnldii 1. lai «bili. 
(12: saltolo ) 

ROM\. Pir/ahalla; 'drena. 
l'arpenetti: Salteri. Spinosi, 
santai ini: s« .tratti (lena, 
li). l’eiro. Lllldiiii (api-ilo 
Cordova 

ARBITRO: Glissimi 

NOTI ( ìioiii.il.i iii()s,i i ici 
reno buono Spellatoti <ii..i 
I.) mila di cui ii'MT pagami 
per un incasso di 1 il i-i.2 ino 
Ammonito Cordova poi un la- 
io su Vieri Boli hi a meta 
della ripresa si o «stilato» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, I - ii 

Qual era oggi la patita di 
Pianelh. che ha già venduto 
( umhm al M tinti 7 Che il po 
veretto si svegliasse dal lungo 
letargo un tutto il gitone di 
ritorno ha segnalo dm- gol. co 
me si diet* mutili, pei che a ri 
snidilo già aequiMioi e di coi 
po M mettessi- ut testa di gn> 
i aie i ome ì suoi mezzi pei 
mettono (se non 1 nid-lligeii 
zat e il 'auto stipendio pie 
tende rebln- 

N'i-stor ('«imbuì, i he m Frati 
eia avevano delimiti «la iol 
gote ». lui rei italo come tilt 
gho non poteva Qual era il 
modo piu consono pei una 
partila d'addio ’ Non lasciare 
rimpianto alcuno, i attediare t 
pallidi ricordi di alcune tri 
plette. far dimenticare le po 
che cose buone Combin c’e 
riuscito in pieno l.a sua ulti 
ma prestazione in eampiona 
to, nata all'insegna del « fati- 
poco (rateili », e studi accolli 
pagliata da un insistente coro 
di liscili almi no per lutto il 
secondo tenuto. 

Pei quanto riguarda la pai 
tita, Fabbri si e ptesa lentie 
sim.i soddisla/mne su lli-lciim 
Herrera ila ìuggii»- usale au 


i ora al tempo della Nu/ama 
le i e per la v crita non «• sta 
la pi i il Torino, sui pure al 
passo ridotto un'impresa ti 
tanica la Roma si e schiera 
la i on due sole pillile il lun 
go I annuii ( ontioliato da 
l'ina 1 l’ino, sul quale lab 
bri «topo pm ni minuti iqiuin 
(io ha visto <h( Col dova si,» 

. I-mava a i et)'lo ( amp<• 1 ha 
p,a alo l’oli 11 - 

Bini i ilo lappollo ollcnsivi- 
di l'oii-i 11 c v i imi o tuoi i I i >s 
-ali oggi veramente m sialo 
ili i a la i ni spella la panna 
nel nnglioie in i ampo ha ica 
lizzato le «me reti del 1 ol ino 
(tosi - - mi cui siici essi > cont ro 
il Vaii-si nell andata • c ha 
tolto dilla linea un gol san 
to di I andini 

Due -ol, uno Ulvel»o dal 
I ailio uno mancalo pei po 
• oc m lime tre le occasioni 
a co;u lusmne di azioni mimo 
vi.ee Vale la pena di racemi 
lai le aia hi perche il lesto 
del!.» gala »• solo cosi cosi 

Dono ma- in elisioni manca 
u oa ( ornimi, al ••' mimilo 
1 -issali tuiMcva Pi/zaludla Ca 
k li sulla destra • inarcato da 
s-irin -uvei e che da ("arjie 
ta !". r,mi -t verni Midi i 
da un lungo dribbling e poi 


EUROPEI DI BASKET: 

SPAGNA E 

BULGARIA ENTRANO 

IN FINALE 

MATARO, DI m«oc 

1 a spanni h. ìmMUIo lt Hultf.i 
ì .1 p« r “ 1 Mi t* Ut HAI hi 

M/Zi'.i p«*j 77 f» 1 i 3 > * in 11 ni 

timi nu'itu'.i th 1 toir.uo ni cjUttU 
IhH/loiu* ])% i il i uni| milito nir.i 
IN't» ili pallai ant'Nlio 

Ut Spuntai i J» Hulxan.i m m» 
ih» (pianilialt* (Mi h iti «til («a m 
•■vn 1 1 .timi» .< \upOij in y Pi n. 
•ut 


Sergio Cotta Gianni Scognamiglio 


geva a ( riveli!, che m età 
smaieato da Cordova quasi 
nei plessi «iella bandierina 
lungo «ioss. m-sh, nula la di 
lesa ioni.ma mancava e con la 
dUt-s.i anche I .u cimi saltava 
a v noto tulio <h I ossat i c 
Italia m rete (piasi a td (i) pa 

10 alla destra del porticie 

Nella iquesti Fabbri Liceva 

eniiaie Boldu al posio di Cri 
v- di ( 'iis|)-egahd( ' ) ( il con 
(io « mipo _(.mata, t he già 
l|s('ntiva dell assenza di Mo 
si Inno pei deva (il illi isivilu 
lei imi e \gioppi non erario 
nella m-ghore giornata e i i 
Roma piovava a saggiurc le 
bu/c (it-iìii p Mogli.odia già 
naia l'or un -olilo i giadorossi 
non ji.issavan*- al 7' Il colpo 
«il te-Ll di l't no. sfuggito -i 
Bolein incoi ciava in pieno 
I mciocio <iei pali II < ioss era 
staio «I- Searalti e lo stesso 
mainiti a! IH' sparava al volo 
una spingala clic Liceva voline 
di poco la palla sulla navir 
s-i Alalie 'sirena (beilo n 
duello lia Sirena e Carelli) si 
spingeva m avanti e impegna 
va Vari m lidio da unii dei i 
na di meni 

la Roma stava prodi te» lido 

11 suo , tot! mg » quando un 

i ora I oss.it i metteva line alla 
pallila Al 1(>’ Agi oppi lanciava 
lungo Coinom. che riuscivo a 
sinot/ate vii Usta, da Caccimi 
m avanti -ull.i smisirn a 11'sic 
i orli me 1 (issali sua he l’i 
z.iball.■ usciva dai pah. ma 1 o» 
sali ( on un pallonetto, pte.i 
si), segnava per !:i 'inonda %<*1 
la l’eiro sbagliava un gol da 
poeln pass* ir» uno sbadì 
gho e l'altro si arrivava al H7 
quando tatuimi sparava in 
polla e limava Fossati proli 
to a liberare pioprio sulla 
linea 

("e stata una mezza invasione 
lparila ai al 42'. .subito bloe 
i’at a dalle forze delFoidme 
Pm tuie dilla partita e del 
campionato (ischi (ter Coni 
bai e per lo zelo della poh 
zia Fna brutta pai tua cl'ad 
dio (ut Edmondo Fabbri 


Nello Paci 


Palermo-Milan 0-0 


Senza pensieri e senza gol 
il congedo alla «Favorita» 


PALERMO: Ferretti: Mzcgm- ; 
ni. Furino: latticini. Giuber- i 
toni. De Brìi»; Peruccuni, - 
Iznjdiii t Bercellino dal la* 
dell» ripresa). Troja. Keia. 
Terrori (portiere di riservz: 

C r : k 

MILANO: Cud trini ; Anquillet- 
ti. Sotto; Sant in. Srhnrllin- 
trr. Trapattoni: Fogli, tar¬ 
detti (Petrilli dal 15' della 
ripresa). Sorniani. Ri vera. 
Prati. (Portiere di riserv»: 

V rechi ). 

ARBITRO. Bemardis. di Trie¬ 
ste. 

NOTE giornata torrida, ter¬ 
reno asciutto Spettatori 28 
mila (paganti 10 200 per un in¬ 
casso di 21 400 000». Calci d’an 
golo 14 a H (fi a 3» per il Pa¬ 
lermo Sorteggio antidoping 
negativo). 

SERVIZIO 

PALERMO, 18 n-aggo 

Le previsioni della vigilia 
sono state rispettate e. come 
era logico attendersi. Palermo 
e Mtlan hanno chiuso a reti 


bianche l'ultima lotica di que¬ 
sto campionato I rossoneri 
di Rocco hanno /zonato alla 
Favori’:, il -aiuto del calmo 
od i.orti m una giornata 
.-vuotata del miglior «onte- 
iano agonistico Le due squa¬ 
dre non avevano nulla da 
chiedere alla classifica e Io 
aver profuso quindi un im¬ 
pegno accettabile nel corso 
dei 90 minuti di gioco e già 
quanto dire La partita e stata 
torrettissima, a tratti ha an¬ 
che entusiasmato ì 28 mila 
spettatori presenti, che hanno 
potuto applaudire a scena 
aperta Cudictni autore di al¬ 
cuni interventi strepitosi, Sor- 
mani in gran giornata e Ri- 
vera sempre gemale, fulgido 
per inventiva e classe. Il Pa¬ 
lermo ha mantenuto una co¬ 
stante iniziativa «fra l’altro 
ben contenuta dalla difesa mi¬ 
lanista) ma, come sovente gli 
è capitato lungo l’iter di que¬ 
sto campionato, non na sa¬ 
puto concretizzare. 

Inizia a buon galoppo ii Pa¬ 


lermo. a! 6' c'e un corner d: 
Reja, tes’a di Ferrari e gran 
volo di Cudicini che respinge 
a pugni chiusi Quattro rn:nu 
ti dopo ancora C'udic.ni d:ce 
di no a una stangata rial 1; 
mite di Furino 

Al 2fJ’ c'e la prima azione 
del Milan. Lodetti da centro 
campo fa fuori tre avversar:, 
poi tira, la palla sfiora l'm 
crocio dei pali 

Sui fui:re del tempo una 
azione personale di Lancini 
porta il rosanero in piena 
area milanista. 1 difensori 
rossoneri intervengono dura 
mente sul giocatore palerm: 
tano che finisce a terra. Il 
pubblico protesta invocando 
il rigore, ma l'arbitro Ber 
nardis fa cenno di continuare. 

La ripresa e stata in linea 
generale dominata da] Paler¬ 
mo. Il Milan infatti è netta¬ 
mente calato alia distanza Al 
quarto d'ora Petrini sostitui¬ 
sce Lodetti nel Milan e Ber¬ 
cellino fa altrettanto nel Pa 
lermo prendendo il posto di 


; Lai.don: 

i AI 25' una delle piu be..e 
1 azioni del Palermo' Troia ve 
j lociss.ino sulla s.n.sira t rossa 
I isahtm. nel tentativo tì: atit 
| cipare Penice on . sfiora qua- 
i s- l’autogol, sul c >rr.er -a- 
t seguente (siamo a. 20'» Ber 
tellino allunga a lane.ni. 

1 tu: t.ro dal l.imte ta .a bL.r 
! ha al montante, mentre Cu 
1 dicun questa vinta sembrava 
i battuto AI 29' un tiro u 
| Troja a mezza giravolta soi 
: prende la difesa del Milan. 
ma Anquilletti. in entremis, 
rinvia quasi suLa linea di te 
sta a portiere battuto. 

A fine Bara, mentre ii Pa 
lermo compie il rituale giro 
di campo fra gli applausi dpi 
pubblico per la conseguita 
permanenza in serie A. t 28 
mila della Favorita riservano 
calorosi applausi anche ai M: 
lan. che si accinge ad affron¬ 
tare la finale della Coppa dei 
Campioni. 

Ninni Geraci 


CALCIO PANORAMA 


i 

I 


Cogliori-* Atolonlo 

, .2-11 

| Napoli-Pita 

Fiorontino-Vorotc 

, . 3-1 

| Polormo-Milon 

Intor-Bologno 

4-0 

| SzmpdorijJuvonlui 

L R Vicenzo Verono 

- 2-> | 

; Torino-Romo 


CLASSIFICA 





■ n 

ca» 

fuori i 

coso 

roti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

r. 

F. 

S. 

FIORENTINA 

4S 

30 

10 

4 

1 

6 

9 

0 

38 

18 

CAGLIARI 

41 

30 

9 

5 

1 

5 

8 

2 

41 

18 

MILAN 

41 

30 

11 

4 

0 

3 

9 

3 

31 

12 

INTER 

36 

30 

8 

6 

2 

4 

2 

4 

SS 

24 

JUVENTUS 

35 

30 

8 

4 

3 

2 

7 

5 

32 

24 

TORINO 

33 

30 

10 

4 

1 

1 

7 

7 

33 

24 

NAPOLI 

32 

30 

7 

6 

2 

2 

4 

4 

24 

25 

ROMA 

30 

30 

6 

4 

5 

4 

4 

5 

35 

35 

BOLOGNA 

29 

30 

8 

6 

1 

2 

3 

10 

27 

34 

VERONA 

26 

30 

8 

4 

2 

1 

4 

11 

40 

49 

PALERMO 

25 

30 

5 

7 

2 

2 

4 

10 

21 

32 

SAMROORIA 

23 

30 

3 

7 

S 

2 

4 

7 

21 

27 

L R. VICENZA 

23 

30 

7 

5 

3 

1 

2 

12 

24 

39 

VARESE 

22 

30 

5 

5 

5 

O 

7 

8 

20 

43 

PISA 

20 

30 

4 

7 

5 

1 

1 

11 

2S 

44 

ATALANTA 

19 

30 

3 

7 

5 

1 

4 

10 

25 

45 

Lo FIORENTINA 

t campieri* 

d’Itolio. 

VARESE, 

PISA 

od ATA- 


LANTA r»troc*dor )0 in wria B. 

CANNONIERI 

Con 20 reti Riva, con 16. Bui, con 14. AnatOti, Prati • I 

Maraichi, con 11 Mujoian • Bortini, con 10 PeWiiiaro • 
Clorici, con 9 Savoldi, Domanghini o Bonintagna; con 8 
Tratpedmi, con 7 Taccola Chiarugi, Combin, Mazzola, Vi¬ 
stola e Mascalaito, con 6 Facchini, Piacari. Leonardi, Haller, 
Cane, Rizzo • Capello 


SERIE A 

Risultati 


SERIE B 


Risultati 


Cotonio-Padovo 

. . 2-0 

Mantovo-Gonoo 

2-0 

Cotono-Livorno 

. 0-0 

Perugio-Cotonxaro 

. . 3-0 

Foggit-Tornona . 

. 2-1 

Raggi a no-C orno 

. . G0 

Loxio-Bori 

3-0 

Roggino-Modono 

. . 1-0 

Locco-Monio . . 

. 2-1 

Spal-Brotdo . . 

. . 0-0 


CLASSIFICA 


in c»» fuori casa roti 



punti 

G. 

V. N. 

P. 

V. 

N 

P. 

F. 

S- 

LAZIO 

45 

33 

11 

5 

0 

5 

8 

4 

so 

24 

BRESCIA 

40 

33 

IO 

6 

0 

4 

6 

7 

36 

23 

REGGIANA 

39 

33 

13 

3 

1 

2 

6 

8 

31 

22 

BARI 

39 

33 

1 

9 

6 

1 

2 

11 

4 

30 

26 

REGGINA 

37 

33 

10 

7 

0 

0 

10 

6 

30 

23 

GENOA 

34 

33 


7 

8 

2 

2 

10 

4 

34 

27 

FOGGIA 

34 

33 

10 

5 

1 

1 

9 

7 

31 

26 

PERUGIA 

33 

33 


7 

10 

0 

0 

9 

7 

25 

19 

TERNANA 

33 

33 

8 

7 

1 

2 

6 

9 

32 

33 

COMO 

32 

33 

8 

S 

3 

2 

7 

8 

26 

28 

LIVORNO 

32 

33 

t 

9 

5 

2 

1 

7 

9 

27 

30 

CATANIA 

32 

33 


B 

8 

1 

1 

6 

9 

18 

23 

MANTOVA 

31 

33 

t 

9 

5 

3 

0 

B 

8 

26 

26 

CATANZARO 

31 

33 


7 

8 

1 

2 

5 

10 

21 

27 

CESENA 

30 

33 


7 

7 

3 

2 

5 

9 

25 

31 

MONZA 

29 

33 


5 

10 

1 

2 

5 

10 

30 

37 

LECCO 

28 

33 


5 

8 

4 

2 

6 

8 

23 

30 

MODENA 

27 

33 

i 

6 

8 

3 

2 

5 

10 

20 

29 

SPAL 

26 

33 


5 

7 

5 

1 

8 

8 

26 

34 

PADOVA 

Bori-Montovo 
Bro*do-Cotonia 
Catonzaro-Podova 
Como-Tornano 
Lazio-Roggino 

24 33 

Domenica 

f 

CANNC 

5 10 2 12 
prossima 

1 Locco-Cotono 

| livorno-Foggia 
Modano-Spai 
Monxa-Gonoa 
Reggiano-Parugia 

>NIERI 

13 

21 

45 

Con 13 roti Morelli, 

con 

12. 

Do Paoli; con 

11 

- Conzi, VoG 

tango, con 10 

Ghie; 

con 

9: 


Contini. Matchoroni, 

Tontorio; 

con 8: Fortunato, con 7 
Pianti od altri. 

Achilli, 

Bigon 

Corradi, 

Merighi, 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Alatiandna-Solbiateta 0-0, Biillaia-Udinate 2-0, La- 
gnano-Cran.onete 1-0, Ma Co Bi. Aiti-Trevigliate Gl, Savona- 
‘Marzotto 1-0; Varbania-'Novara 2-1, Piacanza-Monfalcona GO, 
Rapallo-Trevito Gl, Tria*tma-Pro Patria 2-0; Sottomarina- Ve¬ 
nezia 3-1 

CLASSIFICA Piacerò! punti 47. Triaitina 42, SolbiatiM 41, 
Travite e Savona 40, Udinesi a Alessandria 38, Novara 37, 
Monfalconc a Pro Patria 34, Lagnano 33; Travigli*)* 32, Va- 
nazia 31, Bitllasa 29. Verbama 27, Martello e Sottomarina 26, 
Cromonate 24. Ma Co Bi Asti 22, Rapallo 19 

Domenica prossima 

Uri - e • A r «i (!) ' I ri-vic 1 eie B »''p c, Sct'v - ar -"ó .Va Cc Ri 
Asti Vorl.ai j 'V .r-cltv Tre.ii; N. .ars Se o-atese P-ete- 
-'i.- 1 c - F-« Per i t (<“)>.-( ii- Ra- a c Leg-a-'c Triei-D'a 
si • « v -” « 

GIRONE m B » 

RISULTATI Arazzo-Prato 0-0, Fori i-Entalla Gl. Jasi-Viaraggio 
4-2. Macaratesa-Anconitana 2 I, Olbia-Ravanna Gl, Rimini-Ent- 
poli 2 0 Sambenedattese-Pistoiese 2-0, Massesa-‘ Stana GO, Spa- 
zia-Torres 1-0 Vis Paiaro-0 D Alcoli 1-1 

CLASSIFICA Arezzo punti 49, Masteso 45; D D Ascoli 39, 


Siano 37; Anconitana 36, Viaraggio, Pistoiasa a Torres 34, Em- 
| poli. Prato e Sambanedattase 33; Rivanno e Vis Pasaro 32; 

Entelli a Olbia 31, Rimini 30, Spazia a Jasi 29; Macaraleto 
1 25; Forlì 13 

Domenica prossima 

A o- -3-a-Spe: a Are.vc P-stc rve DD Ascoh-.Màteratese; E" - 
n A’a^ses* E-te"a Tr-res fz r Rir-n i, C n-a V aregg-o, Fra- 
-o _ ei s. Rave- 'ia-San”'e''ec:e‘-Psr Vis Fesarc-Jev 

GIRONE «C» 

RISULTATI. Avollino-Barlatta 2-0; Crotono-Massiminiana 2-0, Pa* 
I icari-‘L'Aquila 2-0, Lacca-Brindisi GO; Massina-Chieti 1-0; Nar- 
do-Matara 0-0; Potenza-Salarnitana 1-0; Taranto-Cosanza 3-1, Ca- 
i soriana.'Trapani G0; Intarnapoli-Marsala 6-0 ( g ocata lobato) 

CLASSIFICA Casartana punti 48, Taranto 47; intarnapoli 43; 
Lacca 39; Brindisi 37; Messina 36; Barlatta, Cotanta a Sa¬ 
lernitana 34; Avallino 33; Chieti 32; Potenza 31; Matara a 
Pescara 30: Trapani a Crotone 29; Marsala 28; Massimmiana 
a Nardo 23, L'Aquila 21 

Domenica prossima 

'.'"vm -> a A.e ' S' er- j •> Bor atta Tra-a C- e* B- - - 

ci ' L Ar i CrC-v-r-Ln-r (. s i>< ra Vr rsala ■’c -'fi Vj'n-a, I - 
ri' ‘Zasi «. f.src. Fz” a vaver,a a-ta-a 


II. FI NTO SI LI.A SERIE ( 


la Casertana resiste aI Taranto 


\ ( inqvit UiinnaU dalla ] 
( (incili-,ma -1 tu.neo di se 
la C olile tumai ben po 
i he eniii/mni Quasi tutti 
ì inolivi di nm resse suini 
venuti meno salvo I affali 
ten si delle squadre di i o 
da i he .incoia hanno la 
possibilità di salvarsi Nel 
gironi A il Piai t n/a. (lupo 
! i p.uenli-si ih gativa di ot 
to giorni la a Busto e tot 
n d o u '•in (’fss( i e alle 
sqn.idie che sono nella 
s( ta della i ap. lisi» non 11 
inane < He t--”:;r;' pi r la 
p (t->i,i( i conquista del se- 
i ondo |)osio, por il quale 
sono m lizza la hriliautt- 
Fi u si ma, la mirabile Sol 
buitese e ora, nuche il Sa 
v.ina d quiue, dopo essere 
i-nn-i ,o a /loco a pi» o dui 
le posizioni di i incalzi', 
poi rebbi* di questi) /lasso 
ani he iinscire nell'intento 


ni conquistare la seconda 
piazza Sul tondo, glosso 
passo avanti del Sottoma¬ 
ni»! thè ha vinto a Ve- 

n * /i.s. p;*r»L»-nF "iu 

della Bic’dt s(, ancor» una 
sconfitta per hi Creinone 
se una disastro*-» battuta 
ti arresto interna per il 
Mai/otto e pareggio liner 
no dell’Asti Macubi Che 
siano proprio Cremonese 
c Asti a lui ( uni pagri ih al 
Rapallo nel viaggio verso 
la quarta sene 7 

* 

Nel girone H pareggio 
casalingo dell’Arez/o e vit¬ 
toria esterna della Masse- 
se distai' -ti tra le due prt- 
| me due. lulotto a quattro 
) punti Riaffiorano le spe- 
* ran/t- /h-i gii apuani’ Li 


piacerebbe rispondere af¬ 
fermativamente, per l'in¬ 
teresse del torneo, ma te¬ 
miamo che il vantaggio de- 
• u meimi sia ormai talp, 
anche s ( » diminuito di un 
punto, da consentir loro 
di ai mare tranquilli e so 
1' al ti riguardo Sempre 
che non si t.u i inno pren¬ 
di ic da altre disir:iziom 
tipo quella di ieri In zona 
retrocessione tutte le mag¬ 
giori pericolanti hanno vtn 
to sm i he Olbia ed Entella 
iornano ad essere irretite 
nella lotta per non retro¬ 
cedere, mentre gli sfro/i 
della Maceratese timbrano 
inutili Comunque, Macera¬ 
tese ('«impresa, ancora non 
si /ino cure ehi farti com¬ 
pagnia al Forlì. 

* 

Il Taranto surclassa il 


Cosenza, ma la Casertana 
vince a Trapani: il duello 
continua e. si capisce, ogni 
domenica che passa chi ne 
trae vantaggio e la capo¬ 
lista, che spera di sfrut¬ 
tare sino in fondo il pun¬ 
to rii vantaggio. Per la 
quarta serie ormai il pas 
saporto e pressoché pron¬ 
to per N'ardò, L’Aquila e 
Masstnuntana La prima 
non ha saputo andare piu 
in la del pareggio casalin¬ 
go, 1p altre due sono sta¬ 
te sconfitte, L’Aquila ad¬ 
dirittura in casa a conclu¬ 
sione del « derby » che la 
opponeva al Pesi ara Ma 
all’Aquila, e noto, la gen¬ 
te snobba il calcio, presa 
rum e dal rubgy 

Carlo Giuliani 







l'Unità / lunedì 19 maggio 1969 


sport / PAG. 7 


SERIE B 


La Lazio aumenta il suo vantaggio sul Brescia 
La Reggiana si affianca al Bari al terzo posto 


I baresi travolti (3-0) all’Olimpico 


Risicato 0-0 con un Brescia menomato 


Prezioso successo dei reggiani 


Ormai la capolista ha messo j La fortuna non basta \ Il Como battuto 

alla asfittica Spai su rigore (1-0) 


un piede in A 

Gol di Soldo , Morrone e Mazzola 


MARCATORI: Soldo al 33' del 
p.t.: .Morrone al 9’ e Maz¬ 
zola al 30' della ripresa. 
LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
l'acco; (iuvrnutu. Soldo, 
Marchesi; Morrone, Mazzo¬ 
la, Fortunato, (ìhio. Cucchi. 
(Dodicesimo: Fioravanti, 13' 
Rinero). 

BARI: Spalazzi: Dtomedi, Gal¬ 
li: Armellini, Vasini. Murri¬ 
ni; Correnti, Galletti. Fara, 
Tentorìo, Tondi. (Dodicesi¬ 
mo: Colombo, 13 Colautti). 
ARBITRO: I-u Bello di Si¬ 
racusa. 

NOTE: Nella ripresa, al 19' 
Colautti sostituisce Correnti c 
al 42’ Rinero prende il posto 
di Morrone. 

ROMA, 1 3 rnagg o 
Non ci sono più dubbi, la 
Inizio e :n serie A; dopo aver 
conquistato tre punti nelle 
due terribili trasferte del cen¬ 
tro-sud (Catania e Foggia), 
anche il Bari ha dovuto ab¬ 
bassare bandiera, quei Bari 
che Toneatto era riuscito a 
portare al secondo posto. 

1 « galletti » volevanu un 

pareggio e fin dai primi mi¬ 
nuti di gara il loro schiera¬ 
mento si era dispiegato in 
trincea: lasciavano venire al¬ 
l'assalto ì «panzer» biancaz- 
zurri per poi bloccarli lungo 
la linea difensiva. 

Ma il piano è saltato con 
un «botto» pauroso, tanto 
che dopo la prima rete di 
Soldo tal 33’ del primo tem¬ 
po!. il Bari non è pratica¬ 
mente più riuscita ad argina¬ 
re l'offensiva travolgente de¬ 
gli uomini di Lorenzo e Lo¬ 
cati . Anzi, dopo la seconda 
rete, si può dire non ci sia 
stata piti partita. 

Per di più i bianco-rossi 
avevano il loro tallone d'A¬ 
chille in Fara il quale, ogni 
volta che aveva la palla, ral¬ 
lentava le manovre di contro¬ 
piede: pensate che non e nep¬ 
pure riuscito a segnare, allor¬ 
ché. al 38’ della ripresa, tutto 
solo davanti a Di Vincenzo, 
gli ha sparato addosso cosi 
che il bravo « Zarin » ha po¬ 
tuto respingere con :1 cor¬ 
po. Certo, a quel punto, ap 
che se avesse segnato, non e 
che le cose sarebbero cam¬ 
biate ( i « galletti » erano già 
sul 3-0». 

Che dire, ora, di questa La¬ 
zio? Ci sarebbe molto da di¬ 
re: diciamo solo che questa 
e una Lazio di serie A. 

Oggi tutta la squadra ha 
macinato gioco, anche se su 
tutti ha fatto spicco Facco, il 
torte terzino che si è impo¬ 
sto aila distanza mentre al¬ 
l'inizio dei campionato aveva 
lasciato qualcuno dubbioso. 
Mazzola, punto sul vivo dal¬ 
le critiche piovutegli dopo le 
due trasferte di Catania e 
Foggia, sì e voluto pronta¬ 
mente riscattare e non solo 
e stato l'anima della squadra, 
ma ha anche segnato una bei¬ 
la rete. Morrone è finalmente 
c interamente recuperato: la 
Iazio del prossimo campio¬ 
nato in A non potrà fare a 
meno di lui. Fortunato ha r: 
trovato lo smalto dei tempi 
migliori, Ohio ormai è una 
certezza. Di Vincenzo una si¬ 
curezza. 

i. passiamo alla cronaca 
delle tre reti. 

li Bari, imo alla mezz’ora, 
era riuscito, bene o male, a 
tare argine agii attacchi la¬ 
ziali. Poi al 33' Soldo si p in¬ 
caricato di far naufragare la 


navicella bmneurossu: Fara si 
fa anticipare dallo « stopper » 
blaneazzurro che carambola 
verso la rete, poi crossa, Ohio 
cerca di tirare, ma il grovi¬ 
glio davanti a Spalaz 2 i è in¬ 
descrivibile, la palla toma a 
Soldo che, senza un attimo 
di esitazione, spara a rete e 
per il portiere non c'è nien¬ 
te da fare: 1-U. 

li Bari sbanda e la Lazio 
si fa di nuovo pericolosa con 
Fortunato e Mazzola. Si chiu¬ 
de la prima parte. 

La seconda vede d: nuovo 
la supremazia biancazzurra e 
al 9' è Morrone a raddoppia¬ 
re: il « gaucho » spedisce in 
rete un pallone di Fortunato, 
calciato dal dischetto del cor- 
i ner. Al 30’ la rete di Mazzola: 
è Marchesi, uscito dall'area, 
a servire « riccio » che sca¬ 
valca Armellini e segna im¬ 
parabilmente. Per il Bari, ur¬ 
inai è buio, e manca poco 
al 42 ' che Soldo non porti 
a quattro il bottino, ma Spa¬ 
lazzi in uscita, lo costringe a 
sparare alto. 

Giuliano Antognoli 



I lombardi hanno gio- ; 
calo una partita di tut¬ 
to rispetto - Serio in- 


Vittoriosi i virgiliani per 2-0 


Facile al Mantova 
sul dimesso Genoa 


< 


LAZIO-BARI — Il t*rio gol lozialo «agnato da Ferruccio Mazzola. 


Al « Fiorita » gli ospiti strappano un pu/ifo (0-01 

Il Livorno non cede al 
lungo assedio del Cesena 


MARCATORI: Spelta al 10’ del 
p.t.: Enzo all'X* della ripre¬ 
si!. 

MANTOVA: Pianta: Ossuta, 
Freddi: Gitila, Spaniti, Mo¬ 
naliti: Spelta. Rosilo, Enzo, 
T»m«-a/#i. Kraida. ( Dodice¬ 
simo: Pellizzaro; tredicesi¬ 
mo: Moioli) 

F.NOA: Bauli; Rossetti, Fal- 
conier; Tur olle. Osterman, 
llerlin: Perotti. Colausig. 

Morelli. Mascheroni. Quinta- 
ralle (Rivara dall'll della 


ripresa ): 
«ri). 

ARBITRO 

sire. 


( dodicesimo: 
Aligonese. (la 


Ne- 


Mi- 


servizio 

MANTOVA, i s. . i, 

■•sorge :1 dubbio che runico 
vero i rollici (ivo rimasto al 
rii-uou toss,. quello di (.viola¬ 
re Marassi !» e inni un rabbio- 
tentalivo ili agguatare hi 


s, I 


promozione agli sgoccioli del 
campimi.ilo Tre giorni ta 
questo balzano grifone lui lai- 


Il Catania fa tutto nella ripresa (2-0) 

Volpato regista 
Padova groggy 


MARCATORI: (axazzimi K ) 
al 20’. Yaiani <C) al del¬ 
la ripresa. 

CATANIA: Rado: Cherubini. 
Umena; Buzzacchera. Stnu- 
chi. Vaiani; Gavazzimi, IV- 
reni, Girol. Zanno, Trombi¬ 
ti!. Portiere di riseria: Cri- 
scuoio; tredicesimo: Volpa¬ 
to. 

PADOVA: Calassi; Panisi, Cal¬ 
li; Dai Pozzoio. Fraccapani, 
Barbiero; fiori, Frascliini. 
Bergamo, Brighiti i. Vigni. 
Portiere di riserva: Buso; 
tredicesimo*. Boscolo. 
ARBITRO: Trono di Torino. 

SERVIZIO 

CATANIA, 18 ic.ee; c 
La vittoria del Catania, net¬ 
ta come risultato, ma non co¬ 
me qualità di gioco espressa, 
porta un solo nome: Volpato 
Dal n 13 infatti, entrato in 
campo al in' della ripresa, 
sono partite le due azioni che 
hanno permesso a ('uvaz/mu 
di sbloccare i! risultalo ed a 
Vaiani di metterlo al 'inini 
da ogni possibile snrpre-a 
Il primo tempo ria oticito 
uno spettacolo a riir poco pie 
toso. 

F.’ il Catania a portarsi a. 
l'attacco ilei lenhi'iv» rii a- 
sit'urarsi i, risulta’" t.n oa; 
primi mimi’:, ma la squadra 
é parsa pm di'orduia'a *-u 
abuiicii del soldo 

Al Padova da par:,. s-, ;<l , : 
sono voluti '_’o' tino:;: pe: a 


pire la pochezza degli avver¬ 
sari e la inutilità di difen¬ 
dersi a eutenueeio da un at¬ 
tacco, che non avrebbe se 
guato neanche a -porla vuota 
Finalmente Rullino, al in' 
della ripresa si deride a so 
stituire il nullo ed indispn 
nenie Girol eoo Volpato, chi- 
si schiera all'ala destra men¬ 
tre a! centro si sposta - a 
razzolìi, Vmpato riesce a da 
re ordine alle manovre itss, 
azzurre ed al 2<»’ batte da di¬ 
stra una punizione con un ti¬ 
ro cross che Calassi, (orse j 
ingannato dal sole, cena fi; i 
respingere a palme aperte, l 
ina riesce solo a serba! leggi:» j 
re ii pallone, che rimane a ; 
mezz'aria e Cavaz/oni e proti- i 
to a untarsi ri: tes'a ed a j 
tnrt'crr :n rete j 

Flumato il pareggio. l’.s 
dova tenta il tu”o per •u»» 1 
e sostituisce i! mediano Dai , 
Pozzoio, con a giovane arme 
fante noscoio. uiirj : nani.-...;.: ! 
s; gettano fiir:osaiu<-tl’e ah .c I 
Ine-" lasciando sguarnì-a !.. ! 

difesa e pennc'endo , - ,,, • 

f a'itnia di segnare iti con - :-.. ; 

jirede gl.; dt-da -;cun/z.i ' 
ria re'' viene a. UIC eo . 
Volpato a partire d'mco;.'.•■> 
suini s j ; * js- ; a »• a cenrt:.:. 
lunghi m» sii Va.un: - : • . 
-•marcalo, non ha d;!:v oda a I 
tiat’crc Gaiassi die non ;e*i’.$ ' 
nemmeiio Fuseti-» 

Agostino Sangiorgio ' 


Metta e meritala vittoria casalinga del Perugia 

Si scatena «Paolone» Ferrarlo 
e il Catanzaro è travolto (3-0) 


Deludente la prestazione 
dei padroni di casa, in¬ 
dovinata la tattica degli 
amaranto 


CESENA; (ampìel: Giarnmin, 
Ammoniaci: l.eimi. Spimi, 
Fantazzi: Corradi, /.anctti. 
Di Giacomo, (.«pecchi. Sfac¬ 
chini (dodicesimo: Zanier; 
tredicesimo; Ccccari-lli ). 
LIVORNO: fiori; l’apadopuln. 
Lessi; Alessio. Cairoli, Mag- 
gini; Alhrigi. /aiti. Santoli, 
Gualtieri. Agostini (dodice¬ 
simo; Vanitimi: tredicesimo: 
C.dv.uii). 

ARBITRO: lattanti di Roma. 

NOTE- calci d'angolo H 4 per 
il Cesena 1 1-2». Tempo buono, 
terreno ottimo; sjttMiaiori ol¬ 
tre cimniennla. Al !»' delta n- 
» tre su ( 'al vam saunisce (’ai- 
roii: al i’.' del secondo temilo 
f'ccearelii sostituisce Ammo¬ 
niaci. Al del jiruuo tempo 
viene ammonito Lessi e al 42' 
viene iiininoni’o pure Corradi. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, i- c.ri¬ 
partila delufiente cjueiiii » 
«heiua de: padroni di casa e se 
j c; un» essere una g.uistii.i a 
' /..me pei . iiianconen e d; 

1 aver 11 ovai■ > nei Livorno un 
I ..ss., duro dii ruderi* Con un 
Cesena ogg; incapace di ino 
siiaisi mi i«:vo e co.-i un Li 
I voi;." cabli', e guardiano risi - 
! ' ur.oii|.‘llle i.i pan,la e man 
i t-ala (i: .-pis.ift: si mi uì.mt 1 «■ 

! ai.'ahezz,- dei i,l do pi .che 
! 

I io i : *-. n;s. ,i:i:i:a i latino a-.uu» < 
d i. a • ,< ia 

I tic. •:.> i o s; i- i »;t« i qua'-, 

i < est a:ec] et,i.- a '.'il" < unn o 
i . il. . 1 ( e-ciI il o .-r - al >. q ‘ a 

i 

■ s : - > - r i : ! > r. - t. .ivate * pei a.i l.. 

n- ii .’- 1 < onv:nz:»ne [, 

I. ;\..ì i,i, da, c. •..i, i -.ijii, si e 

: (t:*e-.i, i , a, .-(tu - set:/,, iiart 
! . al- . a...- 'L'c-cno , ii : ili*., 

i i a i. * ( » i.i ; > i » * s - :. > *..- ne: :. e - :. |. 

j I.a c.ii. i-ilta «ii zara «ieg.»: i, 

l si j : . . - - ;.' .e ,i ., i e- a in- ; 

• i il. ( ;,■ I I 1 ' .• - . - ,d‘ i 


esplodere ili gioia e «li mio- 
speranze il vecchio stadio 
casa, oggi l:a cercalo sudi 
guanciali pel sctiiaceiarvi 
sonnellino della rassegna¬ 
zione. Che il pomeriggio, per 
i liguri, non lussi- esattamen¬ 
te tranquillo, lo si e avvertito 
m (retta, con i mantovani che 
sospinti dal puntuale Tome.»/ 
zi. da Gioia e Rosilo fìltrava- 


SPAI-: C'.lpoHmi: Tomasi». X- j 
siticar; Bertucci»}!. Haitiani. ! 

Boldrini; Impriiia, Bigiin. ] 

Rizzato. Bar idi*. Brenna (dal 
SU' BeriarelIiL ( Ih ut itesi mi i: 

Cantatali»). 

BRESCIA; Bruti»; I uiii.it, dii. i 
Bolli (dal H’ Nardimi ): X di¬ 
pi. Vescovi, Busi; >- 10101 ». j 
Bicicli. De Haitli. D'Ali-ssi. 

Besdaxrs. (Dodicesimo: (.al- ! 

li). ! 

ARBITRO; De Robbie di Tur , 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA 

La Spai ila a inaripcn.i pa 
reggiani uno de: tanti n >11 
tri te assolutamente li.! 1 . .net¬ 
ti* ». (ter usure !'express, 

«le» cronisti sport.v: de: g- ir 
nali locali. I-a Mine* :m .ita 
lordimi im soffiato ogg: in-là- 
vene ferraresi nui V* ■ >'*■- 
Ione » non poteva )i:i'- he ne: 
piegare un Brest .a :n v.-ua 
dì rivincite e invece d.sgra¬ 
ziato la sua parie. D»p» '*■: 
minuti. Botti, avuta 1.; ;>cg 
gio :n una testata coti Ha.x*n. 
ha lasciati) :! camp» »d ha 
dovuto farsi applicare 're 
punti di sutura alla troice 
Malgrado tutto Hreseut. 
auspici Volpi e m pr::n * ino- 
go il bravissimo De Paoii, 

Ini orchestrato una puma tri 
tutto rispetto. lane.a:.«io so 
«ente eiintropied- che sarda- 
itero stati forse mu-ai.a'., con 
liti Bosflax-es appena pm cni- 
’.rato. l.'-a.-.x sinistra :».» mi-ai ti 
sparacclnjiui quasi »emprc a 
lato ì (tiu preziosi inviti «* il 
Kdlone [cui eoinodo, tornito 
gli da N'ardom ;d Fi', l'ita 
messo fra le braccia d: Ci¬ 
pollini che si era già quasi... 
arreso. Quattro minuti dopo. 

De Paoli, su punizione dal 
limite, ha battìi:.) Cipollini, 
ma il pallone ha colpito pri¬ 
ma d pulì» destr»), poi :! si¬ 
nistro. tornando roniun/esca- 
men.c tra le braccia del por¬ 
tiere ancora a terra m un 
totograto iia guira’o di aver 
catturalo i'immagme della 
steri» ben al fi 1 ta della linea 
bianca > 

In «pii-: momen’o la spai, 
cui il nuovo allenatori" Gian 
battista Fabbri sembra aver 
almeno impresso »» minimo 
di concentrazione e di gnu 
ti», stava iit'raversundo un 
momento deiicalo, dopo li 
gran dispendio d: energie del 
pruno ieiiip". Solo Bigon, 

Improui. i;er’Tice:oii e Toma 
sui 1 egr-evaiio der-orosameme 
e. I.e r..,tfC - -r'■ : *.I". Jtocl.iZ j 

za d, ., o » lìs'i- n )(;//-1 
lo e riti :,;ia eia pero se, 

'•ila.-iie :u punto che. Futa -, 
insili» doveva esseri* runpia. 

/aia. a tn.-or ti: nopolo, con 
Beri are'.il ‘si-!,,-;-, visibili ri 

sulla- : * 

I p.vii .ti: di casa si,ni 1 a» 
fiat: va .:ì>-:wi al goal, d; lut¬ 
to, una su.a volta, ai ri di 
gioco (i.i (inprota a R;//ato. 

a P.-r.. che s ; riirovu ea 

’ajjiii'.ii 1 piena area. solo, 
a tu p.-i "» 1 , ;j Brutto, l ite 
'■iinpu- una pio de/za deviai, 

(io.-n n : ; : - * ('entrale, ma tor 
1 Po:, coi! i’iTl r/:n||e 

de., e., ■ ■ - n , . 1 . ' empi, ' 1 * ■'-1 ; ' . t in, re.-; p.***- '.'a- ri: C;.*ì.,i 
pra’- Impro-.i .- rii Blgo.-i. I n. '1 rI• * 11 :t i :;)Ii - a -ni 1111:1 r 
Mi" : un..", t ialino : a-a ; 1 . • - - ,1 - : • :j..ai e dì I n-tc u :. 

>a - 1 .,t ,■ >:»sait:lira non so j « ,■-.. ,-,i ( • la -zi-in rosila 1 . m 

1 ' d ii- u.a come suo, - s; -'Mei battuti ne. 

d d- ti'i'Mirsj dentro ». j iin-.n.i naz.-'oia 1 parli otti di I i ■,,, 

1 > i* * 1 lare butti I ea-: -Ili- - rulli ad e lalltlaie j e. 

-'e > ' ' . >■ r *s t : ! mia- a, I : ..1 - :'N >r : 1 e, uniirops;> r j 1 ; i ■ :ih 1 


no subii») con facilità verso il 
giovane Banfi e con Osterman 
che scalciava nervosamente 
Enzo, croce e delizia dei filo¬ 
si di queste parti. 

Ma che, dopo il comodo pal¬ 
lone insaccato da Spelta, te 
fiacche repliche dei rossoblu 
si riducessero per tutto il pri¬ 
mo tempo a pochi calci piaz¬ 
zati e ad un paio «li sgroppa¬ 
te del terzino Faleomer e del¬ 
lo stopper Oiternian - per 
altro balbettante in difesa i o¬ 
nie troppi amici suoi - non 
stava certo scritto sul libro 
delie previsioni 

Fatto c che Perotti e Quin¬ 
ta» ali»- si spegnevano rapida¬ 
mente. che Morelli veniva so 
vrastato da Spanto e che Ma¬ 
scheroni non era pervaso dal¬ 
lo spirit,, del combattente, 
sicché in maratona di folate 
sig e 1 suggerimenti di Dori in 
cadevano regolarmente n»-l 
vuoto. 

Dopo il riposo il Mantova e 
[iiirsu e. imbarcarsi » [>er (piai 
che minuto, ma le emozioni 
davanti alla su,» rete si sono 
ridotte ad un tentativo di Dcr- 
lm e Mascheroni spezzato u- 
crohatieamcnie da Spaino. 

La minaccia ha ridato un 
po’ dì slancio al Mantova ed 
ni l'B’ lina violenta incornata 
«il Eli/o su corner (il Rosilo 
ha definitivamente abbassato 
la saracinesca sulle bacche 


velleità del Genoa. 

E poiché il resto e stato 
presentato p«*r mantenere mo¬ 
desto lo spettacolo, non rima 
ne «-he affidare a )x«'he righe 
il succo della cronaca. 

Ripetute incursioni manto¬ 
vane. come s’è detto, nei mo¬ 
menti d’avvio. Banfi appare 
sicuro fino al !)', allorché non 
trattiene una punizione di En¬ 
zo dal limite. Snuda arriva 
in corsa ma Osterman gli sof¬ 
fia la palla-gol. 

Niente da fare invece [ter le 
imbambolate retrovie genoano 
al lo': Gioia a capitan Tornea/- 
zi cli<> spedisce verso il cen¬ 
tro; Turone non arriva ad in¬ 
tercettare. Brinda liscia. Spel¬ 
ta aggancia e Banfi capitola. 

Numerosi, intanto, gii scon¬ 
tri piuttosto asprigni, in con¬ 
trasto i-ol ritmo sonnolento 
«•he ci accompagni» ali'inter- 
vallo »• quindi al gol di Enzo. 

Col bottino saldamente in 
saccoccia, il Muntovi» s'accon¬ 
tenta c baila a noti scoprirsi 
• ■ il Genoa [tuo farsi sotto con 
Bri di Rivara, Morelli, C'olau- 
sig e Turone. Su quello «lei 
■•(Ubero» i-42't incuneatosi e- 
nergicamentc Un davanti al 
portiere, il tiravo Pianta re¬ 
spinge con un guizzo da cam¬ 
pione Poteva scapitarci il gul, 
merdaio quanto la sconfitta. 

Giordano Marzola 


Di misuro 12-1) il successo d ei pugliesi 

Solo a un minuto dolio fine 
il Foggio botte la Ternana 

Protvste per la rete deca li umbri messa a sepno da Casisa 


MARCATORI: Mandi (|.) al 
ri. f itsisa 1 1 .) a) 2F e Gar- 
/dii (F.) al II’ «IH s.t. 
FOGGI X: riuniti: Fumagalli. 

X alalie: l’ii.t/zini. Xixi.m. 
Dalle \ cibivi-; X att/ini. (..ir 
/(-Ili. Ile Xngclis ( l'.ixdiic ). 
viabili. Ridili. 1 l)»i)irf>imo: 
Trentini ). 

TERNANA: Germanie Imperi, 
Xccilti: Niellimi, laxnriti. 

Marinai: Dinmeili-, ( .isisa. 
Ruzzimi (dal s.t. Sciai retili). 

I.ignori. Xli-n-g.illi. (I)otlii'f- 
siittic. I ugula. 

Aitili I RÒ: l’iirct-lli. ili Ludi. 

DAL CORRISPONDENTE 

foggia 1 • • , , 

>r itt.T'.i ■ d'oi a ot-J Foggia 
- -ore :o in T-rii.iiia ih >pi 1 tiri fi 
li là dia limi I- leu per I '.l'sur 
do n,'i.iio!!:iii - ut, 1 di Ita rii: 
'io Porr-*-;;: • in i o:,', alida-, a j 


i in'cra posta m palio, almeno 
con altre due reti dì scarto 
perche numerosissime sono 
si.de ie occasioni mancale din 
loggia»! nel pruno tempo. Ai. 
'■he lidia npre>a la squadra 
di \1 aestrelh s» perdeva : 
:e-d. 't.-nii azioni (ii attac¬ 
co Solo dopo aver subito il 


GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
DI CALCIO 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, r- 

I .11; !.■ I.» ■- *),* f : . , 

r>UV- 1 • .«; I riti* III ilc^i. ii,- -1 

’ * ì ;!*'■ Uì.t/lMloiil 'Il c.iitiu f « : ■ 

j : .illiil. 1 !.i :r*. w. 

I '»J ■ • 1 r!*’iI• - ( #»!){/♦ 

; d. :,*'«• .ii •* 

»'«),. 'ti< l.i : jt 1 ii(* reni. « r. ; ; n.., 

Iir♦ < -rij.-s (*■... ( 

; M • f i ■ ' • * . ' ». i.. I -> .. I ■ , • ;, J . . • • s ;., 


gol <ii Casisa gli attacchi etcì 
Foggia sono stati caratterizza¬ 
li da una maggiore determi¬ 
nazione. 

Della Ternana poche cose da 
dire la squadra si muove ab- 
li.i'ì mzu bene in «Illesa per 
I merito di Imperi e di Vecchi. 
| niellili- a centrocampo, imjto- 
■ sta atdias’.m/.i po-itnirniente 
j le -ne azioni con Casisa, Me- 
' n"galli c 1.ignori: in avanti 
. Rozzo!,; jtrima - Sriarreitu 
' dopo, non inmno motto ini 
I peli s!e 111 ( ) i ddell'ori toggiimi, 
i non riusi-end,, a euilegarsj tic 
le con : eonqiagm della r<- 
• ir-igiiardai 

| 1; p.i'siaii;,, aita ‘Tonaca 

Il Foggia parie di gran car- 
j nera in u'.an’i c Gar/el!; gm 
j al 2' in.inda in, prezioso Jiallo 
; le- inori La risposta della 
i Ternaria e pronta, a! F. con 
, Rozzoin eie- impegna '.'-.mera 
I dite-a loggiati,». Al 7' scarni),,. 
Ira Maio!: 1 (lar/'-ni. gran 
: ro di intesi np,n,o r Gennai > 


d- -. 1,1 


. t r 1 u 11 i ( > 
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'■*♦' " (|UU v i. tili ! n !• '■ ' : MI,! | m * 
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MXRf ATORI: Ferrari» al Iti 
lata al 24' ilei p.t., lerra 
ri» al 21' del s.t. 

PERI GIÀ: Valseeclti: Patti». 
Olii ieri: X'anara (Marcimi) 
Poleutes. Bacchetta: Picei»- 
ni. Mimtemix», Laxa. Ferra 
ri», Durìiiì (!l»(ticesim»: 
(elici). 

(..XTANZARO: Manchi; Marini, 
Rerinlettì; Barbuto. Massa¬ 
ri. BuMtti; Zimolo (Moro). 
Hanelli. Benvenuto. Fran- 
zon. Ariste! (dodicesimo: 
Poiuni). 

ARBITRO: Cassrin di Mestre. 


, -cg. i.a 'quadra e,i..utrese r.a ' 
Molto :n mn.o mudi » ni.,, 
i)c...i sera- positivi», cedendo 
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nr.stna ancora nagg.orc o: ' 
-ii dica :1 risultato I pa 
(ir,,:,: d: c;»'.,, invece, hanno : 
oì 1 et k 1 ut,a sj)',end:da conii-r j 
ma dei periodo «ii grazia che ! 
stantii") attraversando almeno j 
p<*r quanto s; r, tenace alle I 
iwnite interne II primo mn 
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Fatale un intervento difensivo dell'ala sinistra Harcio ni 

// Modena beffato da un 'autorete 
nella trasferta di Reggio Calabria 
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SERVIZIO 

FERUGIA. 1 3 ilari ' 

Ci Fono partite in cui una 
delle bue squadre non esiste j 
neppure Allora per l'altra va j 

ratto g.sf-io d confronto m | 
irasfonn.i in un [Melin o alle 1 
amento e vengono fuori 1 ri II regista r):::i.c,»i«*—.. 
saltati altisonanti F.' s’alo un gl;or uomo * arti.»*., c 
•; caso «ir, ialiti..aro m , U-ttt-ralnu»ii’> u.-, • a>'.g.. 
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ralmente roba da manuale; 
scambi di puma, velocita, g;» 
co in profot.d:!a <> ; avversi 
ri ne soro U'C-.t; 1 ras-,,- 
E’ difficile persino d i*- c!.: 
del Perugia '-. s.a a..c,, 

«ii piu. tanto mimi t.ai.iio -.e,, 
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MARCATORE: trippa, su ri 
K»re. al 21' delia ripresa. 
REGGIANA: Bnrattisa: I)»n/el- 

li. Berti ni: Giorgi, Grevi 
Picella; fanello. Kagonesh 
(allotti. Pienti («lai 22’ del 
s.t. Menando). Grippa V 
12: Hastiani. 

COMO: Lottar di; Paieari. rrin- 
cher»; Baliarini. Magni. 
Vannini; Cattaneo. Russi 
(Bolognesi dal 3F del s.t.). 
Xlusiril». Pittnfrali. t rippa. 
N. 12: Zampar». 

ARBITRO; francese»» di Pa 

dova. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA. : 

Impegnata nel tentativo di 
non perdere terreno » anzi d: 
guadagnarnet con le direi!» 
concorrenti per il terzo p«> 
sto. la Reggiana non ha fai 
libi il compito «li conquistar» 
l'intera posta anche se il Co 
mo sceso al Mirabello con Io 
evidente obiettivo del pareg 
gio. non sj e arreso tacilmen 
le e. anzi, ha cercato, una 
volta in svantaggio, di rimon¬ 
tare mancando di poco il re¬ 
lativo successo. 

K’ stato il granata Grippa, 
fino allora apparso non in 
buone condizioni fisiche, a 
sbloccare il risultato con un 
rigore messo a segno al 21' 
della ripresa: da quel mo¬ 
mento la Reggiana, che ave¬ 
va attaccato in massa per 88’ 
(mettendo in mostra un otti¬ 
mo Fanello i, sj e chiusa in 
difesa, richiamando indietro 
Ragonesi t- Pienti e sostituen¬ 
do addirittura quest'ultimo 
col difensore Vignando. Sono 
stati, comunque, oltre 6h’ di 
buon calcio giocati all'inse¬ 
gna dell'agonismo con domi¬ 
nio della Reggiana. 

Il tinaie, invece, è stato piu 
equilibrato: le due punte Cat¬ 
taneo e Musiello. che il Co 
ilio si era limitato a tenere 
avanti, hanno ricevuto l'aiuto 
deb iliterà squadra, quasi tra- 
stormatasi dopo la rete su 
bita. Ma ì limiti del Corno, 
evidenti soprattutto nei re¬ 
parti mediani, non gli hanno 
consentito «ii scavalcare la 
grintosa difesa della Reggia 
tu». .Successo meritato, «dun¬ 
que. dei granai;». 

La [trinili emozione al 2t» : 
Galloni, servito beile da Fa¬ 
nello. «* solo davanti al poi- 
nere ma indugia neliaggni 
starsi la palla favorendo il 
rientro di Ballarmi, che h* 
stringe obbligandolo a tirare 
in taccia al portiere. Cinque 
minuti duini l'urlo del gol si 
strozza in gola al tilosi gra 
nata: li) stesso Galloni, coi 
piedi quasi sulla linea di por¬ 
ta, riesce a sbattere il pal¬ 
lone sulla traversa, di testa, 
su passaggio di Ptcella. Bo 
ranga. e pressoché inoperoso. 
La ripresa non [gire mutar»- 
fisionomia: la Reggiana aU'ai- 
tacco e il Como costretto co 
stantemente in difesa Ma » 
granata sembrano affaticati 
numerosi ltracci fuori stanno 
a testimoniar*' del mollumi» 
ciclica».■ ;*’’riiVtTsa!» dai pa 
drorv, «ii i ,1-s. 

Il gol. comunque, data la 
pressione granata, non pu» 
tardare: e lo segnerebbe quai 
che minuto dolio Fanello ><• 
Trincherò non lo falciasse a 
«ine metri dalla porta di L» 
nardi. Francesi nn non esita 
r ligure » Grippa non sbaglia 
I. 'i-.lt itilo brivido, con una Rt-g 
giuria ut tuse difensiva, t* pe: 
i titost loculi: un tiro di Mu 
strilo crea l'oniustonc in area 
granata dalla quale, dopo un 
convulso batti e nhatu. esce 
Grevi liberando 

Roberto Scardova 


ARBITRO: Goilclla, «li Turili». 


) diagonale Al 24’ :! g»i pai ; '.mi ma <h- odo r ampia 
: bello ot’enuto mn una - - u i nanii- miTita’» rial l..vor:;o 


su traversone di dai 

destra Ai ’JF (ii-li.i ript-s.» 
n ancora Ih, , ,»:i. (ia. 


..( (I;Ie;,s;\ ,i >• su (j’iei.a e 
a ; aggiungere d m» 
anlt-suia 1 imnuo. (Il gioco 
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-parine uno spiovente pro-pn , Ita i nughor; in ram))" «tei 
a! millimetro per in te-ta d; » Cesena: Fantazzi, ( «irradi. Giu- 
Ferrano che realizza con una > mutui, del Livorno .Mùngi, 
-i.niaei lata imprendili)!'- | (iur: I.e--; e Gualtieri 

Alieto Pieri 


Roberto Volpi | 
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«Giro»: et voilà, Merckx si presenta! 


L’Abetone setaccia i big e... Polidori torna in rosa 

Eddy-sprint a Montecatini 

Le prime 
scintille 
di un 
grande 
fuoco? 


DALL'INVIATO 

MONTECATINI TERME, 13 maggio 

Primo Merckx, secondo Gt- 
mondi seguiti da Zilioli, Dan- 
celli. Miehelotto, Adorni u 
Polidori, un arrivo siglalo dal¬ 
le grandi firme del Giro, una 
tappa che ha registrato spun¬ 
ti inieressanti, una bella cor¬ 
sa, ma niente di eccezionale, 
visto che con i primi sono 
giunti Anni, Primo Mori e 
Benfatto. Certo, il fatto che 
Merckx e Gimondi abbiano 
dato battaglia è un buon sin¬ 
tomo. è la promessa di un 
grande Giro. Proprio sull’Abe- 
tone, dove il telone annun¬ 
ciava punti preziosi per il 
Gran Premio della Montagna, 
Merckx è schizzato via e la 
intera carovana ha aperto le 
orecchie, ha pensato che Eddy 
volesse dar battaglia, dare la 
prima botta a Gimondi e so¬ 
ci. Adesso resta da stabilire 
se Merckx non ha voluto in¬ 
sistere. oppure se il nostro 
Gimondi è in grado di tener¬ 
gli testa. 

Il dubbio permane, ma c'è il 
fatto che Gimondi ha annul¬ 
lato subito i dieci secondi di 
distacco e che all'ippodromo 
di Montecatini ha conquistato 
la seconda moneta nella scia 
del belga. Ci aspettavamo tut¬ 
ti il successo di Dancelli, in¬ 
vece Michele è finito quarto, 
e a parte le condizioni fisiche 
del bresciano che non dove¬ 
vano essere eccellenti, a par¬ 
te che Merckx è pure un si¬ 
gnor velocista, si deve dire 
che Dancelli ha sbagliato le 
mosse, che ha voluto fare 
tutto da sè. pur avendo in¬ 
sieme due compagni di squa¬ 
dra (Polidori e Anni). E co- 
munque la Molteni rimane 
ugualmente sulla cresta del¬ 
l'onda-. nella lotta si è per¬ 
duto Boifava. ma s’è confer¬ 
mato Polidori il quale ricon¬ 
quista la muglia rosa. Dobbia¬ 
mo pertanto concludere che il 
marchigiano si è guadagna¬ 
to oggi i gradi di capitano, 
un capitano momentaneo, se 
volete, e però degno della 
stima e della collaborazione 
deirintera squadra. 

I valori odierni sono natu¬ 
ralmente espressi dall’ordine 
d’arrivo, e fa piacere ritrovare 
un Miehelotto in palla, uno 
Zilioli audace, tutto il contra¬ 
rio di Schiavon che essendo 
il peggior discesista del Gi¬ 
ro, e forse del mondo, ha 
perso una buona occasione 
per arrivare con Merckx e 
Gimondi. Di rilievo la presta¬ 
zione del giovane Primo Mori, 
l'unico dei neo-professionisti 
die ha sempre pedalato coi 
« big ». Coi « big » c'era an- 



Gimondi ha riapeato da par «va 
all'attacco di Morckx- 


thè Conti, soltanto che Conti 
è stato stortunato: il guasto 
del cambio in un momento 
cruciale gli ha rovinato la 
giornata, gli ha impedito di 
terminare a fianco del suo 
capitano. 

E’ mancato alla prova Bì- 
tossi, è mancato Taccone, e 
mancai*) Jimenez, tutti e tre 
staecati di 2 'M", e affonda 
De Rosso, giunto dopo HT9", 
ma la gente di Toscana e 
delusa soprattutto da Franco 
Bitossi. bravo ieri e scadente 
oggi, il solito BttosM. insam¬ 
ma, il Bitossi che soffre di 
alti e bassi Abbiamo incori 
Irato una gran folla lungo il 
tracciato della terza tappa, 
una folla che avvertiva qual¬ 
cosa di bello e di eccitante, 
e infatti sui pruni dtslivelli 
del Giro. Erìdv e Felice si 
sono mostrati e insieme han¬ 
no acceso le passioni. 

E' stato un anticipo di l*>t 
♦ a, un primo incrociare di 
ferri che lascia ben sperare 
h H classifica di stasera rmr*' 
senta polidori nelle vesti di 
«leader» con 43” Mi Anni, 
ri7” «il Benfatto, l"45" su 
Dancelli. Gimondi, Michelot- 
fo e Merckx e 1 '42*' su Zi¬ 
lloli e Adorni. Domani e e 
una cronometro ri) 21 chilo 
metri, avremo certamente una 
altra piecola setacciala, ma i 
distacchi non saranno grossi 
e Polidori dovrebbe resistere. 
In fondo se lo merita, avendo 
dimostrato df non trovarsi 
in vetta per caso, bersi per 

convinzione, la convinzione 
dei combattente nido, del ci- 
< ’nta che si difende andando 
aU'assalto. 

Gino Sala 



Gimondi 
a ruota 

Undici in fuga nel finale: tenta DanceW, 
liliali P acciuffa e il campione belga sistema 
tutti - Oggi ventuno chilometri a cronometro 


MONTECATINI — Merckx • braccio aliato 
il piatto profilo dalla « crono » odierna. 


tv Gimondi • Zilioli. A dattra Polidori in rosa; qui «otto 
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DALL'INVIATO 

MONTECATINI TERME, 

I ij magg o 

Dove sono, cosa fanno gli 
ufiicudi di gara? Il Giro e 
appena al terzo atto e già 
dobbiamo lamentare errori di 
arrivo e gravi scorrettezze 
che rimangono impunite. Han¬ 
no impiegato un giorno, per 
esempio, a stabilire che il 
sesto di Brescia era Neri e 
non Malagutti, c questo e 
niente in confronto alle spin¬ 
te di Mirandola: mancavano 
un paio di chilometri alla 
conclusione e per bloccare 
una sfuriata di Miehelotto, 
due scudieri * Vandenbossche 
e Altig) lanciavano ì rispetti¬ 
vi capitani (Merckx e (innon¬ 
di i, due lanci all'americana 
che provocavano una caduta 
nel gruppo, e stamane Sgar- 
bozza —mostrandoci un go¬ 
mito spellalo e un polso slo¬ 
gato — ha commentato: *< Per 
poco non et rimetto le pen¬ 
ne; a quest’ora potrei essere 
a casa e avrei pagato io al 
posto di altri. Perche ì giu 
dici non vengono dislocati 
negli ultimi cinque chilometri 
del percorso? » 

E' una stomi vecchia, la 
storia degli ufficiali di gara 
che prendono il Giro come 
una vacanza, e quelli che in 





Gattafoni, 

Torricelli e 
Walter Venturi 
A cena con 
il medico di Merckx e due ciclisti 


DALL'INVIATO 

MONTECATINI TERME, 

18 maggio 

1, inizio del «Contropedale» 
è per Walter Venturi. Se lo 
merita, via. Ci ha lasciati a 
Mirandola ]ier tornare sulla 
collina di Pianoro dove fab¬ 
brica grissini tri grembiule 
bianco. Proprio in rista di 
Mirandola, il signor Walter 
e im/xillidito, ha provato un 
tuffo al cuore era ni fuga 
Gattafoni. uno della Cìriss 
L’000. uno della sua squadra, 
e Osvaldo Torricelli che pi 
Iota l'Alfa IWii dell'Unita, mi 
dice «Gattafoni e un norie 
che mi piace, un nome un 
;»>' lungo per il titolo sul 
giornale, ma sta a vedere che 
ic la fa.. ». 

Gallaioni arma conquista 
lo uria quiuantina di secondi 
sudando maledettamente un 
secondo per ogni venti peda 
late, probabilmente, e Torri- 
celli dava segni di umscn.su, 
quel nome gli andava proprio 
a gemo, lui che di solilo e 
refrattario ai successi ih què 
sto o di quello ma sul poi 
bello, davanti ad un ikissaq- 
gio a livello che stara chiu¬ 
dendosi. Amedeo Gal fotoni, 
da Civilanova Marche libi 
(Macerata I, rotola a lena «* 
la seconda tapini del <oro ha 
un altro si olqirnento Peci a 
to anche a me il Gallatoli! 
vincitore stai a bene, perche 
se e'e un pi esiliente alla Imo 
ria. un presidente umile, ap 
fkisstonuto mollo ricino albi 
squadra questi e proprio Hai 
ter Verdun, un presidente in 
attesa delta vittoria che pri 
ma ir poi douii umilile un 
che per premiare il suo urtar 
re verso il ciclismo 


Ricordo di Hrcsciu A! rem 
eelletto dello stadio Rmamnn 
ti, sono atteso da due siano 
re h i siqiioia Marisa Danesi 
e la signora Maria ('lessati 
due sportile praticanti patti 
natrice famosa la Danesi e 
ciclista ih buona levatura la 
( ressnti Ito iretta. deio man 
ilare il servizio al (por nule e 
lombinuimo di vederci a ce 
ntt Viene cirri noi il dottor 
Mano Piertederici. medico 
delle elitiste azzurre e della 
scuola Fausto Coppi, che si 
trova al Giro al seguito di 
Merckj e compagni. 

« Dottore dal ciclismo fem¬ 
minile a Mercki, un bel sal¬ 
to » 

« Non direi, siamo sempre 
in tema di prestazioni atle¬ 
tiche » 

« Merchi ’’ ». 

<i F.’ un'armonia » 

« Di che senso 1 ' » 

« In senso psico fisico F' 
torte, intelligente , equilibrato 
e internuzumule r npfiartir 
ne a tutti >* 


« La Danesi si è messa n 
correre in bicicletta », inter¬ 
viene la Cressari 
« Rene », osserva Pterfede 
nei. 

« Rene'' Nella prima gara 
mi hanno staccato di selle 
minuti e nella seconda di 
dm* " 

« Questione ih rumo, in flit 
rote povere di esperienza, nel¬ 
le prore femminili le distali 
ze sono brevi e il recupero 
difficile, praticamente impos 
silvie ». continui il medico 
« Ilo scatto e mi manca la 
tenuta » 

« Appunto » 

« Che tormento le salde’ Sto 
pensando di dedicarmi alla pi¬ 
sta » 

« In pianura et halle t’it 
te», dichiara luvdidamentv la 
Cressari 

« Ila una musiolahna degli 
arti oliatori eccezionali, in 
piu disiane dell'umida acqui 
stala nel jndt maggio u rotel¬ 
le ». precisa il malico 
« Unii disciplina non duri 
negala l'altra'’», chiedo 
« Penso di no, essendo en¬ 
trambe sport ili aambe » 

<> Sono incerta sul da tarsi. 
Vorrei continuare ini iteli 
sinn nella speranza ili dispn 
tare ; mondiali della pista n> 
('eeoshu acclivi, pero la Via 
nello mi ha punzecchiata e mi 
siimi e lascia)le cumini libero ». 
i ora menili la Danesi 

■> l et ha latto nascere un 
me. o putiferio dieluaiando 
a'! I rota i he la V.anello e 
m of f cita >> 

i .Voi; era mia intenzione of 
fendere una valorosa antago 
n.sla Ho semplicemente espo 
sio un lato del suo tempera 
mento » 

< Sicché e disposta a far 
pai e a stringerle la mano > 
i ( 'ertamente > 

allora ciclismo u urici 


Arrivo e classifica 


Ordine d’urriiu drlla terza tup- 
|M. la Mirandola.Montecatini Ter¬ 
me di INI chilometri. 

1. MERCKX (Karma) in ore 5 
M'JO** media n.lM: 7. (limondi 
(Sali armili-. .(. Zilioli <iilotr\>; 
I. Dancelli (Mullcni): 5. Michrlol- 
tn (Mai Meyrrl: «. Adorni (Scic): 
7. Polidori (Molimi); X. Anni 
(Molteni) tutti col temilo di 
Mrrrln: #. P, Mori (Ma» Mejcrl 
a S"; 111. Benfatto (Scic) s.t.; II. 
schiavon a l'M"; li. Bai li ni a 
2','tr; 1.1. Aitile (Oer.) a 2*:«*’; II. 
Milioli s.t.; là. Basso a ST»»": IH. 
Cravrru; 17. Baldan; 11), Z.andrcu; 
I». Rilasso. DI. Laghi, tutti col 
tempo di Basso. 


( lassifica generale*. 

I. POLIDORI (Molteni) in 13 
ore .VI7" alla media di km. ',W,9t7; 
’. Anni < Molteni I a 42": 3. BetiUI 
!.. l.vlr) a 1*17", 4. PajMs-ììi (Mol¬ 
imi) a 1*33'*; 1. (.imondi isuba- 
runi) iti.: ti. Miehelotto (Max 
Me\er) |<|.; 7. Merckx (Karma) id.: 
X. Zilioli (Kilntrx) a l'«'*; 8. Ador. 
ni (Selci id.: II). P. Mori (Max 
Mesci-) a l'(7"; IL Boifava a 
••33"; 12. Hitosni a 3'22”: 13. Va» 
A lirrherghr id.; 14. Kitlrr id,: 13. 
Aercelll id.; IH. Sehìavon a :C4ll' : 
17. Passiteli» a T37"; 18. (aval¬ 
lanti id.: IN. Chiappano id.-, 20. 
I acenne id.; 21. Ilaliini a 4'U*"; 

Milioli a MS”; 23. Altlg id.: 
U. r\-ar<|uo. Basso, travero. Hai. 
don. Kralrii. Balasso, Scopri. Mo¬ 
se». (olmnho. Palazzi, Porri» 1 * 
Madiimi, I aghi, Zandegù, Conti. 


Kroardi. ( arietta, Marniti. Pu- 
sehel. Romei». Bollirro, Paniera, Jl- 
mrnez; 48. farinata a 3’3I"; lì. 
(«mpagnari a 7'4S": 4N. l»>rti id.: 
3(1. Ite Rosso 1.1.11.25": 51. Vicentini 
I LIS'38"; 32. Kavaro W.‘. 53. Berga¬ 
mo id.; 31. Maasignan 13.15*1*": 
33. Neri 13.KTQJ": 58. Mealli id.; 
37. Ili (aterina 13.18 28"; 38. Pan¬ 
lini 13.1701": 3». Alulagutti 13.17* 
e 03": SO, Ngarliozza 13.17*31"; 61. 
Salina 13.17*41"; HI. (lUalazzini 13. 
I7'».V*. rx-aequn: Davo. Bianchin. 
Prcchielan, Pigaio. Destro, Narri», 
CiH-chietti. Mantovani, Kepaldi, Ar¬ 
mari, A andenhosschr. Della Torre. 
Ponghi, Santambrogio. Spuhler. 
Aan Scrii, Virimi. Primavera. De 
Kraneesehi: 82. Marrelli 13-18'SI”; 
83. Pieroxzi id.; 84. Tosello id.: 85. 
Franchini 13.1**16"; 88. Scandelli 

13.1*713": 87. Mori K. Id.: X8. Van 
Lini 13.21*18": 84. Rrvhroeck 13.21* 
e 4(P'; «1. De Pra 13.21*41". 
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un bel dilemma pero 
rotelle ho avuto lutto 
mondiali e ben Ih re 
c adesso mi tenia il 
ciclismo.. » 

« Ciclismo, ciclismo' » grida 
la ('ussari che lamenta dolo 
i' alla spa/la ,• albi »om*i<i j»*i 
un rivi ale capitombolo c vie 
ne benevolmente rimpnneni 
fa da Piertedcrtcì «Manchi 
ih concentrazione nel finale, 
ragazza, a Imola en in gran¬ 
dissima torma e arresti jm 
luti, vincere il campionato 
mondiale, ma sei caduta al¬ 
l'ultimo chilometro. Quante 
volte ti ho medicata'' ». 

Oggi, la Danesi e la ( res¬ 
sa ri sono in corsa. « Non pos¬ 
so rimanere ferma, altnmen 
ti perdo la forma ». conclude 
la Cressari che e una donna 
i pi .mipi impegni e i suoi do 
ieri di famiglia, ina artrite 
una in lista tonnata 

Gi*« 



TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa” 


1. MERCKX (Fwmi) punti 25 

2. GIMONDI ( Salvarmi ) » 20 

3. ZILIOLI ( Fiiotax ) > 

4. DANCELLI (Moltani) » 

5. MICHELOTTO (Max Mayar) « 

6 ADORNI (Scic) > 

7. POLIDORI (Moltani) »< 

8 ANNI (Moltani) 

9. MORI P. (Max Mayar ) » 

10. BENFATTO (Scic) 

11. SCHIAVON (Santon) 

12. BALLINI (GBC) 

13. ALTIG ( Salvarmi ) 

14. MILIOLI (Garmanvox) 

15. BASSO (Moltani) > 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Polidori (Moltoni) punti 42 (maglia rotta); 

2. Boifava p. 33; 3. Marekx p. 30; 4. Benfatto 
p. 26; 5. Anni • Gimondi p. 24; 7. Van Vliabar* 
gha p. 20; 8. Sgarbozza a Zilioli p. 16; 10. Bitotti, 
Cavalcanti, Dancalii, Michalotto p. 14; 14. Paolini, 
Taccona, De Rotto p. 12; 17. Nari, Ritter, Adorni 
p. 10; 20. Chiappano p. 9; 21. Da Prà, Vercelli, 
Mori P. p. 7; 24. Mealli, Schiavon p. 5; 26. Bal¬ 
lini, Pattoelio p. 4; 28, Van Lint, Altig p. 3; 
30. Cattalan, Milioli p. 2; 32. Gratti, Salina, 
Batto p. 1. 
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passato erano contrari a que¬ 
sta tesi imposta da Tornani. 
ai Giro non ci sono piu ve¬ 
nuti, Torriani, gli ufficiali di 
gara li vuole cosi; tranquilli, 
disinteressati ai vari proble¬ 
mi, con un occhio aperto per 
i gregari, semmai, e due chiu¬ 
si per i capitani, ma è una 
vergogna, uno scandalo che 
abbiamo piu volte denunciato; 
tutto e rimasto lettera morta 
perchè il signor Rimondi < pre¬ 
sidente dell’Associazione na¬ 
zionale ufficiali di gara» ha 
paura di perdere il cadreghi¬ 
no ad opera di Torriani, il 
quale ha il potere di levarsi 
dattorno tutti i dirigenti che 
gli danno fastidio. 

E sfogliamo il taccuino del¬ 
la terza tappa, vediamo eli¬ 
sa succede da Mirandola a 
Montecatini. Dunque, anzitut¬ 
to un caldo soffocante. Mi¬ 
randola e un tomo e l'avvio 
a passo turistico e giustifica¬ 
to. Un'ora per arrivare a Mo¬ 
dena. e il trio che abbozza 
una fuga * Tosello-Tamiazzo- 
Crepaldii è investito dalle pa¬ 
rolacce dei colleglli. Idem per 
Neri; invece Bramucci, Capo- 
divento. Crepaldi, Van SchiI 
e Casalini hanno via libera u 
insieme ai cinque andiamo a 
respirare l’aria fine di Serra- 
mazzom. Avanza pure Ballini 
che s'aggancia ai primi dopo 
il culmine, mentre il ploto¬ 
ne attraversa Pavullo con un 
ritardo di 205”. Da queste 
parti, il cielo è balordo, ce 
vento e frescura, c'è in vista 
un temporale, ci sono colli¬ 
ne e collinette piene di folla. 
E' domenica e anche il Giro 
vale un week-end. 

La seconda salita e il Ba¬ 
rigazzi), e strada facendo il 
paesaggio tosco-emiliano mo¬ 
stra le sue cime spruzzale di 
neve. Intanto, sono schizzati 
fuori dal gruppo Tumellero, 
Sgarbozza, Chiappano, Di Co¬ 
tenna e Moretti i quali piom¬ 
bano sul sestetto di Bramur- 
n, sicché a quota 1200 abbia¬ 
mo in testa una pattuglia di 
undici uomini, ma pure il 
gruppo isollecitato da Dan 
celli • rinviene e nella disce¬ 
sa di Ptevepelpgo registriamo 
il ricongiungimento generale. 
Proseguiamo con l'Abetone 
che Salina attacca con un lie¬ 
ve vantaggio. Salina guada¬ 
gna l’05", ma ecco m azione 
Gimondi. Merckx. Adorni, Z: 
boli e Miehelotto, ben presto 
imitati da Dancelli. Conti. Po- 
ltdori e Primo Mori. Ecco 
che scatta Merckx. primo in 
vetta con 1(1 .secondi su Gì 
mondi. 

Merckx ha saggiato d ter¬ 
reno e Gimondi gli e addosso 
nella successiva discesa. Fu¬ 
ga a due? No, lugli a nove 
peiche recuperano anche 
Adorni e compagni E aH'uu 
zio della quarta eri ultima su 
lita (la Prunetta» ì nove an¬ 
ticipano eh altri di un mi 
nulo e iodi. Si fanno pero 
sotto Schiavon, Benfatto e 
Anni in un interminabile bu¬ 
dello umane, migliaia e mi 
gli.uu rii spettatori che gri¬ 
dano il nome di Gimondi II 
terzetto di Schiavon copre il 
vuoto, mentre Conti e costrol 
to al cambio della bicicletta 
e addio prima linea In un¬ 
dici affrontano la picchiata 
su Monteraiiiu F’ un tuffo 
interminabile, una discesa 
lumia come la fame, zeppa 
di curve e * ontmcuive. un 
inferno per Scluinoii eli*' al 
za bandiera bianca 

Fdioh e Patuellt mirano 
sulla pista deUTppodionio 
ioli qualche meli** ila* Mei 
ck\ annulla numerila!.imeni* 
McrcK\ sali,, /ilinli ,■ Dan 
* elll. Mei i k\ attui ca e \ in* e 
su Ginn nidi «he )?in seduto 
come un oprimi Tappa .* 
Mvn k\ e maglia i«>s,i rii mio 
\,« -lille s; siile rii Politimi 
Chiedo a Brillano un guitii 
zio (Usuitele-s,pii -u Merekv 
1' Beni.un* imponile •« 1 " piu 
miiii (tingo dello srnr-o anno, 
misti! ,i le foi *** pensano. > al 
k Dolomiti, ptohabilmeiue e 
ili H'atles,». .ilice ■ Lo s|. s 

so Mcn k\. coateima «M m 
leicss.iia il GI* della Mon¬ 
tagna posto suU'Ahetone. per 
questo ho allungalo » F Gl 
mondi’ Gimondi pare sodili 
slatto, ma e\ ita i * ommenu 
« Ne iip.ulineino Ir.» qualche 
gioì no », dice mollo al ero 
ni si a piu insistente K piu 
turai si lamenterà )**r la con¬ 
dona di Adorni che in salita, 
si surenlie aggrappato hIIp vet¬ 
ture della TV e della Scic. 

Schiavon accusa 1 '58 e la 
avanguardia del gruppo fini¬ 
sce a 2'39" Domani restere¬ 
mo a Montecatini per il cir¬ 
cuito delle terme a cronome¬ 
tro. un anello di 21 chilome¬ 
tri tutto in pianura, una cro¬ 
no breve, ma che dividerà 
certamente i forti dai deboli. 
Merckx'’ Gimondi ’ Adorni? 
Vedremo. 

g. S. 


Atm sfer» s i— li c w t» ■cito sccwdi gitrMti del tMcworial ZìmIÌi 

Con/ mette nel sotto 

tutti negli «800» (V48"9) 

La romena Manolin lancia il disco a metri 57,12 


SERVIZIO 

ROMA. 13 magg.o 

Atmosfera sonnolenta alla 
Acqua Acetosa nella seconda 
giornata del Memoria] Zauli. 
Cielo coperto e aria ferma non 
hanno certamente contribuito 
a ravvivare l'ambiente ed a fa¬ 
cilitare le prestazioni di atle¬ 
ti ed atlete. D'altra parte do¬ 
po le intense emozioni tecni¬ 
che e agonistiche di ieri sa¬ 
rebbe stato troppo pretende¬ 
re una nuova appendice esal¬ 
tante. 

Molto si è dovuto attendere 
perchè uno sprazzo di luce 
illuminasse il quasi tedioso 
pomeriggio. 

Visto il « campo » dei pro¬ 
tagonisti, logico che l'occasio¬ 
ne si sia presentata negli 800 
metri. Junghwirth e Plachy, 
cecoslovacchi, che ieri aveva¬ 
no rifiutato il confronto con 
Arese nei 1500 metri, sono sta¬ 
ti messi nel sacco dall'irlan¬ 
dese Carrol in maglia verde- 
zolfino- 27"8 ai 200 metri, 
57 "6 ai 400. 

I sostenitori della partenza 
veloce già pensavano che la 
prestazione finale sarebbe sta¬ 
ta modesta. Invece non è sta¬ 
to cosi. 

Nel secondo ed ultimo gi¬ 
ro gli atleti si sono distesi m 
azioni tecniche veramente pre¬ 
gevoli. Carrol (l’43"9) si è in¬ 
volato a 200 metri dall'arrivo 
e Plachy non ha potuto che 
reggergli la coda (1*49”). Ter¬ 
zo il giovane iugoslavo Me- 
djimurec in Fòt)”5 Nulla la 
resistenza dei peninsulari. 

Qualcosa di interessante si 
è visto anche nel campo fem¬ 
minile. La nasuta e infaticabi¬ 
le Kirszenstein. dopo aver li¬ 
quidato nei 100 metri la ru¬ 
mena .Sama <H”7 contro 12") 
ha sfoderato degli esemplari 
tentativi nel salto in lungo 
(6,46 il migliore), debellando 
la vivace reazione della bion¬ 
da Antenen che con metri 6.30 
ha stabilito il nuovo primato 
della vicina Confederazione. 

La robusta e massiccia ru¬ 
mena Manoliu nel lancio del 
disco ha addirittura, con me¬ 
tri 57,12, lanciato tanto lonta¬ 
no quanto altre donne non 
siano state capaci di fare nel 
la presente stagione; mentre 
invece la sua connazionale 
Pcnes nel lancio del giavellot 
to non p andata al di la di 
un modesto 48.36. 

Buona anche la massiccia 
ma ugualmente agile olande¬ 
se Vandermaden nei 400 me¬ 
tri da lei vinti in 50"8/10; la 
brattante rumena Bonci e 
giunta a ben metri 1,74 nel 
salto in alto. 

Curiosità per 1 200 metri ad 
ostacoli, la nuova snecialita 
femminile ohe in Italia vede¬ 
va la sua orima effettuazione. 
Tonchi del CUS Roma in 29” 
e 3 decimi ha superato Dro- 
prio all’ultimo la soomoatissi- 
ma Vettora 77 .o della Libertas 
di Tonno 13n"‘) i 

Altn risultati: *W) metri ad 
ostacoli: Banaszak (Polonia) 
32**3; 110 metri ad ostacoli*. 
Jowzik i Polonia >: 14**4: 200 
metri piani. Clerck <Svizzera» 
21 "2 battendo facilmente il 
nostro Abeti dell'Vnipol rii 
Reggio E accreditato di 21" 
c 5 decimi; 3(88) metri piani 
Rtolo d.ibertas Catania» m 
8 ‘21 "2 IO. 

Bruno Bonomolli 


EUROPEI 
DI GINNASTICA; 
JANZ ALTRE TRE 
MEDAGLIE D'ORO 
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/'li ilnllt iKIII* ! ' <11 ■ Rixilk» 

V,«-m .imi ,H,nn « P4.ii » tivir» 
Kn-’.ilm .i ' ( ci * *« “ * 

11.1 \ I K ■ r I.iiiz • OD 1 i pi il . 

’ ( Ow * K, ' .i-uV’ i 1 1 Rss ' !, “ . 

• imiti.) Ko-i.i!i'\.i *( is * IH 7* 

I I Udini', InuiiM in \.« ilRssi 
isTn « ini.,, /uinii'it ionr' 
!.. > * • H.iti.i l.:-kn\.i K’iv > !'t 4 • 

Cullili litiiTii 1 CIIk.i K.iruxow.i 
'tossi l"t- _* K»im Ilio OÌDI ) 
pi 4" > .illuni t ucliml.» r,mr. 

-lini.» MKsSi .tu-.dri Kn-IJlm.i 

II i Pi P* ■ 1 rimi /urliolrl 

• Unii P* ( lini» ! l-ko\!» «Cts i 
!.! Tu 

• tcTOMOUM ismo in -inni 

nilon-e Al Cn-er. secondo lo -cor 
-ii r.i’iln '**0 miglia di !r 

al iTiHimli- m C (rftlliir.itn ur.» 
K»mli.» C.iltra -ora raiti'ndo (In una 
moto, irlett.i c non putrii partivi 
pare alla provo nella l'It'n delU 
Indiana * hi* m disputerà i; , u mag 
Kio pros-miu Sun initvìln Ilnlilr. 
h.i vinto I.» .'Oil nuzllM In -•orso 
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Nel Premio Capannelle 


Il favorito Birbo 
battuto da Flair 


ROMA, 15 maggio 

Il Premio Capannelle 'di¬ 
scendente. L. 4 400.0(81. metri 
2100 m pista grande) in pro¬ 
gramma oggi all'ippodromo 
delle Capannelle ha registra 
to la sorprendente vittoria di 
Flair davanti al favorito Bir¬ 
bo, mentre Caracciolo e Rag¬ 
gio di Sole, gli altri due ca¬ 
valli ben quotati al betting. 
non si sono piazzati. 

Flair ha compiuto una cor¬ 
sa d’attesa mantenendosi nel¬ 
le prime posizioni, poi e scat¬ 
tata di forza a meta della 
dirittura d'arrivo e si e im¬ 
posta senza discussioni. 

Ecco il dettaglio tecnico 
dellanunione: I corsa: 1. New¬ 
ton. 2. Tchìn Tchin v. 15 p. 11, 
16 aec. 29; II corsa: 1 Simo 
nette, 2. Rosa di Mare v. 51 
p. 32, 45 acc. 376; III corsa: 
1- Emilio, 2. Nerone v. 25 p. 
18, 13 acc. 27; IV corsa*. 1 . 
Pince Bleu, 2. Regina Adelai¬ 
de, 3. Nouba v. 25 p. 15. 38, 
19 acc. 299; V corsa: 1. Tira¬ 
nesi, 2. Esperia, 3. Tantalk 
v. 79 p. 24, 15, 20 acc. 182, 
VI corsa: 1. Flair, 2. Birbo, 
3. Zingarelh v. 130, p. 40. 23, 
30 acc. 105; VII corsa: 1. Ver- 
razzano. 2. Olivolo v. 32 p. 24, 
19 acc. 83; Vili corsa; I. Dru- 
sillo, 2. Byblos. 3. Villagh v. 
40 p, 15, 17. 32 acc. 164 du¬ 
plice accoppiata: 31. 570. 

A Firenze successo invece 
di Edace su Germa. Ecco il 
dettaglio tecnico della riu¬ 
nione: I corsa: 1. Paradisi), 

2. Cloa. 21 *17); II corsa: 1. 
Monet. 2. Belviso, 38, 15, 11 
1 28 •; III corsa: 1. Burunda. 
2. Canadese, 33, 23. 27 (216); 
IV corsa: 1. Corina. 2. Dotto- 
reno, 3. Bixfordio, 14, 13, 33, 
29 (95); V corsa: 1. Dirodaua, 

2 . Orbiello, 28. 15, 18 (104); 
VI corsa; 1. Edace. 2. Germa. 

3. Pitti, 112, 24, 21, 50 1168 ); 


VII corsa: 1. Quimace, 2. Pia¬ 
ntano. 3- Flegreo, 30. 19. 18. 
2*2 (67); Vili corsa: 1. Irn 
verente. 2. Plinius, 40. 23, 30 
*115». Dupl. acc.: 8-510. 

A Napoli vittoria di Berna¬ 
dette Hannover su Florlcx 
Ecco il dettaglio tecnico. 
I corsa: 1. laagub, 2 . Quamjd, 
97, 30, 30 1550); II corsa: 1 
Brontolo. 2. Nobile. 3. Pimen 
tal, 58. 80. 34. 21 (.387); III 
corsa: 1. Sonano 2. Mamma 
Jole, 3. Perchè, 96, 16, 16. 12 
t 222 i; IV corsa- 1. Cointreau. 
2. Popow. 3. Larino. 29. 15. 22. 
28 ( 92); V corsa. 1. I-aclo 1 -, 
2. Mau. 3. Bossico. 67, 28. 21 
22 (181); VI corsa: 1. Beni;* 
det Hanover. 2. Florlex, 13, 
10. 13 <23»; VII corsa: I. Ber 
sagliera, 2. Vaprio, 3. Tiri e 
nia. 16. 11 , 13, 11 (40 1 ; VIU 
corsa: 1. Croente, 2. San Mar¬ 
co, 3 Bulgaro, 28. 15, 244. 
19 (1139». Dupl. acc.. 159.380. 

• TROTTO - L’anirncaiin .io*- 
O'Brit'ii Ini portato alla vittoria la 
t> anni Frcsh Yankee nella FU top 
plet intemazionali- rii trotto Fresi: 
Yankee ha vinto ila la prova sia 
la tinaie contro alcuni rivi miglio 
ri troltatori d’Europa, tra cui Ho 
cjuepine Sin miglio Pre-h Yan 
kee ha fatto 2*rtì"U iragguaRho a! 
km 1 * 0*81 Set mdo con lo -ics 
so tempo il francese Tony M unii 
Leopold Verroken) c terrò a 1 l<* 
di se<*ondo il campione svedese 
Kentucky Fibber. 

m MOTOCROSS -- Corridori ut 
14 Paesi (Austria. Belgio. Cti'oslo 
vaccina. Danimarca. Finlantìi.i. 
Francia, HDT. Inkhilterra .hi 
Koslavia. Olanda. Spagna. Svizrc 
ra. Svezia <* Indiai hanno ade/no 
al ('■ P. intemazionale ili motocro— 
che m -volgerà il 'J 3 giugno a M r 
ramazzimi, ncll’Appennino modene 
se, sul percorso permanente Gian 
netto Costa di due chilometri I a 
prova si svolgerà m due « man 
ches -i con la i orripilazione della 
classifica tinaie per somma m 
tempi II gran premio s„ra prece 
duto da una gara jumores classe 
175 



SALUMI 


e specialità 

alimentari 

MOLTENI 

fanno gola 

anche agli assi del 

GIRO d’ITALIA 


In ogni tappa 
Premio 

SALUMI MOLTENI 
al corridore 
che realizza 
il miglior 
avanzamento in 
classifica generale 
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Eccorfonofo record del baffuto pilota della lotus 


« 


Graham Hill trionfa per la 
quinta volta a Montecarlo 



MONTICARLO — Graham Hill mila Lotut taglia in tutta tranquillità 
il traguarda dal XXVII Gran Franila di Monaca 


Stewart , Amon e Beltoise costret¬ 
ti alla resa da noie meccaniche 


SERVIZIO 

MONTECARLO 

Pe: ,a quirria vo.'a lo su/ 
irv Viraham Hi.l ha tagliato 
‘.un r.oso i tragumd" a*-! 
tirali Patino ai Moi.«k o \ t*i 
i i.a « i "un i’.i \i pe m i :i 

' " s. . "V _.. . > .UH li' 

di i a I otus .,e i .i p't*"* 
.. un iti quana pos z uhi dii 
tra Stewart Amo- * Bc't i'i 
" e 'rmaUi <i • ■ darri ,i c.* 

ra ni 22 stiro quando lo sfa* 
t una tu J.u kie Steu,.r’ ha do 
\uh> abbandonare \>* ” ri dura 
deh albero ai trasmissioni 

Ni n e-ano p.u i ondili 
turi .n grado d untes'arsili 
ui tutori t e que.la di Hill e 
stata una lutila passeggiata 
verso ii t raglierei ‘ Non ha 
tentato ai buffi il ru ri. 
ut. pira piu velati rimasto 
a S'ewurt olii u In passila 
piu Ila pimi i in ! 2 i 1 alia un 
aia rii i Inloini-tn 11.1 idi re 
stai no pera a m so’to rima 
provi dove avtvu t ittu ligi 
strare 1124 y fri rei arri pi ro 


ili t r trias’ si i p emù» 
ro» ttVe”d > 'squ.i' tarditi» 
1 ’ragua r cu 1o” t ir, s< rn e 
regolari mio a i- • • i ai ’ da’ 
v : i non P r i-n o 1 1 .a dra 
I a (umane ì i i t al 1' pas 
saggisi I a p ’a i il, ! 2' li alla 
i media d ldw 

n tiranne s , ui”’o u que 
, s'a 21 " (Iran Preti < e qu.n 
di la siozzest* sq a ut tur 
I tulore coraggioso * siartima 
I la rhe ha dovuta abbandona 
•■e la uaru quanao c onduivva 
imi ben UH su Hi' 1 N'tl (rat 
| ’empo e pre san t ’e a 17 
„.ro aveva abbaini a a o > ter 
rari'ta Amon i ni "s,i;u.\a 
| stewan m se onda ms /•, • e 
per rottura del i /liti o 

Anche quest anno g i abbini 
doni per guasti in u .n v i so 

10 stati numerosi i ausa la 
dura prova < ui v* noi ; sot 
topuste le manhine in questo 
lutili ile peri orso \ nuda para 

11 numero del.e vetture si era 
dimezzalo de’ lii partenti so 
lo « erano aia ora in i orsa 
e soltanto 7 tacitavano sui i es 
sivamente il traguardo 


... 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


1 Campionato da rivedere I 


I! campionato dt mieto e Unito II ri-uri 
oto i noto qia da domenica scorsa la 
fiorentina e campione d'Itulm e / Atalanta 
ha dotato dar l addio alla massima serie 
I ultimu giornata ha < ondannato alla udrò 
. evvione Ih sa e Varese 

la fiorentina ha tinto bene e sop’iitt'it 
to ha li merito rii atei nmqvistato Io sin 
,letto con una squadra per la piu fabbricata j 
n (,as« e qUidctu da un tecnico che all es;» 
r'enza dell e i giocatore di classe uri, e mi 
■ piccato listone tali un de! match la quult 
q'i ! a permesso di lolla oi io’ta di adat 
tari (/loia dei rado a qucho delle rii un 
'orsi e proprio qw i” questo sesto m 1 ’. 
so i che ha permesso a Pesatila di mdui. 
nare sempre la tatluu piiistu urufo alla ca 
pacita dei giocatori a s tolgi re i temi loro 
indicati gran putte del segreto de' Mit'ies 
so noia (erto amili ri rilassamento che 
ir 1 alcune partite ha matten zitto il gnu a 
nel Milun e . impre> ispt caco di sepia 
drom come l hiter e 'a ime hanno 'ai orilo 
la littoria delle, fiorentina ma il rendimento 
dc'le singole cotnrxigini fa parte del grande 
yroro del , (impiantito i noe può in alcun 
caso costituire una nula di demerito per chi 
lime poco da din siiì’e Ire condannate 
Atalanta Pi sa i Prova hanno combattuto 
< urne hanno potuto hanno giocato le loro 
arte al meglio ma la loro u’te’aiatura erti 
troppo tragi'e per poter -t (mere al ritmo 
de! massimo campionato e sulla loro con 
cialina non c e molto la recriminare 

Ma non i compito nostro discutere i n 
sultani de! campionato a In lo faranno con 
maggiore con petenzu < io • he qui < i nife 
ressa di piu e sotto'neare t piatitemi che 
t! campionato appena concluso nu messo m 
luce, probi"m % che riguardano ! organizza 
none delle tane società i rapporti fra su 
meta c giocatori tanto che questi ultimi 
hanno doluto minacciare lo uio/moo per p<> 
ter discutere dei propri interessi con i diri 
genti l esercito della giustizia sportila reti 
te salate squillinole alla i india di partii o 
lari match hanno tatto discutere pai et duo/ 
la disciplina in campo e fuori i troppe i o.fi 
gioco c tlto sono sconfinati nella i internai 
gli arbitraggi eie 

Quest'anno non ci sono stati iper ,o m< 

\i; inora non si.rppnfìr imììni'mi ius 

di corruzione a a: doping ma uni he u 
quest'ultimo settore ce qualcosa da ritede 
,e sull esperienza del caso Portalupi chi ha 
rischiato una grossa punizione per mere in 
gerito un medicinale contro li mal cinereo 
Alla fine ha pieialso il buon senso, via • 
problema di prec isarc ulteriormente l’anti 
doping esiste (osi come esiste ! urgenza di 
ni edere la conduzione delle soc tetri se r i e 
ro come e i ero che mn'ti i ! ih nonostante 
i dieci mlltùrdi di prestito ottenuti dal COSI 
g'i interessi gra'is e gua'the altra casetta 
sono ih nuoto sull orlo di’ mlPnient a tm hi 
da fumare a bussati a qmt'nw per loefr* 
liuti ressa oli f'nti ’mai Occorre ed < 
questo uno dei maggior’ problemi de’ ta’<in 
spettacolo, la cui soluz'onc non imo c ss, " 
ulteriormente ,>r(v rr.stninUi giungete a 


1 autofinanziamento de’,e società pi oh ssum. 
sttche e uba ìcsponsabiluzuzioi’c tu sede pe 
na’c dei dirigenti per quanto attiene t bilanci 
La scappatoia dei contnbuti degli futi m 
cali in ogni caso (tele essere eliminata Ma’ 
ti Comuni hanno già fatto le loro sagge, giù 
sic scelte mi estendo in attrezzature per la 
gioì entu e per lo sufuppo dello sport dilet 
tantisticc con chiare finalità educata o tornici 
fi , i r,iih ",l ioni c hi il o ■s rio itisi 
i (.rio ale c asse dt Ica m/I, leva i (sii ei 
roiieanientt considerata ur.g spira ai itssil 
io cittadino Va altri f riti jìtbb’ui con ora 
esitano a prendere questa strada e continui 
no a tersene centinaia di milieu «rio sport 
spettacolo con la hiticio'a ac i oc Ine < ’.rir rr-.i 
rii quelle stesse autorità tutorie chi non t si 
Inno a tagl’ine c p<>• he i enttnaiu ai migliaia 
di lire stanziate p> r i palchi pii ruga _ i <> 
per il r umpetto il esercizio, che il piu delle 
i io’tt e ! unico no• ~u per sottrarre i ragazzi 
ì ni perù olt della stinchi t non per mente l Ha 
ha e uno dei Paesi ih’ ha piu aita pt rcen 
tuule eli bimbi morti in ito nienti stradali 
mentre giocano, 

In questo campo occorre fare chmrtz.ci uu 
parte dello Stato e eia parte della stessa f'e 
cleri ale io che solo imponendo bilanci t gitili 
| bruti tra uscite ed incassi atra In gami, zia 
ili una amministrazione rii le sin leta sana 
i l ri intenerito un controllo seti ro it> "a v 
Inaìianc finanziaria delle società detti esse 
i re tatto subito prima ibi inizino e solfe 
I tcilhe del mere cito d estate t he sta per c o 
' rinvenire 

. I nitro grande jonnU ma un risit no , 

! quel/o dei rapporti gnu utore società oc cor 
re cimi me ersi chi . t gì latore urinui anco 
ni (he un robot destinato a correre pei 1 
c impo come e quando in oh il dirigente < 
in uomo un proicsslornsfq i o>, e sue ir 
siiimsubiiitcì via anche r suni diritti 
Oggi ini t cr di diri'ti i cc latori io reo 
no po Inni non baino nen/mie <,u lo <* 
farsi curare da' medico in cu hanno 'a ai 
t nei temilo net essano tu oro suu'e 
tiro stessa i ita mine subordinata tale ir 
tessila della squadra t -e 1 a cenato" o r 
tiene mdispensabi'e pei quella fa' par'ito r,< / 

1 qiu! tal giorno il celle nitori deh ciuco u, / 
t ostri cu sottoporsi a cure tanto intensi a 
I msentnre ri rise h’o Ver em nnrln,.< ' 

prendente eh Ha pensioni citi assidi r i 
lattiti delh persone i hi ha a turno t noi 
liti che sono .sempre di la da tenui 

Soliti problemi grandi ma anche pio ih n i 
che debbono e.ss ere nso'ti t riusi noci c 
! / ebbe male se se m i omini lassi a uiscntcn 

1 nello stesso momento in cui si unti". .. t si 
ramare in sede di c (immissioni tata narh, 

| meri fare licito sport h, proposti silfo st 

j lieta sporto e sema he di lumi ! ni Ita 
1 qe <j Ulivo che metti Ssc orcio c r c! sct'ni, sa 
1 reo fri su ulano nh c. ssai pu ut:* ih ... ici 
gola (/ ut l 'fi rner,dilata de, diricvn' 'U 
st , ,*/ . r hi a’iu • ir ori relm, t u 0 io 
i ispiri rrilfrit in un lardo r n li../ <’ i ’> 
spi Itile Olir 

f. g 


i Hill aviva vi .tu u Mutile 
i i arlo nel li.t nel *4 e nel '(ió 
sii BRM i lo s ( orso anno su 
I ii’us e il solo idi ridare (he 
i sm riiis. ito i st’-eniure tante 
volli iiriii.H su qui ,to tra 
gu irriti 

' Alla Oir'en/a e ’stiwart a 
| jm ìuiert la testa della gara 
I seguito da \mon e Beltoise 
I AI citi’assettfsmui passaggio 
I Amon i g' i t 1 i n Po i '( imi 
! ;i re i o-i m mi.i \t mila ita 
j rima ni pn’ i i parti i ipa 
| i n vi - . p'ii U ut di 

i ’J j'ri s u” i Stevv n’ 

i Hi'l |in 'idi il iiimandi Al 

ii jmssaumo Hin jirei edi (il 
| 1 i ( iiliraui e tu 1 (> I< k\ Al 
i qu uatiicsimu oas-avgu. i 

1 Ji Nx no inserti ri Hill a JI 
i riiio avi re stipi i i’o (olirà 
qi Ma P i III li 1 - \ di v i ab 
I i) ‘ridonai* tu i guasto nifi i i 
| i li o t .a i moti mti sinio n is 
s l'TSp) i, p, s 1/iUtl | sono 1 
I II . 1 ! i ' V <i ur.ivte i t > 

! s,ii* ( ! 4 't 1 iien i 

■ Al vood 

I 1 donni Pori o* 'a gara e 
Hid agli .a' 11 i in ti i 1 1 b i' 
teglia \n r i iiosti do 'oh ih i 
I b itt.itili i i hi da ’ ria ni u i 

sussi guirst di dm 'li i in .i() 
passionano la numerusa lolla 
assiepata perù olosiitnente ai 
bordi della pisi i i un ì bolidi 
i he s(ri ci inno ad nitri due 
unto i bilami tri or rii a poi hi 
passi li (,r.'uul Pr.x ui Ma 
ntu a e uni bella iiitsa lasci 
nosa e fnlelonstira. ma al 
tempo stesso temeraria per 
ehi scende m tasta e per i bi 
ai bordi \i .issate Ogn volta 
i be viene alzata la b indierà 
a scacchi Inumo t lieta di h 
re c or-.i s, q,i ( he s si t si n 
•Ito rululatu delle sirer e dii 
! li iii’o.irnbulan/e si può due 
I pi r qtu si anno e iridata 111 ne 

Ma torni uno all i i uh.i Al 
j 7 (i |I iss.iggio lidi pii f i (il 
1 < otir.igi sqtert AMwnnd Ah 
I ], ii ri Unirne I .lord t^nt sii 
pi.’'ami n'i nniarranno un 
mut.i'i lino d’a i uni liisioi i 
I i 1 u rnnne i ine di gM i ’tnnt i 
i ri • di Js! obli i brinine!r 

j 1 i mirili i<i,_rllintii dai ’ n . 

t ,ri i si,u i ili i brionie! 11 
I iJ‘i(Hf) nuovo ti lord citila 
gara 

Giancarlo Lora 

classìfiche 

I Hit VII \M IIP 1 miti su - I e 

I lus Inni . Ili I Vi i‘I I limili Uni 
| ll'IIUh i l'H rs < Ii||..l*r lliltl su 
. Hi iHijrn ■ I VI III 7 1 lesi pii 

i siili ri |sn | sii • lailus » I h 14 

I Kuliaiit ss tinti ((>lt| su <|n 
lus. I VI il 1 i llriiu Mi I ami 
(N/l sp . Mi lari u » i (Iih giri 
li I li ii i s Mulini su .Mi latrili» a 
tini’ turi V Vii t-ltord HiHl .li 
• (/ioinr Musi rati ■ a si i tiri 

( Ussita 4 dii 1 4 iii|)iiiiiuiii muri 
ili ili 

i tu mi sii-miti ii.in pini 

II IS llill I Itili 1 > i Mi Ufi II 

i\/i in 1 Mulini (V/l H '* 
si 1 1* ri imi l I i. « olirà*. ((.Iti 
li 7 H< Uoiw (hr I *. X Ululili.I 
((.III I » 'iiriris i(.Hl 2 II» 
!< ks (liti I I 


Galoppo a San Siro 


Angiò come un razzo 
vince in fotografia 


MILANO - ni. 

Dalli si titola i «oipri'a (iei 
rrenuo di Lormartlia pio 
a di 11 litro del i n v* no U 
st.vo di torsi a sm si 
r balzai o i ■ un* un d* n 1 1 a* 
Angio iti li to’o.rati i ’ < 
' r ipp ito Ha ' i OH IH 
v ìttnria danni i • » • hs.i fu 
iina gì oss t qiiota a 1 * ita ! 

, atore 

Bellissm.a .a niisi i • in 

l * » ri /» » t *. t J 

i t i sa tv ,A]«« v * s* 

n nti uno spi ttai o’o i.i n ( t i 
tu usuali sulle nus.ii pi'b 
<U galotpn A i onti’-Kleisi i 

Si He nitilotl, tlK-s-i HI p dii 

s sono si lucrati igh tudmi 
<i‘ li i s*,u H r Pi ri os di ria 
si aderì t Con* ari n i 1.imboli 
aella si uder a del I « vanle. Tt 
xas III della uderi i s Ma 
tia Nuova V oerio Unico di 

I (LUV a M » \ !»■/ tifile» llttf 

na ’ Igms Balliti di Master 
Bob Taire.d rifila -i udì 
r>a dell Ipp a amilo Thadev e 
Nuli di Chili n es della si urie 
,i Tagliabili \ngio de.la 
si aderbi Dogi IN m dt Ila r iz 
,i del Soldo Amleto della 

urli ria ri ri (brani Loghi ! 
oi Ila si udì ria M Ultov a Mar. 
u la s uni ì i H.itnw/zi* 11 
\ , .a Nili Ut ( hai li ( s ,f 

s -in , in i (i OiiM a 


\ aleni Pia . i 1 ) \u-.u 

1 Thadi > r.i.ii ai I Ut trini Ila 
lip Vili/ \inli io Ti \as I 
ehi i Pothos i Man st a , 

10 Valerli Pia . ai'S t o 
a i onriurr* 1 ma a ’ ini/e * a* 
i.i curva da già 1 impressili 

11 111 1 SS( rt li il ili I .Ila I s 

1 l'f l sqpt .il (li \U! *1* 

( ini’ mi s Do o li ni. , \i 
* limai 

Il Ift' 1 M (l( N u (a ( u 
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tccniooale prora éi resisterla Mia «1 000 HBT » I Interessanti so/uiioai tecniche 

I R AA in una vettura per privilegiati 

100 mila endometri di 
quattro Skoda a 95 kmh 


te vetture — di serie ~ sono state gaidate da comuni automobilisti 


Iti C’ecuslov a* 1 2 , e stata 
reientemente \ * ari, a ter 
mine una su g . . ri ,| lUil tn 
estenuante prua t uura’a 
* resistenza * ’*• ’ u’a da 
quattro Skoda lb , 'n MB 1 * 
Il «test » e sfa* * a g,.j.iz/ià 
tu dalla Skoda 1 1 . n i mar 
•a (’eeoslov ai. a u .u' ivet 
ture rappresenta’a i palla 
dalla Mutores* > si . u libo 
razione e sut’o *-,» k .an 

za dell Autom. b e < uh di 
t'ei oxlovai ebbi t o. aie 
Tounng f 'un t t s una 
i UXJd MBri r* i i _r .ita m 
questa prova i 4 >< -i >rx,* 
■entonula i hii. n.. ’r 
Le quattro ver i* 
latamente di s^r t rial, 
state scelte an ora s*i a . a 
’ena di miinl.q. *. , r.no 

estrarre a sor*, i 1 i r* d> 
’elaio da uni :>a” i .. ut 


’u una sua vettura ed era 
• o m attesa d* i oiisegra 
Inoltre non e stata ru'hii 
s’u un an/iaivita di patenti 
proprio i un 1 intento di ie 
ar* di me’fere assieme ut 
gruppo di i (induttori (he 
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ri» schiera dei normali au 
toinubilisti 

Dei piloti i he si sono pre 
stati al singolare esperirne:, 
m unico nella stona del 
1 automobile il 3 k t> per 
(ento erano prufess.onisti 
ri 18 4 per cento era coso 
'usto da donile l U mi 
iato da altipiani e i! 12 
per cento da operai 1 va* 
•unii di guida erano stan 
organizzati tenendo lonto 
delle esigenze di lavoro dei 
volontari», per i quali era 
stato previsto un turno dt 
guida di (ina quattro on 
. hi cdiik ldevu tori i rifor 
t unenti di i arburante e ioti 
ioni rolli al livello della, 
qua e a quello del InoriI 
ante per il motore 
' nudici caraucrtstiiu chi 
’a proni era costituita da, 
fitto thè r.orr potei a rw i' 
se, detti,ute ripiimum i 
». * tm con i tern di bordo 
” normale dotazione a m 
mi. sa uvtoi ottura e che se 
I* giusto grill e tosse mie 
c, n ilo la i ett’ou < oh > 
voata i al (ebbe din ufo m 
tirarsi i,aranti! gnu tutto 

ciò i piombi e le i enfiti e 
dei commissari ded Info 
rr uh ( ’*(fj 

1 l*in* rario pie>. elio Io. 
av i le i ina di Pr iga Mia 

i... Boli s’.i, l’ilsi II H* m 

si iv i Ostr.ua ( <>n ritorno 
poi i Praga la prò’a s e 
svolta ut Ila piu perletia n- 
gol trita t la vi Imita nu di i 
teah/zatii dalli quattro v*. 
dire t» risultata di ‘hi (hi 



■« * - 


Una delle Skoda » 1000 MRT » utiluzate per il teit di 100 000 
chilometri 


i.linei’■* . .* a c su * i . 

• iH .( t f II ' '< n . 

rie ques'i fu r ,'i.t* a'd ar o 
s< t p r * m ir ' ir.* i *■> r.i 

i .ulto il ih '1 * . in i 

•nas-illl \ se* za i* a Ut l 

in i u: v '.a : ( , 

I .i a io. t e a’ i <• vpi.a 
■i L a: ti* ni. 1 ’ . *<> l ’, 

1 tr if' o *i ( t * os 1 vai. ma 

* abbastanza limitato 

11 ( olismi.o medio di < ar 
tiuraute uei.e quattro auto 
oiisiderai do ì v.ir. t.pi di 
pi-iiilso s * i urbai o ita ex 
raurbaiKi e stato m ; p 
ri per 11*»» ( hi on t ’r Q'uui* 
o il ( onsumi in i .* una 
< Ibd MBri » .ia (Ifi'Uiu iato 
ni ( onsumo iremo di JbO 
grammi ogni Iihki ( hilome 
‘ri un'al’ra un i oiisunai me 
ilio di !M grammi ogni liiiK» 
hilometn la terza \m cor 
simio d: Ini grammi e nifi 
ne li quarta . ludi) MB F » 
i*i < insilino di lfib grammi 
di lubrifnunte sempre ogni 
intuì ihilometri 

(guanto Pie sostnu/ioill e 
i nara/’om spi* uh esegui 
e i (oinmi'siri addetti al 
nntru'Ui h-anno vienimi iau> 
i seguenti mirivi m’ 'U una 
. lobo MB F ( stria etht 
il ri i li rego a/i, ila (L Ila 
t-i/iori i )7 nula < h.louu 
’r su u*r altro esemplare 

• stato sostl’lllto .1 tapini 

*U1 ramai ore p* n lie si ira 
ulatat.i la iruarni/ioiie in 
gomma svi un alti,; vettina 

stato sosfiu.ito lo s|)inte 

io*erm a )’i. mila ihilometri 
sulla qtl Uta * loop MBT 4 
si e dovuto sostitinri* il i il 
si nello di la pompa del 
I i* qua grippalo a causa 
dilla perdila del relativo ni 
grassatore n pressione 

■ku una delh vitnrìn lbtH' 
MBT » si e ri sa i ccessaria 
iih he la sostituzione di Ut 
eri Illune anteriore c que 
stia, uni di un v ioli nt( 
irto lontra un ni u< uipicde 
,i < uis.t nell nniierizia de, 
guidatori 

I numei .Nt pilo! i ( 111 s, 
sono se, (eduli alla guida 
delle quattro Skoda « llHHi 
MBI * non hanno intvuq 
ali una rematici azioni ma 
hanno p mw ipato al sor 
n ggm tinaie del 1 ,* imattio 
Skoda < inub MB 1 a impi¬ 
gliale n. ,11 piov I 

N’aturalnienit li vi ttuie 
Millo state soHoposH a una 
ri visione generali prima 
della ( unsi >gna «revisione! 
ilie ha i omunque ini ss,, m 
liti e come le usure dopo Un) 
nula chilometri fossero 
« (interniti entro limiti mollo 
rido! 11 



Fa i 200 l'ora 

con il sibilo 

Lo spider della Umaplas ha la cafoneria in 
fibra di vetro ed è munito di compressore 


1 armo nell estate il gu 
sto dell’auto sportiva api r 
tu hi spidpr msomma 
li,inno indotto la I.tmaplas 
di Milano a ni esentare ri 
< enti mente una versione 
api ria dii « t oupi I.rilX 
gu pii m ut al o all ultimo Sa 
Ione di Tonno si tratta 
ovviamente di una vetturi 
destinati! a poi hi privile 
glati 

Li univa ettura ha i 
suoi punti di torz i nella 
etili "azioni di due solu 
/ioni ti ( ni hi nuove 11 pri 
ma st i nel , , arroz/eria e 
la s.s onda nel propulsore 
I a carrozzi ria e realizzata 
In fibra di vetro su disegno 


Test tecnico 
sui consumi 
della Fiat 128 

In tisi ti ( nu o organizza 
')> dalla Mobil Dii Italiana 

si svolgLia d imissimo I 
muglio ili autodromo di 
ri .Ut lunga uni protagonista 
la nuova Vi Unta « Hat L’it » 
si tratta di una prova ni 1 
i quale i parte, quinti do 
. tanno o't, nt le il minoi 
■ •'Usuino possibile su una 
distanza prefissata e ad una 
media imposta, alla guida 
di 11 ultima nata della Fiat 
Mia guida delle iettine 
saranno giornalisti rii dner- 
',i sp t y iali//.i/iom 


• progetti) uel traiicese Mi 

< nel Liprancn < spe< ìalista m 
questo genere i ed e iai.it 
'(•rizzata da una linea eie 
g.rnte ambe se non filantis 
suna die si nota soprattut¬ 
to (a i il rtist gno a «volo 
tu •„ ìbbi.mo » la si una ,* 
montata sul t* laio a trave 
mitrale gin utilizzato per 
il loupe, alianti) al motore 
si tratta uello stesso «Torri' 
,* ( ilindri a V rii di J‘JW 

< nu . con npporto rii ioni 
piissiotie q i j,i (in poten 
za originaria rii L’t» C’V .S^F 
e stata pollata ora a lRd 
i <*\ alti 

Il risultato pero e 'tato 
ottenuto, non con ti riconto 
a una elab unzione piu o 
meno i omplessa ma con 
la semplice adozione di 
un compressore monostadm 
C onstanttn da tempo speri 
mentati) qi tutte It auto 
deila polizia francese 

Pei (in il nuovo « spider > 
nell i Innaplis ha m >o 
mime din qutlle il i aratle 
risiilo sibilo prodotto in 
(orsa rial compressore che 
gli < (insanie dt superare agi 
volai) lite l J00 orali 

Pi i il u sto mite le altri 
soluzioni soia, dt buon li 
villo, dalle sospensioni ai 
frinì (a disio sulle 4 ruote 
(on servofreno» all'alterna 
tori- alla doppia i opertura 
disponibile » capote m tela 
(* ( upoletta rigida» agli al 
z.w ristaili elettrn i L nata 
r rimi ni e il prizzo c al ri 
vello dell» nresta/ioiii pa 
r<> i he supererà i ,1 milioni 
( mezzo 
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Adatto per i canotti 


le vetture sperimentali della General Motors 


Un «28 HP» dalle 26 soluzioni ai problemi 
elevate prestazioni del traffico e delle smog 





Può anche essere utilii- 
iato per lo sci nautico 


Il Canuti .’(( IH’ urtila 
orto a fiutiteli e un ino,ori* 
oli llindrh o ari eleVHte pre 
stazioni ha infatti una > ì 
hndrata rii 4 P) i ( svilup 
pa la massima potenza a 
"lino giri al minuto 
Dato il silo si arso ingoio 

• no e il suo peso velano n 
i, ridotto (appena ’W kg ) e 
partii olaimente nula alo pi r 
i battelli pneumatici P* r 

* '* mpio montato su un , t 
iiott.i rii 4 mi fornirà otti 
oh pies,azioni <■ insellili 
*i uni In la pi il H (ii*ll* > 

n ari * 

I p* // . e .1 I l‘(. inni 

li.! li lii'.i <i,ii ni. siq, 

, . iiiHi'i il) I i . b(Mi viene 
( r ■ n , '* l li i li 
i*i, • ' i i 



Le piccole imbarcazioni in vetroresina 


«Sportyak 2»: stabile ed economico 
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i a i -s m , » — i |, i'ii bb* * ' 

i ’* ut*! i i ii)|)h< and > u 
.'ita un H s'i"'ll vn h< li 
h blu mi' . o» o ri prezzo 
i» 1 It l'i'o rii ri i i rri’ i < 
i o*o se. uri uml i i 


il ri * (Ìmii : i"i 

( t ’ i r . M > u ■ 
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o i Sperlytk 2 » centriolo d*IU GMT frane*»» * importtto della INOVAC a uno Ira la piu mia 
.«nani) pinola imbarcazioni in commercio Co»,rullo in vairoranna a lungo mairi 2 40 r I 16 Ha 
carena catamaran» «ha in rapporto alla tua dirtienuoni gli contante» un» accanonala viabilità Lo 
Sportyak 2 » regga motori fino a A HP a completo di remi tcalmi a uggiolino coiti L 99 000 


\ ii 11 » i • mg ' i 

( */ ( 1. . l'elizm.i ! ( st .1 I > 

ini, <>i, i s..hi, ini i un 

n ni h* pt r mimi ^ 

a’" il i i ,i vnpoii o 
Mi I i pili ili. r , l ' 

ni • u i i appir zzai) h s,, 
,p|. M i lutino .nini) dia 
M) (J il sto si^nltli Iteri libi 
< hi a In p**i , i iipilri uni n 
m> un isti ma non resta al 

’ r !.... i s. non im, 

sili il, le . ( r> 111 sugli spi 

I 1 I I I qlilp iggl unenti III" 1 
,1 ’ I g’, l'nilil rempi Sili 

li ' ii' m i 'riii (Im \r i i I 

I I II ! II ((Ile gl 1.1* I Milli 
i IH I,, l ,t Ite! I \|lll 1 l. s UH II 

m . i t ii i ' prossimo su.!, 

pi api li \. M lire S II anni. 

si issa ni i ani aia pm i i 
11 ' ai I ih (pii 111 i USO ri 
(a "s, ili u r. l loie ! !(||| 


! i , 

i , li 

v ita .in ni un.» v etMir.i * 
v io Ut rii 1 l'i.'i t he Ila p. i 

! -i s , ,d ,1 , 

I 1 1111,011, (li I III olili M 

■s U«!’ . ria h ' * tu 

1*0 di un intani .bile >p< 
i m, m ah- sei o do ,i , u 
inni neio hi uu ila ’ori 
,i .a, (lo rii (ine ri (lei ( 
s 1 * ss.* tipo messi a punti 
li it i i uti 

VELLE FOTO m ilio i tini 
ore il modelle SI 2 che monta 
jn motore a due cilindri a 
«emina m alto a deatra il 
nodello SII un auto da citte 
t tra ruota a a banima rk» 
aggiunga una ratociU di 121 
mi I ora in balio a cinittre 
I modello SI 2 un ibrido che 
unitone m a ben ima che a 
elettricità in beato a delira il 
SI2 cen molerà elettrice 


Rum u o i cc'j i 

Fernando Strambaci 


il motore a benzina sarà difficilmente soppiantato % 
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pag. io / i fatti del mondo 


Nella pia gronda manifestazione di massa dagli aitimi masi 


Cinquantamila giovani a Parigi 
al comizio del comunista Dudos 


lunedì 19 meggio 1969 / 1 Unita 



«Dare continuità politica al no popolare del 27 aprile» - La 
gioventù è stata la prima vittima della politica gollista di pre¬ 
stigio - Pompidoa e Poker , dae varianti dello stesso sistema - Il 
Presidente in carica e Dettene si fanno pubblicità allo stadio 


Trecento 
i morti 
a Koala 
lumpur 


NATO 




Duraste masifestazhsì a Corrieetes e Rosario 

Due gli studenti uccisi 
dalla polizia argentina 

Cinquecento giovani arrestati nel Cile 


BUENOS AIRES, io magg-o 

Un altro studente argenti¬ 
no, il .secondo in tre giorni, 
e stato assassinato ieri sera 
da un poliziotto con un colpo 
di pistola cal. 4.1, a Rosa¬ 
rio. 5 m chiamava. Adolfo Ro¬ 
man Bello, e studiava econo¬ 
mia e commercio. Dai dispac¬ 
ci che il corrispondente della 
Assillateci Press Lev IJchitel- 
le. ha inviato da Rosario, ri¬ 
sulta che il giovane è stato 
colpito durante uno scontro 
all'interno del «campus» uni¬ 
versitario. 

La polizia è intervenuta in 
massa per disperdere una 
manifestazione e ne sono nati 
violenti scontri, con uso di 
sfollagente e di gas lacrimo¬ 
geni da parte degli agenti, 
a cui gli studenti risponde¬ 
vano con lancio di sassi. A 
un certo punto, i poliziotti 
lanino sparato e Adolfo Ra¬ 
mon Bello è caduto con il 
cranio trapassato da un pro¬ 
iettile. Trasportato all'ospeda¬ 
le in ambulanza e sottoposto 
a intervento chirurgico, è 
morto poche ore dopo. 

Il bilancio tragico compren¬ 
de anche numerosi feriti e 
decine di arrestati (la polizia 


non ha fornito cifre precise ». 
Giovedì scorso, a Corrientes, 
un altro studente, Juan José 
Cabrai ( medicina » era stato 
crivellato di proiettili dalla 
polizia, durante una marcia 
di protesta verso la casa del 
rettore. 

Le manifestazioni studente¬ 
sche in Argentina sono scatu¬ 
rite dall’aumento delle spese 
per gli studi universitari (piu 
alte tasse, prezzi più gravosi 
delle mense, e così via», au¬ 
mento che ha accentuato il 
carattere classista dell’orga¬ 
nizzazione scolastica. 

Anche in Cile proseguono 
le agitazioni studentesche co¬ 
minciate ad aprile. La Tu ss 
segnala scioperi e dimostra¬ 
zioni al centro della capitale. 
Gli studenti, oltre a battersi 
per i loro diritti, chiedono la 
liberazione degli operai della 
«Saba», arrestati dieci giorni 
fa sotto I’aeeusa, infondata, 
di aver incendiato la fabbrica. 

« Con fin itane} — informa la 
7'«s.v — i duri scontri fra 
dimostranti e cqrabmeros. 
Questi ultimi usuilo manga¬ 
nelli. gas lacrimogeni eil ar¬ 
mi da fuoco. Vi sono dei Ip¬ 
riti. Citi arrestati tra gli stu¬ 
denti sarebbero ultre Hot) ». 


Un articolo dell'organo del PC romeno 

Positivi i risultati 
dei colloqui con Mosca 

Metili ambienti diplomativi di Bucarest 
si attribuisce utili Romania un ruolo di 
mediatore fra C'RSS , Jugoslavia e Cina 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST. IH .nnyyio 

I compagni Nicolae (VtiURP- 
scu. segretario generale del 
partilo comunista romeno e 
presidente del Consiglio di 
Stato e Jnn Gheorgbe Muo¬ 
ver, presidente del Consiglio 
dei ministri, si recheranno do 
mani a Varsavia in visita di 
amicizia. 

Le conversazioni con Gt» 
multai e gli altri dirigenti di 
partito e di Stato polacchi ver¬ 
teranno presumibilmente sui 
problemi del movimento co¬ 
munista e operaio, sulla si 
Mui/lonc internazionale, fon 
particolari* rijìiiììrtìo all’Euro | 
pa, e sulle questioni dei rap¬ 
porti tra i due Paesi 

I.a visita sara sicuramente 
breve, poiché per mercoledì 
mattina e prevista la riunio¬ 
ne del Comitato centrale del 
Partito comunista romeno de 
dicala alla preparazione del 
X Congresso del partito che 
dovrebbe avere luogo in pros- | 
sunita del 2? agosto, venticin¬ 
quesimo della liberazione del 
Paese. 

Circa la visita compitila ve 
rierdi a Mosca da Ceausc'-cii 
e Maiirei, l'organo del PC m 1 
meno Scinteli i scrive oggi che j 
e (incile ve Pici'/ un s oh. , 
giorno i collot/ul dir s, , 
sono scotti ni unii ut mostriti : 
milcrim sincera, aperta limi j 
no dirnostKito in /urlio In I" 

10 utilità ronsrnfrnito uno . 
scambio il: imi ni midhhtic 
rc'l mi /iiohlrllli di i rii/i) tu ii 
interesse » 

Dopo avet rilevalo che nei | 
l'incontro sono stali .iltroiilaii ; 
l diversi problemi telativi ai ; 
rapporti bilaterali Ha ia l’o , 
mania e l'Umone Soviet ica. , 

11 giornale sottolinea la (li-eiis , 
sana- dedicala <i ullr mir.sfmnt | 
ilrltr rrlti-.ioui t>u / Parsi so t 
I lillìstl tiri inol i rumilo rollili ■ 
insta e oiniiiio mondudr r ■ 
drilli situa ione nitrrmnioim 

Ir tirila lotta per ■issirururc i 
m; rimiti th /«ice e di sira , 
x'._d in liuin/ia e uri mondo 
mirro » i 

St intela detimsee ((Uitidi ia ; 
visita in Vitame Sovietica 1 
s es/iressimic della prem i li/ni i 
gitine eoslante della Ho rimimi 
di snlup/nire i legumi ili a 1 
nnnziu e ih tnlltilnn a none \ 
etili l Paesi sta ndisti i irmi euri ! 
tutti I Paesi socialisti (l'Euro ] 
/xi e degli altri continenti sul 
la ha .se t lei principi drll’inter 
nazionalismo socialista, del 
marxismo leninismo, dei prin¬ 
vi pt tlrll'indi pendenza e della 
sturando nazionale. ugna 
giornea nei diritti, non inge¬ 
renza negli altari miei ni. tuu 
lo fraterno e ranlagtiio reci¬ 
proco a. 1 

i. organo dt-l PCH dehmsre | 
fluttuosa la discussione di ( 
Mosca « sui /irulileinr di ma</ j 
giure miporturr.a » rie] movi , 
Mietilo comunista e la vaiai: 
ta degli incontri diretti uà : 
dirigenti e nleva che .< i /no 
hh’iin ì t/ituli costituiscono 
tigt/ctlo di opinioni dii et se 
dire. gru r tiri ra/iptnU ha ; 
s /al: r litoidi non possono 
rssr/t: usuiti co u i interni io i 


ne dei contatti n con la pra 
lieti anacronistica e dannosa 
delle etichette e delle inveì- 
Ine reciproche, un modo si 
nule ili procedere non può 
che ampliare le divergenze, 
rendere permanenti le animo- 
siiti e Ir tensioni Al rimira 
rio - conclude Scintela i 
contatti, gli incontri, gli scimi 
hi di parere sono jier loro 
stessa natura fattori ih arri 
(•inimicato dei parliti e dei 
Paesi cti/iaci ili condurre al 
f'ammorbidimento e alla li¬ 
quidazione di tuli animosità». 

Sergio Mugnai 

BUCAREST, là Mii il, si11 ■ 

Secondo le agenzie ANSA 
e AFP, negli ambienti diplo¬ 
mili iei di Bucarest l'articolo 
di NtirifL'iu e consideralo im¬ 
portante. Esso si afferma 
• ■ dimostra non solo che i 
colloqui romeno soviet ici di 
Mosca sono siati positivi, ma 
anche che Bucarest potrebbe 
I svolgere un ruolo importante 
In un eventuale riavvieina 
mento tra Mosca e Belgrado 
e, buse, apportare i suoi buo 
ni Milo' nel tentativo di ap¬ 
pianare il continui fino so 
' vieUeo 

j I ri in 11 1 s) osserva ; io 
■ meni in; rat tengono linone tv 
i ìa/ioni con la Carli ed hanno 
i assunto un atteggiamento neu 
j Itale m < ii eri seme degli invi 
• dell:» ! di 1 1 olii a-l a .-aio sin le 
: la-I 

lnlmc l.t : :pie~,i il un il a 
Ingo Ila Mosca e Mueaiesi ||o 
1 rehhe s| i ir >a re ai una v isit a 
I ulliriaie ilei ila .geni : su a-; ; 
i r: in Romania in lug.ai. r:o 
: almeno e (inalilo si |, ( rapile 
j negl; ambienti ainon//;u; jo 
i meni 


Si iv a-; ; 
io, e:o 


Burlington, USA: 
un negro ucciso 
un altro ferito 
gravemente 
dalla polizia 

; BURLINGTON. Ut -a. 

] 1 assassinio da parie della 

guardia nazionale del giovane 
negro Leon Melinite, nel eoi 
so di un'irnizione nel quar 
nere negro di questa i uta del 
la Ni rtli ('aroiine. lui provo 
calo un'ondaia di colleni Me 
balie e stillo crivellato di eoi 
pi tuli sono stati estratti sei 
proiettili» e ciò ha lormto la 
i prova decisiva che la ■ limita 
I he sperato tu base all'onime 
( " Shool lo sdì sparale pel 
Uccidere 

| Volle ili negri si solai nvei 
; sale nelle strade pei protesta 
le. un sudo siate aeeolle da 
poliziotti e soldati con scali 
che di niellerai l’n altro ne 
' gin. Clealus Wade, anni e 
- sialo --pipili» al eolio idi se 
1 ra a me.’ aleute ed e giavis 
i sinio all osindale 


1 DAL CORRISPONDENTE 

PARICI, 18 magg.Q 

Oltre .«(» mila giovani venu¬ 
ti da ogni parte di Francia - 
operai, impiegati, università 
ri. liceali, contadini — si so 
no raccolti questo pomeriggio 
nello stadio di Saint Ouen, 
municipalità comunista della 
periferia parigina, per ascoi 
tare il candidato del PCF alle 
elezioni presidenziali Jacques 
Duelos. 

Si e trattato, certamente, 
della piu grande manifesta¬ 
zione giovanile che la Francia 
abbia visto in questi ultimi 
mesi e della più imponente 
manifestazione di massa dal¬ 
l’apertura della campagna 
elettorale. Nè i gollisti, nè i 
centristi, nè i socialisti erano 
riusciti fino ud ora a radu¬ 
nare una folla cosi imponen¬ 
te ma. soprattutto, una folla 
composta esclusivamente di 
giovani che. come ha detto 
René Piquet, dell’Ufficio poli 
tifo del PCF, concludendo la 
manifestazione, « voteranno e 
faranno votare comunista per 
continuare le lotte del maggio 
1PHX e per dare una continui¬ 
tà /solitici! al " no " popolare 
del 27 aprile che ha /ver me s 
so al generale De Gaulle di 
prendersi una meritata va¬ 
canza in Irlanda ». 

Sopra la tribuna dello sta¬ 
dio, nero di folla, una irti 
mensa scritta centrava la ra 
gitine essenziale di questa ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
Movimento della gioventù co¬ 
munista: « / giovani lavorato 
ri e studenti accusano il ca¬ 
pitalismo ». K piu sotto; t< Per 
un regime nuovo, /■«■r soste 
nere la randidutun ih Jacques 
Duelos contro i candidati del 
la reazione e della divisione ». 

E’ questo, del resto, il te¬ 
ma che Duelos ha sviluppato 
nel suo discorso ai giovani: 
la Francia gollista ha dila¬ 
pidato somme colossali in spe 
se improduttive come la «Por 
ce de truppe ». Chi ha mag¬ 
giormente subito le eonse 
guenze di questa politica di 
vano prestigio? La gioventù. 

In effetti questa gioventù 
» che guarda la vecchia so 
itela in cui rive con un le 
gittimo sentimento di colle 
ra » e l it prima a scontrarsi 
con le difficolta dcU’iinpiego, 

•* la prima a subire le caren¬ 
ze di Una scuola insufficien¬ 
temente attrezzata, è la prima 
a trovare davanti a sé. erme- 
tiramenie chiuse, le porte di 
una università di classe; di 
conseguenza e anche la pri¬ 
ma a ribellarsi ad una socie¬ 
tà « che spreca un enorme 
capitale di intelligenza di cui 
il Paese ha bisogno » 

A questo pillilo Duelos ha 
affrontato i problemi matura¬ 
ti dopo il voto del '27 aprile. 

« Il popolo ih Francia — egli 
ha eletto e cosciente della 
necessita ih cambiare In /io 
litica del Parse c lo hll nella 
melile dimostrato direnilo 
"no" al reierendtim galli 
sia » Questo volo pero ha 
impaurito la reazione che 
V u<m c ths/iosla a cambiare 
una polìtica che si traduce in 
una accumulazione di enormi 
/irtililh ». Allora le forze con¬ 
servai rici hanno divisi* di pre¬ 
sentare alle elezioni preside!! 
ziaii ti due varianti di ima 
stessa politica designando due 
uomini che rappresentano gli 
stessi interessi Se uno th 
t/ucsti c il /Htrtabandiera della 
continuila gollista, l’altro e 
sialo st ello nella speranza di 
ingannare qnegli ambienti che 
aspirano a /irotondi cambia 
meliti > 

j Si tratta. Iih precisalo Dii 
clo>. di Ponipidolt e Pohi'i 1 
j « i cui /migrammi sono tal 
mente identici che il /trnnt i 
accusa Pattuì iti /linaio c ri j 
errar sa >• In questa Minuzie 
j ni- sarebbe staio possibile o;* 
l porre ai candidali della ira i 
• .'ione e con successi) un can¬ 
didai >■ unico della smisi | a ; 
! ma • r /.lutili i voi ii/.’.-sfa ài i 


■ i• r i/iiiip n ' lice 1 tu i[: t a ,/ >; 

', - ! ’ i 1 : a - r i - tra : t > ’i 1 11 ,'o . ite 

• f isfit t>nb' al 'Po me a: l’ohci 

• V. ITI ha (iunque iio\ulo 
i presentale III) B I o| Ilio .alili 1 : 

(lato pei alliiiat g.i h compì 

10 ili chiamare lune !e tnr/r 
: 'temoli.Piche iiimet-s: alluni 

’a -ah suo nome e sui pio 
'Mamma realmente ruminato 
1 ve del Parlilo connunsla Iran 
; oi-.r lp questi) sepso volale 
comunista, ha i (incluso Du 
elus. vuol lille esprimere litici- 
i la voluiusi di cambiamenti) 
; prolond.i clic i traiicesi hall 
I no gin mamtesiato il 17 
, aprile 

! lira, questa, la giornata de 
gl: stadi. Mentre Pompidou si 
, nposuva nella sii* villa nei 
pressi di Parigi «da due gioì 
. ni ha intrapreso m elicotteri* 
i un tata-oso «gito di Francia » 
che jo porterà m tutti ì mag 
gioii cenili del Paese i Poher 
e Detiene si sono trovali 
liiinco a fianco nel vecchio 
stadio di (’olombes. non per 
una manilesiazioiie politica, 
ma per assistere alla tinaie 
(iella Coppa di Francia di cui 

■ io Ha vinto Marsiglia, ia od¬ 
ia di cin Deflerre è sindaco, 
coni rii Bordeaux e mentre 
Del lerre luceva la propria 

eiinntaetiH elettorale si i nss.n 
do le mani ai calciaion davan 

11 a migliaia di spettatori e 
ai milioni ( ìif avevano segui 
lo rincontro nei televisione. 
Poher taceva alt rollanti* con 
vegli.indo al vincitori, nella 

I spa veste di Presidente mie 
! ripide della Repubblica, la 
. grande coppa d'argento in 

• palio 

l Augusto Pancaldi 
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KUALA LUMPUR — Incendi sporadici tono Itili segnalati durante la notte a Kuala Lumpur, al 
tatto giorno «Ay» i violanti conflitti tra l’aaarcito a la folla, cinaia a malate, conflitti che 
avrebbero provocato oltro trecento vittime e miliardi di danni. La tituaiione nel Pae*e e teca 
ma «otto il rigido controllo dei militari. La autorità hanno concetto una sospensione di tre ore 
del coprifuoco por permetterò l'approvvigionamento. Le strade ti sono popolate, il mercato cen¬ 
tralo animato. Allo scadere della terza ora Kuala Lumpur è tornata una città fantasma 
con la solo volturo dalla polizia, insieme allo autopompa dei vigili del fuoco che hanno ancora 
il loro daffare a spegnerà gli incendi da una parto all’altra dalla città. Secondo le cifre ufficiali 
140 edifici sono stati incendiati, 109 veicoli danneggiati e 2.748 persona arrostato. Nella foto: 
militari si apprestano a prondare posiziona noi vari quartieri della capitalo. 


1: gli SUtti europei indipen¬ 
denti 

I! quotidiano Pulihkn cii 
Belgrado pubblica oggi tu: 
grosso inserto a colori (ii 
pagine sulla Cina dopo il IX 
congresso del Partito comu¬ 
nista. I-a pubblicazione ha 
sorpreso gli osservatori pre¬ 
se/, ri a Belgrado per Lampie/ 
za della documentazione Al¬ 
cune delle foto pubblicate so 
no sfate scattate, come ai) 
noi» :<> un editoriale <tt pre¬ 
sentazione, da diplomatici iu¬ 
goslavi presentì a Pechini*. 

I inserto dei pili diffuso 
quotidiano jugoslavo re<-a in 
i operi ma uria grossa loto di 
Mao T-.e-tung accompagnato 
e salutato dalle guardie rosse 
che agitano il libretto. L’m- 
serto e titolato: « Cina. /Me¬ 
se sconosciuto di roo milioni 
th persone ». 

Castelvolturno 

degli amministratori democri¬ 
stiani 7 I consiglieri del PSI, 
ieri sera, insieme con l'unico 
rappresentante comunista ave¬ 
vano annunziato d: aver pre¬ 
sentato le dimissioni nelle 
mani dei segretari provincia¬ 
li per giungere allo sciogli 
mento del consiglio comuna¬ 
le e per far indire nuove con¬ 
sultazioni elettorali. Intanto è 
stato deciso che il prefetto 
riesaminerà una nuova deli¬ 
bera del consiglio comunale 
I»er la concessione delle ter 
re demaniali lungo la costa 
ai cittadini per »i0b lire al me¬ 
tro quadrato e le infrastruttu¬ 
re saranno costruite a spese 
dell'amministrazione comuna¬ 
le. C'è stato anche un impe¬ 
gno preciso per una imme¬ 
diata definizione delle prati¬ 
che per l’indennizzo dei dan¬ 
ni causati all’agricoltura ed 
alle abitazioni dall'alluvione 
dello scorso dicembre; l'esten¬ 
sione a tutto il territorio del 
beneficio di esenzione dal pa¬ 
gamento delle tasse; l’impe¬ 
gno del Consorzio di bonifi¬ 
ca del basso Volturno a por¬ 
tare avanti — entro il l!)h!i — 
opere per 4r*(> milioni di lire 
come la costruzione di canali 
d'irrigazione, strade rii acces¬ 
so ai terreni ed altro. Infine 
e stata decisa la soluzione di 
altre questioni particolari e 
di definire rapidamente la pra¬ 
tica per il finanziamento e la 
costruzione di una strada di 
collegamento tra il centro del 


All'assalto con mitra, bombe a mano e candelotti di dinamite 

Il FML attacco e distrugge 
una base d'artiglieria USA 

Coinvolte nello scontro anche sei postazioni del regime fantoccio • / R-52 
bombardano la Cambogia - Attesa per oggi una dichiarazione di Rogers 



SAIGON, I» " ~ 

Le forze armate di libera 
/ione del Vietnam del Sud 
hanno attaccato stamane e di¬ 
strutto un insieme di po-ia 
zumi tori dicale alla perderla 
dei capoiuogo ili provincia di 
Xuati Lune, a (il cìniomeiri 
a nord-ovesi ii : Saigon I. 
complesso allaccino era costi 
Tutto da un campo base della 
aitiglieri» americana a da sei 
posizioni del regime fantoc¬ 
cio. compreso il quarilel ge 
TK'iaie della IH a divisione d. 
ianteria 

i.'attacco e iniziato cori uno 
sbarramento di tir; di mortai 
e razzi Quindi reparti del 
FNL sono intervenuti con nu¬ 
tra, bombe a mano *• cande 
lotti di din,linde, lì campo 
di artiglierai americano e gri¬ 
dato devastato e gli aggresso¬ 
ri hanno subito 14 morti e 


VIETNAM DEL SUO — Dot mairi connati amoricani diitruttj dal 
FNL natta provincia di Già Oinh La fotografia a «tata diffuta dalla 
Aganaia dal Fronta, « Liberazione ». 
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Ngat, a 111 chilometri da Dn- 
nang. 

Dal canto lori», i B-i*:L oltre 
a proseguire le terroristiche 
missioni sul Vietnam del Sud. 
hanno colpito la provincia 
cambogiana di Kotnpoiig 
fìmm Una conferma indirei 

rii di questo bombardamento 

in Cambogia e stata data dal 
portavoce americani* il (piale, 
ahe domande dei giornalisti 
in proposito, ha deito « Non 
In* commenti da fare e non ri¬ 
sponderò a domande rii que¬ 
sto geni re >>. 

Il segretario ri: Staio ame¬ 
ricano. Rugeis, ,-|ie si trova 
nel Vietnam del Sud per un 
viaggio definito «rii orienta 
mentii e di stndii*)*. ha visita 
1 ("> oggi alcun! militari USA 
teriti e ricoverati a bordo del 
hi nave ospedale « Repo>e » e 
(putidi c partito per un set¬ 
tore itnnnvisato del trinile 
I.a desi inazione d: Rogers /miti 
e stata cnuiuiv.cHUi i nei va 
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Lo mito a Pechino del capo di Stalo Maggiore Mustela Tloss 

Accordo cino - siriano 
per forniture di armi 


‘ Fra 2 settimane 
le proposte 
dei «4 grandi» 
i per il M. Oriente? 

TEL AVIV, 18 (>', «Ciac 
i Fonti vicine al governo 1 
| sraeliaho hanno dichiarato che 
I una « tonimi» » preparata dai 
«(piatirò grandi» per risol 
! vere i problemi de! Medio () 
j nenie potrebbe essere preseli 
| tuta nelle prossime due setti 
j mane. Benché durante i collo 
j qui fra i rappresentanti delle 
I quattro grandi Potenze a New 
| York noli spi sialo allenta 
I raggiunto un accordo, l iinnu 
I Mente presentazione di uno 
1 scnctua di soluzione sembra 


/.n tire 

urlio Si 


avrebbe 
lo arabo 


Slaltt 


j LONDRA, 1 8 " 

L Ob-scrrer pubblica oggi m 
j prima pagina un articolo di 
, ('olili Legum nel quale s\ al 
! ferma clic « la l'ina ha /iro/>a 
stu tii ciislniirc rampe di mis 
sili m Siria e di fornire tu si 
ritmi e ai guerriglieri /ui'.esh- 
nesi or mi da usare contro l 
sracle < 

U giornalista Si r iCb ; « n i a in 
la recente vispa a Pechino del 
maggior generale Mustnia 
T'fass, c;qni di Stato maggio 
re siriano, ed afferma che nei 
corso dei colloqui cium sp ia 
ut si e parlato <■ (///</'■’ rei la 
| menti', dcll'orterta relativa a: 

| missili 

I ' Legnili non sottolinea un 


il motivo deH'arnvo a j particolare secondario 


Gonisulemtnc di ii'amhaseia'o 
le israeliani' a Washington. 


tuttavia non privo di sigmfi 
iato al silo alitili nella ra 


l/roposto ih rostniire 
nanfa > ni tss ilist ir he 

' ppaie cinese ;! geo l'iass tu 
t i accolto da alti ufficiali e sol 
! dati elle agitavano il « hbrrt- 

| li) rossa » (|; Mao, p rispose ai 

saluti agitando a sua volta, 
anche di trinile ai fotografi, 
un esemplare del celebre \ o 
lume ' 

Sui risultati dei colloqui, il 
cui carattere soprattutto nuli 
tare e Inori discussione, non 
I sono siate formio, ne da par 
! h cme«e. ne da parte siriana, 
infoi illazioni ullìeiall. K.' co 
fttunque prubabile che non sa 
la melato nulla di preciso 
i trattandosi di argomenti •< top 
) secret». Tuttavia, se un accnr 
■ do circa la fornitura dt mi'si 
! | li vi e stato, se ne dovrebbetii 
! vedere t risultati nel prossimo 
1 futuro 


Roger- co :. P: cs-aii-: c!.):•, . 
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s’ (j.i ’ji i fare .t«i 
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pienai:. ma timi .'irretii»- ucp 
pure Mi atiuiio di modUir.i : <■ 
i fattuale nistuitziupe che. cu 
, tilt- (' noto, c cosi den»-crai : 
i ca da (:•".(!'<• eonunust! d. 
pan« , .’i}>arv '»•>’ *i nUaNia>' 
follila alia epa politica de. 
: Pai"!’ 

Van Tiiiell e -oc:, m verrà. 
‘ sanno ehe !a pai e iu'i \'iet 
nani nassa soltanto sopra !a 
i 'oro line poilllea. Di qui la 
rii’hiesta ciò 1 Presidente iati 
toi-eii* di un incontro con Nr 
voti di cui aveva parlato te 
I n ai giornalisti 


Migliorano 
le condizioni 
di Blaiberg 

CITTA DEL CAPO 1 

Pii fxill-ttino ip.cdici* pipi 
binalo ipiesia : n.i f r :n;t finì 
- 1,’n tote v, hu.i> Ih >'. .ita! al 
levniii ' he Philip Bimbe!g. il 
decano dei pazienti sopravvis 
siili al ttapnmln eardlacif. < ha 
trascorso rnu nottata buona» 

e ( 111 le sue eoltdszioni . MI),’" 
miniali ab . 


paese ed il mare, m mudo da 
evitare ai cittadini il paga¬ 
mento obbligato di tangenti 
agli speculatori che hanno 
« ingabbiato » quasi tutto il 
tratto di mare antistante la 
Doiniziana 

Al rincontro :n Prefettura 
erano presenti ; delegati del 
comitato popolare Novieilo, 
Lu.se. Sapio, Boccoli. Papara- 
j:e i parlamentari comunisti 
Raucc: e Lugnano. della DC 
Mani redi. Bosco e Coppola, 1 
segretari provinciali comuni¬ 
sta Belitxvhio. democristiano 
mg. Sanionastaso; del PSI 
Francese; l'ingegnere capo del 
Gemo Civile; l'Intendente di 
Finanza; il questore; il capo 
dell'Ispettorato agricoltura e 
loreste; il capo dell'Ufficio 
tecnico erariale; il presidente 
del Consorzio di bonifica del 
basso Volturno, il sindaco ed 
il vice-sindaco, segretario del¬ 
la sezione DC. 

La convocazione di questa 
.riunione, richiesta ed ottenu¬ 
ta dai parlamentari comuni¬ 
sti Raucci. Iacazzi e Lagna¬ 
no. che per due giorni sono 
rimasti costantemente a Ca¬ 
stelvolturno. si era diffusa nel 
primo pomeriggio di ieri ed 
aveva attenuato molto la ten¬ 
sione che si era creata quan¬ 
do in paese si era saputo del¬ 
lo insensibile atteggiamento 
che sindaco e preietto ave¬ 
vano tenuto per tutta la pri¬ 
ma giornata di lotta. Le ri¬ 
vendicazioni dei cittadini era¬ 
no basate su obbiettivi preci¬ 
si; e tutti erano disposti a 
battersi fino a quando questi 
non fossero stati raggiunti. Ed 
ì risultati dell’incontro hanno 
dato una dimostrazione pre¬ 
cisa ed inequivocabile che 
quando i lavoratori sono uni¬ 
ti agli studenti, alle donne, ai 
giovani la lotta per una mag¬ 
giore democrazia, per una vi¬ 
ta piu civile, non pur* che es¬ 
sere vittoriosa, nonostante la 
presenza intimidatoria di nu¬ 
goli di poliziotti e di carabi¬ 
nieri. Molti di questi sono 
stati tenuti lontano dal pae¬ 
se e grazie all'atteggiamento 
responsabile di tutti non vi 
sono stati incidenti. 

Subito dopo l'assemblea di 
stamane sono stati gli stessi 
cittadini che hanno rimosso 
le auto ed i tronchi d’altiero 
con cui avevano bloccato il 
traffico sulla Domiziana e sul¬ 
la statale per Capita. 

E' stato inoltre deciso, alla 
unanimità, dt riconfermare la 
piena fiducia nel comitato po¬ 
polare. eletto l'altro giorno, 
che seguirà gli sviluppi della 
situazione in ordine agli im¬ 
pegni assunti. 

Borgomanero 

no. succedute delegazioni di 
operai delle aziende della cit¬ 
ta e della provincia. E’ ve¬ 
nuta una folta delegazione di 
operai della Rhodiatnee di 
Verbania. treschi reduci dt 
un'aspra ma vittoriosa batta¬ 
glia. analoga per molti aspet¬ 
ti a quella dei borgumanere- 
si Anche un gruppo di diri¬ 
genti provinciali delle AGLI è 
giunto m azienda a portare la 
completa adesione di tutti i 
lavoratori cattolici. Il cartel¬ 
lone della sottoscrizione si è 
cosi arricchito di nitri ninni 
di sot tose riti ori: in quaran 
tot Core si è quasi toccato un 
milione e mezzo di lire. 

Una tentili della solidarie¬ 
tà e siata eretta da: giovani 
studenti e operai nella piaz¬ 
za principale di Borgornane- 
ro. davanti alla chiesa, ed è 
stata meta ci: un vero |>el!e 
gnnaggii* di Mii'o-crittori. Ac¬ 
canto alla tenda e esposta an¬ 
che una mostra fotogratiea 

sulle seandaiose condizioni 

ambienta.: di lavoro cui sono 
costretti i cinquecento ope¬ 
rili. La mostra ha suscitato 
viva indignazione irti i citta¬ 
dini inla vista dei cessi lu¬ 
ridi. degli spogliatoi, delle 
« mense » poste nei sottosca¬ 
la o vicino alle macchino 
polverose ed esalanti acidi e 
vapori, perche non si smetta 
di produrre neppure quando 
si mangia 

Il PCI, in un manifesto, de¬ 
nuncia che la situazione della 
Torcitura noti e un caso limi¬ 
te e clic ì gruppi consiliari 
comunista e della sinistra in 
dipenderne hanno chiesto e 
,c'cTtsirn '.'impegno del cintili 
tic I»" un'uii'nt-cLata mclne 
~:.i stille conti.za>:u igienico 
-..indurii- ili :m*c »• fabbrichi* 

li*-' hi c;M» 

I li"! .»■ I. u/c ;), ).il :<àie 

" ' . . ' ' .u i.: » ■ e o ,-s i uv-. 

- i -'.ili'.me àrie;»- con un a'. 

'. - - :>■ !» -ai ' \. • episodio :?i 

' ' ' ' i ' !c * '. i :*-■■*- » sii Ci i .'.'/i ao 

. > j ;. : l ' i :. -. o :. t - , - . t '. i , i * ■ i i -. i - ;, 

'.t u.i i - : oc: .ni musila,.a 
. ■ ' , * i 1 .. , I. . : ■ 1 t : a c a m i . ,c- 

- . . 1 ' ■ ■ i , ). i, ., : ) i '. a --: i a ia ; ;c 


u . > : * o. -o , i t - re .. , * ; * » 
a -1 :, t : ‘. , i - < i i ; : ■ ’ ' e i i, i : 11 - - : . ; r a 
! a !"-,do ; : !■ )' ' a ha 

a:. * ! c ' '. i '. - . I : . - u . :ti.i;i;!i--*n 
IT! i‘MI'1' . .a m 

d.pciulc.'i’c .hanno tcnu’o una 
,i"cini)!ca linearla operaia ;»-r 

- v :. ; i -, * s * a : ■ t ■ n.-i uro-smu a:,i; 

n: alile :\c I; padrone 

e «empie Olii !mi;.,I,i ("c (la 

sperare -c :ic rcii(ia conio u,, 
mattina qUalKÌo, a.i'ultic'.o de, 
I.aiolo, -c m, onticrii ntio-.a- 
humtc con ; situi,n ati c 1 rap 
jiresentatit; ile: Le. oratori 


PCI 


del Psàese, possibilità che :* 
sta affidata in primo luogo 
all'estensione e alla forza del 
movimento delle classi lavo 
nitrici, dipende anch*,*. in lai 
ga misura, dagli sviluppi di 
questi fenomeni nuovi di sjx' 
stamento a sinistra nogh 
schieramenti politici Danno 
prova di cecità politica, e di 
irresponsabilità verso il Pae 
se. quei gruppi della DC e del 
PSI che credono invece po« 
sibile. in queste condizioni, 
che la situazione possa r: 
manere a lungo cosi come e 
o lavorano addirittura per un 
ulteriore spostamento a de 
stra degli indirizzi della poli¬ 
tica nazionale. 

L'Italia di oggi — ha detto 
Berlinguer — non può tolle¬ 
rare che si vada in questa di¬ 
rezione Una politica piu con¬ 
servatrice. di ripulsa delle ri¬ 
vendicazioni e delle esigenze 
di rinnovamento che salgono 
dal Paese, incontrerebbe oggi 
la più decisa opposizione del¬ 
le masse popolari; e tendereb 
be a divenire immediatamente 
anche una politica sempre piu 
reazionaria, una politica di 
polizia. Ne deriverebbe una si¬ 
tuazione assai grave, nella 
quale non sarebbero pero cer¬ 
to le forze moderate ad ave¬ 
re il sopravvento. Ma se quei 
dirigenti dorotei e quei gruu 
pi di socialdemocratici che si 
muovono irresponsabilmente 
in questa direzione fanno, in 
definitiva, il loro mestiere. *• 
obbediscono alla loro pili in¬ 
trinseca vocazione, sarebbe 
davvero assurdo e incompren 
sibile se quei settori di quest: 
partiti che vogliono, invece, 
opporsi a queste prospettive 
cedessero, anche solo un po 
co, alle loro pressioni e ai 
loro ricatti. 

Nell'ultima parte del suo di 
scorso, il compagno Berlin¬ 
guer, dopo aver ricordato la 
forza nuova che il voto del 
19 maggio 1%H ha dato alle 
lotte dei lavoratori, e l'influen- 
ra positiva che esso ha eser¬ 
citato e continua ad esercita¬ 
re. in tutta la vita politica 
italiana, ha sottolineato la ne¬ 
cessità che dalie elezioni sar 
de e dalle altre prossime con¬ 
sultazioni elettorali venga un 
risultato che dia un nuovo 
colpo all'equilibrio sempre 
piu precario su cui si regge 
la politica di conservazione 
del centro-sinistra e imprima 
una nuova spinta alla lotta 
delle masse e all'awicinamen- 
to tra tutte le forze della si¬ 
nistra. L’esperienza ha dimo¬ 
strato che il fattore decisivo 
per ottenere questo risultato 
è rappresentato da un ulte 
riore spostamento di voti a 
latore del Partito comunista. 

Il discorso del compagno 
Berlinguer è stato salutato da 
calorosi applausi delle mi¬ 
gliaia di compagni e lavorato¬ 
ri partecipanti alla manifesta¬ 
zione. All'inno di « Bandiera 
rossa ». si e conclusa cosi la 
giornata di apertura della 
campagna elettorale che il 
PCI ha indetto nella provincia 
di Sassari, Essa ha avuto un 
grande successo di pubblico, 
particolarmente fra i giovani 
operai della zona industriale, 
che. in questi giorni, sosten¬ 
gono dure lutte contro Top- 
pressione padronale. 


Biafra 


sulla «urte ilei tecnici italiani 
dcil'ENI dispersi. « Benché 
durante la sua permanenza di 
■is ore nel Biafra, egli abbia 
appreso da numerose futili che 
i ' temici italiani sono sani e 
salii informa la «<’an- 
tas ■ i suoi storzi per ot¬ 

tenere una conferma ufficiale 
di questa notizia sono rima¬ 
sti tuttora senza risultato ». 

Perciò, la « C antasi interna- 
tioìiiihs » ha dato istruzioni a 
padre Bvrne di continuare con 
insistenza i suoi sforzi pres¬ 
so le autorità biafrane affin¬ 
chè venga chiarita la sorte 
ciet tecnici dcil'ENI al piu 
presto possibiie. 


Parigi 

Tre bambini 
muoiono 
nell'incendio 
di una « roulotte » 

PARIGI, ir . 

Ite Damimi: di quattro, tic 
mi un lumi) sono morti nel- 
i'ttircn/iio (il-;);] » roulotte 1 » nel¬ 
la iiuaic (iuinuvanii I.a «eia- 
villa, pi '(Vi » atti rfall'e«plo«i)*- 
ta- lì; uiia bombola di gas. 
e avvenuta sfumane a Corbeil¬ 
le- l-'.'«nini", nella regione pa 
t'ivin» 

La madie. M» helr I to lontre, 
(il 'li. anni. « he (ìol'mr.a m 
una « muliittc » vicina. Ita a- 
-.siìto. senza poterla impe¬ 
dire. alla tragedia La donili» 
aveva messo a ici tu i barn 
inni Eric, ('orinile c Fio 
rance lasciando accesa la 
stnta a gas. dato che la tetti 
pciatur.i era piuttosto rigida. 
I.'esplosione della bombola, 
secondo l'inchiesta condotta 

dalla polizia, e dovuta a ('au¬ 
si accidentali. 


Gian Carlo Pajetta Direttore 
Maurizio Ferrara - Sergio Segre Condirettori 
Giacmini Caligliene Direttore Responsabile 
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' Manzorti, 1*7 - CAI* gn!21 . Tele- 
| tono Có2 Kilt . Roma: Piazza 
! ! crrr.se- I.txir.a, .d . vài- mutò 
Te! (IKK rit-'J-lM.» . TARIFFE; (al 
rum. per cnionna): f.iirione del 
lunedi, renimi male I,. :, 0 () - RE.'. 
IH'/ION \l.l-, () I» CRONACA: 
I «ra 'I Itim . AVVISI ETNLV 
ZIVHI i l » (, ll.l: (. H») il nini. 
NK'KOKM.II I„ L *iHl ,1 inni, 
l’IK TI ( Il’l/IOM Al LITIO: 

I tu* il nini piu I.. lino diruto 
» * s« i V-r-.imir.ni Milauo, ('finto 
> 'ni terze l’o-taie a .,.-;u , Rnina. 
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